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SI APRE -LA SETTIMANA CONCLUSIVA PER LA PIENA OPERATIVITÀ DEL NUOVO GOVERNO 


Craxi alla prova delle Camere 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Prima di presen- 
tarsi alle Camere Craxi dovrà 
risolvere l’ultimo problema: 
quello dei sottosegretari. En- 
tro oggi Craxi con le segrete- 
rie dei partiti dovrà trovare i 
nomi dei 56 0 57 viceministri 
da portare all'approvazione, 
domano mattina, del consi. 
glio dei ministri che, tra l'al- 
tro, esaminerà anche le linee 
principali del discorso che il 
presidente, leggerà in serata 
alla Camera. 

Sul numero dei sottosegre- 
tari: sembra accertato che il 
numero sarà di 56 o 57 come 
durante i governi Spadolini, 5 
o 6 in più che' nel governo 
Fanfani. Rispetto al passato i 
socialisti dovrebbero perdere 
tre sottosegretari, i «vicemini- 
stri» repubblicani saranno 6, 
dovrebbero guadagnare posi- 
zioni liberali e socialdemocra- 
tici. 

Su un punto però potrebbe 
accendersi la polemica con la 
De. Come ha già fatto in pre- 
cedenza Spadolini, Craxi non 
vorrebbe nominare il sottose- 
gretario incaricato di «sorve- 
gliare» il funzionamento: dei 
Servizi segreti, per controllarli 
lui direttamente; ll segretario 
della De, De Mita, invece vor- 
Tebbe la nomina di un uomo 
di fiducia, 

È questa l’ultima:grana che 
Craxi deve! affrontare prima 
di presentarsi alle Camere per 
il dibattito sulla fiducia, Per il 
governo si tratta soltanto di 
una formalità, in quanto sul- 
l’esito delle votazioni di fidu- 
cia non esistono dubbi. Saba- 
to prossimo il primo governo 
Craxi sarà nella pienezza dei 
poteri e potrà così iniziare la 
propria opera e specialmente 
sul versante della politica 
economica, il compito non si 
presenta facile. 3 

Spetterà, invece, ai capi- 

gruppo della maggioranza 
Sciogliere un altro «nodo» de- 
licato: la presidenza delle 
commissioni ‘parlamentari. 
Mercoledì dovrebbe essere 
Presa una decisione e a que- 
sto proposito il Pci ha soste- 
nuto la necessità che la scelta 
avvenga coinvolgendo anchei 
partiti dell'opposizione’ e 
quindi lo stesso Pci. 
. Sulla questione i socialisti e 
i repubblicani non si sono an- 
cora pronunciati, mentre la 
De, il Psdi e il Pli hanno 
sostenuto che al Pei possono 
essere assegnate soltanto le 
presidenze delle commissioni 
permanenti, non di quelle che 
devono valutare le proposte 
di legge ordinarie e gli atti 
legislativi del governo. Se la 
tichiesta comunista. non do- 
vesse essere accolta, i rappor- 
ti con la maggioranza diven: 
terebbero ancora più tesi. 

Il giudizio del Pci sul primo 
governo a direzione socialista 
continua a essere molto seve- 
ro, Il direttore del settimanale 
del Pci «Rinascita», il sen. 
Chiarante, sostiene che l’op- 
posizione del Pci non nasce 
da ostilità preconcetta ma dai 
problemi reali del paese». 

Quanto al programma eco- 
nomico, si «segue la logica già 
fallita: si vorrebbe in sostanza 
bloccare i salari reali, per 
combattere l'inflazione, rin- 
Viando invece a un ipotetico 
Secondo tempo'gli interventi 
per il lavoro e lo sviluppo, 
Questa — ber Chiarante — 
non è una scelta equa: al con- 
trario, è una scelta che riversa 
sui lavoratori e sui disoccupa- 
ti i costi della crisi».- 


G. S. 


Domani la nomina dei sottosegretari (56 o 57) - Sabato il voto finale sulla fiducia - Il nodo delle commissioni 


Metalmeccanici: intesa in agosto? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Per la vertenza 
dei metalmeccanici una solu- 
zione potrebbe essere vicina. 
Nonostante le ferie estive e 
l’assenza assoluta di trattati 
Ve affidabili, stando ad alcune 
autorevoli indiscrezioni, per 
una intesa, forse, non sarà 
necessario attendere la ripre- 
sa autunnale e potrebbe non 
rendersi nemmeno necessario 
l'intervento del nuovo mini- 
stro del lavoro De Michelis. 
Nei giorni scorsi, in vacanza 
in Sardegna, autorevoli espo- 
nenti sindacali hanno avuto 
modo di incontrare rappre- 
sentanti della Confindustria. 


Si è trattato di incontri 
informali che però hanno avu- 


to un seguito. Attraverso con- 
tatti telefonici sembra che la 
trattativa sia stata riattivata 
e verso la fine del mese po- 
trebbero svolgersi incontri de- 
cisivi.per il rinnovo del con- 
tratto. 


‘A spingere verso la ricerca 


‘di un accordo è certamente la 


consapevolezza che in autun- 
no saranno molti i problemi 
da affrontare e sia i sindacati 
sia gli imprenditori preferi- 
rebbero affrontare le nuove 
scadenze con i contratti fir- 
mati. La Federmeccanica, 
inoltre, dopo il no all'ipotesi 
di Scotti, deve-fare i conti con 
‘alcune lacerazioni interne. Il 
‘vertice della Federmeccanica 
teme che le aziende associate 


possano seguire lesempio 
della Falck, stipulando singo- 
li contratti con la federazione 
dei metalmeccanici. 


Il rifiuto di Agnelli e Mortil- 
laro non è stato, infatti, accet- 
tato di buon grado da tutti gli 
imprenditori del settore, e 
questo malumore potrebbe 
favorire il proposito sindacale 
di avviare singoli contratti 
con ‘le aziende. Per la Flm, 
però, questa non è certamen- 
te la soluzione ottimale, sia 
perché per il sindacato resta 
fondamentale.la contrattazio- 
ne a livello nazionale e sia 
perché, nonostante possibili. 
crepe nel fronte imprendito- 
riale, sarà certamente una 
minoranza il numero delle 


aziende del settore che volte- 
rà le spalle al vertice della 
Federmeccanica e in ogni ca- 
so resterebbe fuori la maggio- 
re azienda del settore: la Fiat. 


Per questo anche il sindaca- 
to nonostante le ferie estive, 
cerca di non perdere tempo 
pur di arrivare al rinnovo del 
contratto scaduto a. dicembre 
del 1981. Sul fronte dei con- 
tratti ‘il governo, nelle prossi- 
me settimane, dovrà fare i 
conti con il settore dei tra- 
sporti. A settembre scadrà il 
contratto del personale delle 
aziende aeroportuali; a fine 
anno scadrà il contratto dei 
ferrovieri, dei marittimi e dei 
portuali. 

Giuseppe Sanzotta 


A HOCKENHEIM SUCCESSO DI ARNOUX MA TUTTO IL PODIO PARLA ITALIANO 


Finalmente la Ferrari 


Cite 


Hockenheim — La Ferrari di Arnoux al comando della corsa che l’ha vista protagonista (Upi) 


HOCKENHEIM — La Fer- 
rari guidata dal pilota fran- 
cese René Arnoux ha vinto 
ieri il Gran premio di Germa- 
nia di Formula 1, decima pro- 
va del campionato mondiale. 
Secondo è arrivato Andrea 
De Cesaris, su Alfa Romeo e 
terzo s’è piazzato Riccardo 
Patrese su Brabham. È stato, 
insomma, un festival tricolo- 
re con auto e piloti italiani 
nei primi tre posti. 

Arnoux ha dominato la cor- 
sa in prima posizione fin dal- 
la partenza, tranne dal 23° al 
29° giro quando ha dovuto 
cedere il posto a Nelson Pi- 
quet, su Bmw turbo, per fare 
rifornimento. Ma poco dopo 
anche Piquet era costretto a 
fermarsi per la stessa ragione 
lasciando la Ferrari in testa. 
Nel tenace inseguimento Pi- 
quet ha chiesto troppo alla 
sua auto che ha preso fuoco 
regalando il secondo posto a 
De Cesaris che ieri è salito 
per la prima volta sul podio. 

Niki Lauda invece è stato 
squalificato dai commissari 
sportivi perché è stato spinto 
dai meccanici dopo il riforni- 
mento. Il pilota austriaco era 
quinto. 


CADE NEL VUOTO L'APPELLO DEL PRESIDENTE HABRÉ 


La Francia non interverrà nel Ciad 
| Aerei Usa «spiano» le mosse libiche 


Parigi si attiene agli accordi e si limita ad inviare aiuti - Pilota di Gheddafi catturato 


Uno degli aerei da ricognizione elettronica inviato a sorvegliare le mosse di Gheddafi 


PARIGI — La Francia non 
è disposta ad intervenire mili- 
tarmente nel Ciad. L'appello 
lanciato dal Presidente Hisse- 
ne Habré all’amministrazione 

itterrand perché inviasse î 
suoi caccia a contrastare l’a- 
vanzata degli insorti, è dun- 
que caduto nel vuoto. 


L'accordo di collaborazi 
militare firmato nel 1976 tra 
la Francia e l'ex colonia fran- 
cese, ha Spiegato il ministro 
della difesa Charles Hernu 
prevede soltanto appoggio lo. 
gistico e Parigi, quindi, sì limi- 
terà a fornire al governo di 
N’Djamena l’aiuto di cuì esso 
necessita in base all’evolversi 
della situazione e''comunque 
sempre nel rispetto dell'intesa 


firmata sette anni fa. Pensare. 


che Parigi possa andare oltre, 
sino ad intervenire diretta- 
mente ‘nel conflitto, è fuori 
luogo. 

Con le sue parole Charles 
Hernu ha voluto tagliar corto 


NELLE PAGINE INTERNE 


Libano: altra strage 
con 35 vittime 


Ennesim 


È a strage nel Libano, I da nel gi 
did È z n i » la seconda nel giro 
RE Primo bilancio parla di 35 morti e 133 
mezzogiorno di ieri, nel mercato di B. 

a È hi ;aalbek, una 
cittadina della valle della Beeka, a una settantina di 
chilometri da Beirut, È s 


di esplosivo, è scoppiata, verso 


A pagina 13 


Valdes all’attacco 
di Pinochet a Santiago 


Il leader democristiano cileno Gabriel Valdes; i 
un comizio pubblico tenuto a Santiago, ha OTO le 


dimissioni del generale Pinochet. 


è stata fatta dai 


Analoga richiesta 


fat responsabili degli altri si i 
d’opposizione, raggruppati nen A 
tica». Valdes ha detto tra l” 
potrebbe venire ristabilito 
€ il ripristino dello stato di 
intanto, è prevista la quari 


«Alleanza democra- 
‘altro che «entro. 18 mesi 
un sistema costituzionale 
li diritto in Cile», Giovedì, 
ta «giornata di protesta». 

A pagina 13 


alle vocì propagatesi in que- 
ste ultime ore e che davano 
già per avvenuta la partenza 
dal Gabon con destinazione 
Ciad di quattro aerei d’attac- 
co dell’aeronautica militare 
francese del tipo «Jaguar». 
Un portavoce del ministero 
della difesa ha, successiva- 


«.mente precisato che î quattro 


«Jaguar» erano effettivamen- 
te decollati dal Gabon ma 
soltanto perché impegnati in 
una normale missione d’ad- 
destramento. All’episodio non 
bisognava, perciò, dare alcun 
Significato bellico. 

L’evolversi del conflitto del 
Ciad è stato al centro di una 
serie dî incontri che il mini- 
stro della difesa francese ha 
avuto con'ì suoî più stretti 
collaboratori e con il primo 
ministro Mauroy. Di quanto 
accade nell’ex colonia france- 
se lo stesso Mitterrand viene 
costantemente informato. 

Fonti occidentali di Libre- 
ville, la capitale del Gabon, 
parlano frattanto di un note- 
vole andirivieni di aerei da 
trasporto francesi ed aggiun- 
gono che un Dc-8 della aero- 
nautica militare di Parigi è 
giunto a Libreville nella sera- 
ta di sabato con un carico di 
armi ed altro materiale belli- 
co. Su questi movimenti di 
«cargo» le fonti ufficiali fran- 
cesinon hanno rilasciato co- 
municati di sorta. 

Proprio ieri l’incaricato 
d’affari dell'ambasciata. cia- 
dina a Parigi ha annunciato 
che i soldati del Presidente 
Hissene Habré hanno abbat- 
tuto ùn «Sukkoî 22» dell’aero- 
nautica militare libica nella 
battaglia che continua a di- 
vampare nella zona circo- 
stante Faya-Largeau, la 
grande oasi riconquistata ot- 
to giorni fa dai governativi ed 
ora nuovamente minacciata 
dagli insorti e sottoposta alle 


incursioni dell'aviazione di 


Tripoli. 

Secondo quanto ha riferito 
il funzionario, Ahmad Allami, 
îil caccia di fabbricazione so- 
vietica è stato centrato da un 
missile terra-aria del tipo 
“Sam-7». Il pilota libico, che 
era. riuscito a mettersi in sal- 
vo paracadutandosi dall’abi- 
tacolo, è stato fatto prigionie- 
ro daî soldati governativi: è il 
maggiore Abdel Salam Moha- 
med Charfadine. 

L'ufficiale, nel racconto for-. 
nito ‘dall’incaricato  d’affari 
del Ciad, ha ammesso di esse- 


re alcomando diuna squadri- 
glia dì sedici aerei dislocati 
nella zona mineraria dì Aou- 
20, nella parte più settentrio- 
nale del. Ciad a ridosso del 
confine con la Libia. 
«Intanto due aerei statuni- 
tensî del tipo Awacs per la 
ricognizione elettronica a 
grandi distanze hanno avuto 
l'ordine di sorvegliare, sotto 
la scorta dì aerei caccia, l’of- 
fensiva delle forze anti- 
governative sostenute dal re- 


| gime libico contro la città di 


Faya-Largeau, nel Ciad set- 
tentrionale. 

. «Dopo consultazione con al- 
tri governi, compreso quello 
francese — ha dichiarato la 
portavoce del dipartimento di. 


, stato americano Anita Stock- 


man — abbiamo inviato alcu-, 


ni dei nostri aerei dove potes- 
sero essere della massima uti- 
lità per la ricognizione della 
situazione nel Ciad». 

I due Awacs, ha soggiunto 
la portavoce, opereranno in- 
sieme ad aerei di appoggio, 
«fra cui alcuni 4giccia per la 
protezione ed uxisi-cisterna», 
di cui non vis), rivelato il 
numero complessità per ra- 
gioni di sicurezza; 

Gli aereî,.ha sottolineato la 
Stockman, non dovranno în- 
gaggiare combattimenti. Pro- 
vengono dagli Stati Uniti e da 
basi statunitensi all’estero, e 
nessuno di essì proviene dalle 
forze impegnate nelle mano- 
vre egizio-statunitensi 
«Bright Star». 

«Gli aerei di scorta; com- 
presi i.caccia — ha precisato 
la portavoce — hanno L’inca- 
rico specifico dì appoggiare 
gli Awacs nelle loro attività di 
ricognizione». 

Quanto alla situazione del- 
la guerra în Ciad, il diparti- 
mento di stato ha fornito il 
seguente resoconto; «Ci risul- 
ta che forze libiche e forze 
ribelli sostenute dalla Libia si 
trovano nelle immediate vici- 
nanze di Faya-Largeau. An- 
che se non sembra che nelle 
ultime ore sì siano verificate 
azioni di combattimento a ter- 
ra, riteniamo che Faya resti 
sotto minaccia. Ci risulta an- 
che che forze tibelli hanno 
attaccato centri abitati al- 
VESD, i; 

La situazione, invece, sem- 
bra tranquilla nell’Alto Volta, 
all’indomani del colpo di sta- 
to che ha portato al potere il 
capitano filo-libico Thomas 


Sankara, destituendo il go- 
verno filo-occidentale. 

Il capitano golpista ha tele- 
fonato al leader libico Ghed- 
dafi per esprimergli la sua 
«pù alta considerazione», 
Così riferisce l'agenzia libica 
Jana, precisando che la chia- 
mata di Sankara risale a sa- 
bato, all'indomani cioè del- 
l'intervista alla radio france- 
se in.cui: il. capitano ‘aveva 
tenuto a sottolineare di non 
essere «pedina» della Libia. 

Gheddafi — dice la Jana — 
«ha,espresso al leader delle 
masse Thomas Sankara la 
sua più alta considerazione 
per l’azione rivoluzionaria at- 
tuata dal popolo dell’Alto Vol- 
ta». 


Helsinki mondiale 


Helsinki — IH mondiale dell’atletica ha preso il via ieri nel segno della pace e della 


collaborazione fra i popoli. Dopo il boicottaggio americano all’Olimpiade di Mosca, a Helsinki 
sono invece presenti tutte le grandi potenze di questo sport. Nella foto la sfilata inaugurale con 
la rappresentativa del tormentato Afghanistan 


Tel. Ap) 


MENTRE PERDURA IL SILENZIO SULLA LORO IDENTITÀ 


Mafia: cautela del magistrato 
sui 4 sospettati per la strage 


Si dà intanto per certa l'origine araba di uno 


PALERMO — «Degli indi- 
ziati ‘\di concorso in strage 
davvero non val la pena di 
parlare. È come quando, tor- 
nando a casa, uno dice: ho un 
guasto alla macchina, ma in 
effetti si è rotta una vite dello 
specchietto retrovisore»: con 
questa secca dichiarazione il 
procuratore della Repubblica 
Sebastiano Patané, ha liqui- 
dato tutte le illazioni relative 


all’identificazione già avvenu- 
ta degli esecutori materiali 
della strage: di via Pipitone 
Federico, in cui hanno perso 
la vita il giudice Chinnici, due 
carabinieri e un portiere. 
Ciò, ovviamente, non forni- 
sce una patente di innocenza 
agli inquisiti, nei confronti dei 
quali carabinieri e polizia 
hanno acquisito elementi’ di 
collusione con ambienti ma- 


VERRÀ TRASFERITO NEL CARCERE DELLA CITTÀ DOVE VIVONO I FAMILIARI 


Tortora da Rebibbia a Bergamo 


Zamberletti teste a suo favore? 


NAPOLI — Il vicedirigente 
dell’ufficio istruzione del tri- 
bunale di. Napoli, Antonio 
Cammusa, ha accolto la ri: 
chiesta di trasferimento del 
presentatore televisivo Enzo 
Tortora dal carcere di Rebib- 


| bia a quello di Bergamo, 


L'istanza, presentata da 
‘uno dei difensori di Tortora — 
l'avvocato Antonio Coppola 
—era stata in precedenza mu- 
Nita di parere! favorevole del 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Napoli, Gerar- 
do Arcese. 

Scopo del trasferimento — 
come ha precisato lo stesso 
difensore — è l'avvicinamento 
di Enzo Tortora alla città nel- 
la quale vivono i suoi familia- 
ri, appunto Bergamo. 

Secondo indiscrezioni tra- 
pelate negli ambienti del pa- 
lazzo di giustizia, il trasferi- 
mento. di Tortora potrebbe 
‘avvenire oggi, lunedì. s 

Si è anche appreso che l’av- 
vocato Coppola presenterà 
tra qualche giorno ai magi- 
strati napoletani che condu- 
cono l'inchiesta sulla camorra 
una «memoria difensiva», re- 


‘ datta insieme con gli altri due 


componenti del collegio di di- 
fesa — gli avvocati Alberto 
Dall’Ora e Raffaele Della Val- 


le — contenente la richiesta di 
una serie di accertamenti fi- 
nalizzati a provare la comple- 
ta estraneità del presentatore 
televisivo all'associazione ca- 
morristica che fa capo a Raf: 
faele Cutolo. 

La richiesta. comprende 
confronti è interrogatori di te- 


stimoni a discarico, tra i quali . 


l’ex ministro per la protezione 
civile, on. Giuseppe Zamber- 
letti. Questi — Secondo ilegali 
di Enzo Tortora — potrebbe 
riferire elementi concreti sul- 
l'atteggiamento anticamorri- 
stico assunto da Tortora du- 
rante la raccolta dei fondi, 
fatta con una sottoscrizione 
organizzata da Un'emittente 
televisiva del Nord Italia, a 
favore dei terremotati dell’Ir- 
pinia, del Salernitano e della 
ilicata. 
Rao Tortora, pochi 
giorni dopo il terremoto del 23 
novembre 1980, diede notizia 
della sottoscrizione nel salone 


di un albergo di Avellino, sot. |. 


jlineando che il danaro veni- 
sal depositato in una banca e 
che sarebbe stato consegnato 
direttamente alle popolazioni 
sinistrate, ad evitare specula- 
zioni o manovre di qualsiasi 
genere da parte di gente di 
pochi scrupoli. ; 


fiosi e relativi a traffico di 
stupefacenti e di esplosivi. E 
resta inoltre da valutare il 
prosieguo delle indagini sugli 
indiziati; è però prematuro 
stabilire se tale sviluppo con- 
sentirà di individuare nuovi 
ambienti mafiosi ovvero di 
approfondire l’indagine sulla 
strage. 

Per chiarire meglio la posi- 
zione degli indiziati il procu- 
ratore Patanè aveva anche 
sottolineato che la formula- 
zione dell'ipotesi di reato 
(«concorso in strage») deve 
considerarsi «tecnica», dal 
momento che per strage. si 
procede e dunque tutti gli.atti 
relativi portano questa inte- 
stazione. 

Permane ancora la conse- 
gna del silenzio sull'identità 
degli indiziati. In mancanza 
di notizie si possono racco- 
gliere soltanto copiose ‘smen- 
tite. Uno solo degli indiziati, 
ad esempio, è di nazionalità 
straniera. Due sono palermi- 
tani, la quarta, una donna 
deve rispondere solo di favo- 
reggiamento nei confronti di 
un latitante. È 

Dei due indiziati palermita- 
ni: uno abita nel quartiere di 
Brancaccio, l’altro ha una fa- 
legnameria nei quartieri pros- 
simi alla borgata di San Lo- 
renzo, che, come Brancaccio, 
è una delle roccaforti della 
mafia. 

L'uno e l’altro erano tenuti 
da diverso tempo sotto con- 
trollo dalla polizia perché 
disponevano di ingenti som- 
‘me di denaro — nell’ordine di 
miliardi — del tutto ingiustifi- 
cabili rispetto alle attività 
apparenti e sospettati di trat- 
tare partite di eroina e morfi- 
na per conto delle cosche ma- 
fiose che — secondo gli inve- 
stigatori — sarebbero alle loro 
spalle, fornendo i necessari 
capitali. 

Ambedue vengono ritenuti 
«tecnicamente ‘capaci» di 
mettere a punto un. convegno 
radiocomandato del tipo uti- 
lizzato per la strage di via 
Pipitone Federico. 

Del resto il Brancaccio è un 


degli arrestati 


quartiere in cui il tritolo è 
stato copiosamente usato da 
‘alcuni anni a questa parte in 
attentati dinamitardi sia 
estorsivi' sia intimidatori. 

La nazionalità dello stranie- 
To non è nota con certezza agli 
Stessi investigatori i quali du- 
bitano di quella dichiarata 
dall’indiziato; è stato generi- 
camente indicato come «ara- 
bo». Voci incontrollate lo indi- 
cano come libico, altre come 
libanese. 

La donna è stata trovata 
nell’abitazione di un ricerca- 
to, che era invece assente; 
avendo rifiutato di dare infor- 
mazioni sul «padrone di casa» 
è stata arrestata per favoreg- 
giamento. 


Pordenone: 
lo zampino 
dell’Ufo? 


PORDENONE — Marziani 
in visita nella nostra regione? 
Teri vicino a un campo di mais 
di Villotta di Chions, presso 
Pordenone; un uomo ha tro- 
vato una traccia perfettamen- 
te rettangolare al cui interno 
l’erba risulta misteriosamen- 
te bruciata. L'uomo, che abita 
a trecento metri, ha detto di 
non essersi accorto di nulla 
durante la notte, e che solo 
ieri mattina, sentendo uno 
strano odore come di unghie 
bruciate, è andato a verificare 
e ha trovato questo rettango- 
lo perfetto, lungo un metro e. 
ottanta centimetri e largo 32 
centimetri, d’erba bruciata. 

Dell’episodio si è immedia- 
tamente occupato il Centro 
ufologico nazionale, con sede 
a Piove di Sacco (Padova), 
dato che sabato sera qualcu- 
no.aveva già segnalato l’atter- 
raggio — sempre a Villotta di 
Chions .— di un oggetto «a 
forma di sigaro». Il prof. Chiu- 
mento, del Centro ufologico, 
si è precipitato a prelevare 
campioni d’erba bruciata nel- 
la strana traccia rettangolare, 
affidandoli al laboratorio di 
Gorizia. 
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Si PREANNUNCIA UN AUTUNNO CALDO 


Addetti dei trasporti 
verso l'appuntamento 
con i nuovi contratti 


La scadenza riguarda un milione di lavoratori 


ROMA — Terminata con un 
bilancio sostanzialmente po- 
sitivo per i sindacati (oltre 60 
contratti rinnovati, per un to- 
tale di 11 milioni di lavorato- 
ri), la stagione contrattuale 
vede ancora aperto il confron- 
to per oltre un milione di me- 
talmeccanici del settore pri- 
vato. Tranne questo capitolo, 
che rappresenta una «coda», 
da settembre si aprirà la nuo- 
va stagione che sarà partico- 
larmente «calda» dal momen- 
to che andranno in scadenza 
entro Ia fine dell’anno tutti i 
contratti del settore dei tra- 
sporti, che interessano oltre 
un milione di ‘dipendenti. 

Sì tratta dei lavoratori del 
trasporto aereo, di quello ma- 
rittimo, dei ferrovieri, dei por- 
tuali, dei dipendenti delle dit- 
te di autonoleggio e di quelle 
delle pompe funebri. Un di- 
scorso a parte meritano i 250 
mila lavoratori dell’autotra- 
sporto merci, che hanno anco- 
ra in corso trattative per il 
rinnovo del contratto e i 150 
mila autoferrotranvieri, il cui 
contratto scadrà a dicembre 
del prossimo anno. 


L'autunno caldo che inizie- 
rà tra poco più di un mese 
sarà avvertito in modo parti- 
colare dai cittadini, in quanto 
i primi contratti in scadenza 
sono tutti quelli che interes- 
sano'la gente dell’aria che, 
come si sa, ha lo «sciopero 
facile». Tutti ricorderanno, 
per averlo sperimentato di 
persona o per averlo letto sui 
giornali o ascoltato intvo alla. 
Tadio, quale caos abbia sem- 
pre investito gli aeroporti na- 
zionali in'occasione degli scio- 
peri di una delle numerose 
categorie del trasporto aereo. 

Anche quest'anno il rinno- 
vo contrattuale si preannun- 
cia costellato di scioperi, in 
quanto molte categorie stan- 
no mettendo a punto piatta- 
forme, rivendicative all’inse- 
gna di un salto di qualità dal 
punto di: vista economico. 
Tutto ciò tuttavia difficilmen- 
te potrà essere effettuato, in 
quanto il nuovo presidente 
del Consiglio ha già. fatto 
sapere che per il prossimo 
futuro i salari non potranno 
salire oltre .il tasso d’infla- 
zione. 


Essendo questo program- 
mato per l’84 entro il 10‘ per 
cento, è ovvio che gli aumenti 
economici derivanti daicon- 
tratti non potranno superare 


Disgrazia 
in Trentino: 
muoiono 


due alpinisti 


TRENTO — Due alpinisti 
sono morti ieri pomeriggio 
precipitando per alcune deci- 
ne di metri lungo la parete 
Sud di Cima d’Asta, nella zo- 
na del Primiero, in Trentino. 

Lino Vesco, 24 anni, di Spe- 
ra Valsugana, ed Egidio Batti- 
sti, 26 anni, di Telve Valsuga- 
na, erano impegnati lungo il 
Diedro alto, una difficile via di 
quinto grado; verso le 14,30 
sono. stati investiti da una 
bufera di neve e uno di loro, 
perso un appiglio, ha trasci- 
nato nella caduta anche il 
compagno di cordata. 


questa percentuale. Ecco 
quindi già un primo motivo 
che potrebbe rendere non cal- 
da ma incandescente la pros- 
sima stagione contrattuale. 

Per quanto riguarda gli altri 
settori dei trasporti, il con- 
tratto di lavoro dei 224 mila 
ferrovieri scadrà a fine anno, il 
31 dicembre ’83: fino a Natale, 
quindi, almeno in treno, si 
dovrebbe viaggiare regolar- 
mente, senza la minaccia de- 
gli scioperi. 

Stesso discorso vale per il 
trasporto marittimo in quan- 
to tutti i contratti di questo 
comparto scadranno soltanto 
a fine anno. Interessano circa 
90 mila marittimi tra arma- 
mento pubblico e privato e 
altri 33 mila lavoratori tra 
portuali, dipendenti degli enti 
portuali, tecnici e ammini- 
strativi delle compagnie por- 


tuali e ormeggiatori. 


IL PICCOLO 


QUASI TUTTI, PER FORTUNA, DOMATI O SOTTO CONTROLLO 


Il fuoco ritorna dopo la tregua 
Incendi in Calabria e Sardegna 


Anche nel Casertano numerosi falò provocati dall’incuria dei «vacanzieri» 


CATANZARO — Numerosi 
incendi sono scoppiati ieri in 
Calabria. La provincia più 
colpita è stata quella di 
Catanzaro, nella quale ne so- 
no.divampati sei. Nella mag- 
gior parte déi casi sono andati 
distrutti terreni coltivati a uli- 
veto. A Fimeri Crichi, un pic- 
colo comune a circa 20 chilo- 
metri da Catanzaro sulla co- 
sta jonica, le fiamme hanno 
distrutto un uliveto e hanno 
minacciato una costruzione 
adibita a pollaio, che contene- 
va 10 mila capi. 

Incendi ad alberi di ulivo 
sono scoppiati anche a Lame- 
zia Terme, a Sant'Angelo di 
Bradia, nei pressi di Tropea, e 
a*Platania, nel pre-Serre. 
Sempre in provincia di Catan- 
zaro i vigili del fuoco sono 
intervenuti per spegnere in- 
cendi di sterpaglie a Patanice, 
nell'alto Crotonese, e alla pe- 


riferia di Crotone. 

In provincia di Cosenza i 
pompieri sono impegnati a 
spegnere incendi di alberi di 
ulivo a Rossano e a Paola. In 
quest’ultima località le fiam- 
me ormai hanno divorato an- 
che un bosco, Altri incendi 
sono stati spenti a Castrolibe- 
ro, Lattano e uno anche nel 
centro di Cosenza, nella via 
Panebianco. 

Un solo incendio è stato 
segnalato nella provincia di 
‘Reggio Calabria. E scoppiato 
nel comune di Siderno e ha 
Interessato una vasta zona di 
sterpaglie. 

Anche in Sardegna ieri il 
fuoco si è rifatto vivo, dopo 
alcuni giorni di tregua sono 
complessivamente cinque gli 
incendi sviluppatisi ieri in 
Sardegna: due nel Nuorese, 
altri due nell’Oristanese, uno 
nel Cagliaritano. Il più grave è 


scoppiato verso mezzogiorno 
nelle campagne di Olzai (Nuo- 
To) e ha interessato molte de- 
cine di ettari di pascoli, ai 
confini di un bosco di conifere 
in una zona di rimboschimen- 
to a Ovest del.paese: Oltre 
‘alle squadre antincendio sono 
intervenuti un elicottero e un 
aereo «G-222». Secondo le in- 
formazioni fornite dal centro 
regionale antincendio, il fuo- 
co è sotto controllo e nella 
zona sta già operando un plo- 
tone dell’esercito per gli inter- 
venti di bonifica. 

Un altro incendio, control- 
lato nel giro di un'ora dalle 
squadre antincendio, si è svi- 
luppato verso le 14.30 nella 
zona archeologica di «Santa 
Cristina», nel territorio di 
Qualilatino (Oristano). Il fuo- 
co ha incendiato alcuni ettari 
di pascoli.‘ 

Nel Casertano i vigili del 


fuoco sono stati impegnati 
numerose ore per domare in-. 
cendi di sterpaglia e di foglia- 
me, causati in gran parte dai 
«vacanzieri» domenicali, i 
quali hanno gettato mozzico- 
ni accesi di sigarette e lascia- 


to tracce di fuoco dove si sono | 


fermati per consumare la co- 
lazione. 

Gili incendi di più vasta pro- 
porzione sono divampati in 
vari punti dell'autostrada Na- 
poli-Roma, in particolar mo- 
do nelle vicinanze di Capua, 
nonché lungo la statale Appia 
tra Cascano e Sessa Aurunca. 
I vigili del fuoco sono dovuti 
accorrere anche lungo l’auto- 
strada A 30 Caserta-Mercato 
San Severino, per domare al- 
cuni incendi di sterpaglia. Il 
traffico veicolare si è svolto 
con difficoltà per la densa 
nube di fumo che ha invaso la 
sede stradale. 


«SOS» DA MOSCA AI CRISTIANI D’OGNI CONFESSIONE RIUNITI A VANCOUVER 


Diacono russo accusa: qui 
la chiesa è con il regime 


La gerarchia ortodossa l’ha licenziato per un libro «scomodo» 


ROMA — Un pressante ap- 
pello ai delegati all'assemblea 
del Consiglio ecumenico delle 
chiese, riuniti a Vancouver in 
Canada in rappresentanza di 
400 milioni di cristiani, orto- 
dossi e protestanti, affinché 
prendano a cuore la «tragica 
situazione della chiesa in 
Unione Sovietica», è rivolto 
sotto forma di lettera aperta 
da un diacono ortodosso di 
Mosca, Vladimir Rusak. Egli 
narra una serie di persecuzio- 
ni subite per aver scritto un 
libro di storia sulla chiesa rus- 
sa dopo la rivoluzione del 
1917. 

La lettera aperta è stata 
resa hota dal «Centro Russia 
ecumenica» di Roma, nel qua- 
le operano sacerdoti cattolici 
assieme ad ortodossi dell’emi- 
grazione. Lo stesso autore ri- 
tiene poco probabile che la 
sua: lettera venga presa in 
considerazione dall’assem- 
blea ‘di Vancouver: poiché, i 
Tappresentanti ufficiali del- 
l’ortodossia russa sono, a suo 
parere, preoccupati di «salva- 
guardare gli interessi del po- 
tere civile (leggi sovietico, 
ateistico) a scapito degli inte- 
Tessi della chiesa e dei cre- 
denti». 

Nel messaggio il diacono 
racconta la sua storia: laurea- 
to all'accademia ecclesiastica 
moscovita, ha lavorato alla 
«Rivista del patriarcato di 
Mosca» ed ha svolto ministe- 
To diaconale presso l’arcive- 
scovo Pitirim di Voloka- 
lamsk: nel 1980 aveva pronto 
il suo libro, dal titolo «La 
testimonianza dell’accusa», 
sulle vicende della chiesa rus- 
sa dopo la rivoluzione, ma 
Pitirim lo invitò a distrugger- 
lo del tutto; al suo diniego lo 
licenziò. : 

Da un luogo di ministero 
vicino a Mosca fu trasferito in 
Bielorussia, fu convocato da 


Situazione: impulsi di aria insta- 
bile transitano da Nord sulle regio- 
ni italiane ed interessano princi- 
palmente quelle adriatiche. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni poco nuvoloso tranne locali 
addensamenti cumuliformi anche 
temporaleschi sulle regioni adria- 
tiche centrali.e meridionali e nelle 
zone interne delle altre regioni. 

Temperatura: senza. variazioni 
di rilievo. 

Venti; deboli variabili con locali 
rinforzi da Nord. 

Mari: poco mossi, localmente 
mossi. 


Temperature minime e massime: Trieste 18, 27; Bolzano 14,27; 
Verona 16, 25; Venezia 15, 27; Milano 17, 25; Torino 17, 22; Cuneo 14, 
22; Genova 21, 27; Bologna 16, 25; Firenze 15, 27; Pisa 17, 28; 
Falconara 15, 25; Perugia 16, 25; Pescara 19, 27; L'Aquila 15, 27; 
‘Roma Urbe 17, 30; Roma Fiumicino 17, 28; Campobasso 15, 23; Bari 
19, 27; Napoli 17,28; Potenza 14, 22; 
Calabria 21, 30; Messina 25, 28; Palermo 25, 28; Catania 18, 30; 


Alghero 16, 29; Cagliari 18, 33. 


TEMPO NEL MONDO 


(m.'= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam n. 14, 20; Atene n. 21, 31; Beirut s, 23, 30; Belgrado n. 13,21; 
‘Berlino n. 13, 22; Buenos Aires 10, 22; Cairo s. 22, 3: 
Dublino s. 14, 22; Ginevra n. 12, 20; Helsinki s. 13, 
28; Kiev s. 17, 27; Lisbona s. 17, 32; Londra s. 14, 
Madrid n. 18, 34; Miami n. 22, 31; Mosca s. 16, 28; Nuova Delhi s. 24, 31; 
New York s. 23, 32; Nicosia s. 24, 39; Parigi n. 15, 20; Santiago n. 5, 14; San 
Francisco s. 14, 34; Stoccolma s. 15, 24; Tel Aviv n. 23, 29; Vienna n. 12,19; 


Varsavia s. 11, 22. 


S. Maria di Leuca 20, 27; Reggio 


‘openaghen s. 17,23; 
Gerusalemme s. 16, 
Los Angeles s. 24,35; 


un incaricato del consiglio per 
gli affari religiosi dell’Urss, 
diffidato e, successivamente, 
perquisito «da parte del 
Kgb»: nel gennaio scorso, rac- 
conta il diacono Rusak, «mi 
venne sequestrato tutto il mio 
archivio e la cosa cui tenevo 
di più, la redazione completa 
del mio libro, costatami otto 
anni di lavoro». 

Ricorse al metropolita Fila- 
Tete, ma non ebbe sostegno. 
Alla fine fu «definitivamente 
licenziato» dal servizio eccle- 
siastico, dallo stesso Filarete' 
che lo consigliò di trovarsi un 
altro lavoro come «guardiano, 
facchino o spurgatore». 

Dall’ultimo colloquio ebbe 
l'impressione che in, Russia 
«perfino l'autorità ecclesiasti- 
ca è evidentemente interessa- 
ta a far sì che ì servitori della 
chiesa ignorino la sua storia». 

Il diacono Rusak, che affer- 
ma di essere riuscito comun- 


que a far giungere un suo 
‘manoscritto con il contenuto 
essenziale del libro a Parigi, 
dove dovrebbe esser pubbli- 
cato dall’editrice evangelica 
«Ymca-Press», teme per la 
sua incolumità e la sua liber- 
tà, ricordando la vicenda del 
prete russo Gleb Jakunin, che 
per aver inviato un messaggio 
simile alla precedente assem- 
blea delle chiese, a Nairobi, 
otto anni fa, fu condannato a 
dieci anni di carcere 

«Mi rivolgo ai delegati alla 
VI assemblea del consiglio 
ecumenico delle chiese come 
all'ultima e più autorevole 


| istanza ecclesiastica, finché 


sono ancora in libertà — scri- 
ve infine Rusak — e finché la 
mia voce può arrivare ancora 
fino a voi, nella speranza che 
le importanti questioni teolo- 
giche e i grandi problemi non 
facciano trascurare il destino 
di un uomo». 


Il Papa prega 
per l’unità 

di tutti 

i cristiani 


CASTELGANDOLFO — 
Un invito a pregare «in comu- 
nione» con gli altri cristiani, 
ortodossi, protestanti ed an- 
glicani, riuniti in assemblea 
mondiale a Vancouver, in Ca- 
nada, è stato rivolto stamani 
dal Papa ad oltre 12 mila 
pellegrini di varie nazioni 

Il pontefice, che ha avuto 
speciali parole d’incoraggia- 
mento per la spinta alla «riu- 
nificazione» di tutti i cristiani, 
ha anche voluto ricordare 
l'antica aspirazione del popo- 
lo ebreo a convergere su Ge- 
Tusalemme, 

Sensibili alle istanze ecu- 
meniche del concilio, ha ag- 
giunto, insieme «con i nostri 
fratelli membri del consiglio 
ecumenico delle chiese a Van- 
couver» (dove è in corso, fino 
al 10 agosto, la sesta assem- 
blea generale), «preghiamo la 
madre di Dio e degli uomini 
affinché tute le famiglie dei 
popoli, in pace.e.in concordia, 
siano. felicemente riunite. 


Lunedì, 8 agosto 1983 
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IL PIACERE DELLA PASTASCIUTTA: UN VERO E PROPRIO «BOOM» 


In Giappone il «pericolo azzurro» 
si chiama spaghetti made in Italy 


I produttori locali stanno facendo il possibile per arginare l’«invasione» italiana 


TOKYO — I giapponesi 
scoprono il piacere degli spa- 
ghetti italiani ed è subito 
guerra all’ultimo coltello trai 
‘produttori giapponesi che si 
sentono «minacciati» dal pe- 
ricolo italiano targato Buito- 
ni, Barilla e De Cecco; 

Nel 1982, il Giappone ha 
prodotto circa 128.000 tonnel- 
late di pasta e ne ha importa- 
to circa 12.000, tutta di prove- 
nienza italiana, per un mode- 
sto 8,5 per cento dell’intero 
consumo giapponese di pa- 
sta. Eppure è bastato per far. 
gridare ai produttori e alla 
stampa locale al pericolo «az- 
zUTTO», proprio come cinque o 
sei anni fa un buon successo 
di vendite delle «Vespe» Piag- 
gio spinse prontamente le va- 
rie «Honda», «Suzuki» e «Ya- 
maha» alla riscoperta dello 
«scooter». 

Meglio battere.ì rivali finchè 
sono.ancora piccoli, questa.la 


UN PO' DOVUNQUE IN 


filosofia della concorrenza 
imperante in Giappone, ed ec- 
co tutti i produttori giappone- 
si di pasta alla ricerca di 
soluzioni per frenare gli spa- 
ghetti italiani. 

Tanto più, si fa notare, che 
la pasta italiana, pur dete- 
nendo una quota ancora mo- 
desta del mercato, sembra in. 
velocissima ascesa, con un 
aumento in percentuale del 24 
per cento .nel 1982 rispetto 
all’anno precedente, mentre 
la produzione locale è cre- 
sciuta solo del 4 per cento. 

I più pronti tra i produttori 
locali sì sono prematurati di 
fare accordi commerciali e 
tecnologici con le maggiori 
case italiane. 

La «Niîssin Food» ha acqui- 
sito i diritti esclusivi di vendi- 
ta in Giappone della «De Cec- 
co», la «Kagome» ha fatto lo 
stesso con la «Buitoni», men- 
tre la «Nippon Flour Mills» ha 


iniziato la produzione dietro 
licenza della pasta «Barilla». 

E i frutti si sono subito visti 
in termini di prezzi, divenuti 
accessibili, e di distribuzione, 
non più limitata a qualche 
grande magazzino del centro. 
di Tokyo ma estesa ora alle 
catene di supermarket în tut- 
to il paese. 

Chì è rimasto fuori. dalla 
«grande abbuffata» con i pro- 
duttori italiani, tenta altre 
vie, come.la «Volcano Food 
Industries» che di recente ha 
concluso un accordo con'un 
‘produttore statunitense di pa- 
sta del Nord Dakota, la «Leo- 
nardo inc.». 

In base all’uccordo, la «Leo- 
nardo» produrrà spaghetti 
appositamente studiati per î 
consumatori giapponesi 
sfruttando grano duro acqui 
stato direttamente dai pro- 
duttori americani. 

«Non temiamo la. concor- 


renza italiana — ha detto di 
recente all’agenzia «Kyodo» 
îl direttore della «Volcano» — 
né per la qualità, né per i 
prezzi, che saranno inferiori». 
Ambiziosissimo, il team 
«Leonardo-vulcano» vuole 
giungere în tre anni a produr- 
re 6.000 tonnellate di pasta, la 
metà di tutte le importazioni 
dall’Italia nel 1982. 


BIN COMA — Peraver bat- 
tuto ‘violentemente il capo 
contro il fondale dopo un tuf- 
fo; un ragazzo di 16 anni'è in 
coma da 24 ore. Giuseppe 
Bernardi si è tuffato. ieri 
pomeriggio. da uno scoglio 
della spiaggia di «Scacciapen- 
sieri» a Nettuno: aleuni com- 
pagni non vedendolo risalire 
si sono gettati in acqua riu- 
scendo a trarlo a riva. Le con- 
dizioni del giovane sono ap- 
parse subito gravi. x 


ITALIA IL TURISMO HA FATTO FIASCO 


Il tedesco quest'anno rimane a casa sua 


PALERMO — La Sicilia 
quest'anno non è una meta 
particolarmente ambita dai 
«vacanzieri». Fra sabato e do- 
‘menica agli imbarcaderi da e 
per la Sicilia sulle opposte 
sponde dello stretto (un «ter- 
mometro» significativo), i 
tempi d’attesa sono stati in- 
fatti quasi nulli. Solo sul ver- 
sante calabro si deve aspetta- 
re, ma non oltre la mezz'ora. 
Secondo i dati della polizia 
stradale, su tutta la rete via- 
ria dell’isola il traffico non ha 
raggiunto le punte elevate de- 
gli anni scorsi: dovunque 
scorre intenso e ordinato. Il 


‘flusso dei viaggiatori è peral- 


tro sostanziosamente arric- 
chito dai «gitanti della dome- 
nica», che abbandonano le 
città per il mare al mattino 
con rientro in serata. 
Discreta ma non su valori 
ottimali la corrente di visita- 
tori diretti alle isole minori. 
Nelle due maggiori stazioni 
turistiche siciliane — Taormi- 
na (Messina) e Cefalù (Paler- 
mo) — nelle ultime 48 ore c’è 
stato un lieve incremento de- 
gli arrivi, però ancora non si 
registra il tutto esaurito. 
Una volta ancora forse, co- 
me anni fa con la paura del 
terrorismo, i messaggi allar- 
mistici dei giornali tedeschi 


sulla mafia hanno fatto devia- 
re molti turisti stranieri dall’i- 
sola «incriminata». O forse 
per gli stranieri quest'anno è 
‘proprio un «anno no». 

Anche il lago di Garda, in- 
fatti, pur rimanendo una delle 
mete preferite dei turisti stra- 
nieri, ha accusato quest'anno 
un calo di presenze che, se- 


Roma — La solita, emblematica immagine di una domenica d’estate a Roma: 
abbandonata in massa dagli abitanti, i turisti alla caccia di qualche fontana per rinfrescarsi 


condo le prime stime, si aggi- 
ra sul dieci per cento. In alcu-! 
ni alberghi si registrano punte 
negative del 20 per cento ri: 
spetto all'estate Scorsa. Gli 
operatori turistici di entram- 
be le sponde del lago, quella 
veronese e quella bresciana, 
accusano il colpo ma declina- 
no ogni responsabilità. 


UN ASSASSINO COLTO SUL FATTO IN CALABRIA 


Killer mafioso ferito e catturato 


da un carabiniere dopo l’omicidio 


REGGIO CALABRIA — 
‘Un pregiudicato è stato ferito 
ed arrestato subito dopo un 
‘omicidio da un ufficiale dei 
carabinieri che casualmente, 
in borghese, aveva assistito 
all’agguato. È avvenuto saba: 
to sera a Catona, in provincia 
di Reggio Calabria. 

Questa la ricostruzione del- 
l'accaduto fornita dagli inve- 
stigatori. Due uomini hanno 
sparato. numerosi colpi di pi- 
stola contro Giuseppe Flocca- 
ri, di 40 anni, uccidendolo. Nei 
pressi c’era, per motivi non di 
servizio e in borghese, il te- 
nente dei carabinieri Luigi Se- 
menta, comandante del nu- 
cleo operativo di Reggio Cala- 
bria. 7 

L'ufficiale, uditi i colpi di 
pistola, si è qualificato impo- 
nendo l’alt.ai due uomini. Il 
tenente Sementa ha risposto 
al fuoco ferendo uno dei due 


uomini, il pregiudicato Dome- 
nico Ficara, di 28 anni, e cat- 
turandolo, mentre l’altro riu- 
sciva a fuggire. 


Ficara è stato ricoverato in 
ospedale con riserva di pro- 
gnosi: è stato arrestato con 
l’accusa di omicidio e tentati- 
vo di omicidio. 

Durante la scorsa notte un 
giovane, Domenico Pace, di 
18 anni di Rosarno (Reggio 
Calabria) si è fatto ricoverare 
nell’ospedale di Gioia Tauro, 
per una ferita provocata da 
un colpo di pistola alla coscia 
sinistra. I carabinieri del 
gruppo di Reggio Calabria i 
quali agiscono al comando 
del maggiore Quarino stanno 
facendo indagini per accerta- 
re se il ferito sia quello ricer- 
cato per la sparatoria avvenu- 
ta a Catona. 


Il tenente Luigi Sementa, 


comandante del nucleo ope-' 
rativo dei carabinieri di Reg- 
gio Calabria ha detto infatti 
di essere quasi certo, di aver 
ferito anche la seconda perso- 
na che ha sparato contro Giu- 
seppe Floccari uccidendolo. 
L'ufficiale ha detto di aver 
sparato quindici colpi di pi- 
stola. i 

Secondo le prime indagini il 
fatto sarebbe da inquadrare 
in un regolamento di conti tra 
bande mafiose rivali. Giusep- 
pe Floccari era pregiudicato 
per vari reati ed era anche 
diffidato dalla pubblica sicu- 
rezza. Domenico Ficara è sta- 
to anche lui in passato sotto- 
posto alla misura di sicurezza 
della sorveglianza speciale. A 
suo carico risulta anche un 
precedente penale per rapina: 
una condanna ad otto anni di 
carcere inflittagli dal tribuna- 
le di Monza (Milano). 


la città 


«Abbiamo contenuto i prez- 
zi al di sotto del tasso d’infla- 
zione — dicono gli albergatori 
— il servizio e l’ospitalità 
sono, per tradizione, di ottimo 
livello, illago di Garda è il più 
pulito d’Europa: quindi le 
cause del calo di presenze tu- 
ristiche, soprattutto stranie- 
Te, devono essere ricercate al- ‘ 


E merito della crisi o colpa della mafia? 


trove e nell’ambito di una ten- 
denza generalizzata secondo 
la quale la voce vacanze all’e- 
stero viene sempre più sacrifi- 
cata nei bilanci familiari dei 
nostri clienti del Centro e del 
Nord Europa». 

Il calo di turisti stranieri si 
riferisce soprattutto ai tede- 
schi, che costituiscono la stra- 
grande maggioranza (circa 10 
milioni di presenze ogni anno) 
degli ospiti estivi del lago di 
Garda. «Le cause di questa 
tendenza negativa sono sem- 
plici e sono tutte di carattere 
congiunturale — dice Ferruc- 
cio Rossi, vicepresidente de- 
gli albergatori bresciani — il 
contraccolpo della cirsi eco- 
nomica si è fatto sentire, 
‘anche se con ritardo, in tuttii 
paesi Europei, compresa la 
Germania federale». 

Dall’Emilia Romagna, infi- 
ne, meta ormai tradizionale 
peri turisti tedeschi, le notizie 
non sono molto migliori. In 
tutte le località della riviera 
romagnola si sono registrati 
in questo fine settimana ulte- 
riori arrivi di turisti che han- 
no colmato in parte i molti 
posti liberi in alberghi e pen- 
sioni. Si prevede però che 
nemmeno nella settimana di 
Ferragosto si registrerà il 
«tutto esaurito». 


RISPONDENDO A INDRO MONTANELLI 


Pannella a 


Toni Negri: 


«Rimani in Parlamento» 


ROMA — Marco Pannella, 
in ‘un articolo che viene pub- 
blicato dall'agenzia di Notizie 
radicali di oggi, risponde ad 
‘un editoriale apparso ieri su 
«Il Giornale», in cui Indro 
Montanelli parla del caso di 
Toni Negri. 

Montanelli invita Negri o a 
rinunciare al mandato o ad 
esortare i deputati ad autoriz- 
zare il suo arresto. «Chi ha 
votato. per Negri — scrive 
Montanelli — non lo ha fatto 
certo per simpatie ideologi- 
che ma a causa dell’indigna- 
zione per i quattro anni di 
carcerazione preventiva sen- 
za processo». 

Pannella invita Negri a non 
dare ascolto al consiglio di 
Montanelli ed a tenere soprat- 
tutto presente che i suoi elet- 
tori nel mandarlo in Parla- 
mento hanno inteso protesta- 
re contro l’attuale sistema 
che consente lunghissime car- 
cerazioni.preventive in attesa 
di giudizio. «Hai il dovere civi- 
le di fare il possibile per evita- 
re l'arresto — scrive Pannella 
rivolgendosi a Toni Negri —in 
difesa — prosegue — dei valo- 
ti costituzionali e repubbli- 
cani». 

Secondo Pannella infatti, 
non sono in gioco soltanto la 
libertà e i diritti di una perso- 


FUNZIONERÀ IN ALTERNANZA CON L'ISTITUTO DI PARIGI 


Marcel Marceau, il mimo dei mimi 
apre una scuola a Montepulciano 


MONTEPULCIANO — «E 
normale essere innamorati di 
Montepulciano e dell’archi- 
tettura e dell’arte italiane in 
genere. Io amo l’Italia: ho re- 
citato in tutte le sue città, 
Conoscono benissimo la forza 
culturale di questo paese che 
non è molto diverso dal mio». 
Con queste parole il celebre 
Marcel Marceau, francese, il 
più grande mimo vivente e 
uno dei maggiori di tutti i 
tempi, ha annunciato, in una 
conferenza stampa svoltasi 
nell’ambito dell’ottavo can- 
tiere internazionale d’arte, la 
fondazione a Montepulciano 
di una scuola internazionale 
di mimo, che egli stesso diri- 
gerà. 

Marceau, che nella piazza 
grande di Montepulciano ha 
presentato per la prima volta 
in Italia il suo nuovo spetta- 
colo di pantomime, dal titolo 


«Bip sogna di essere Don Gio- 
vanni», ha deciso di insegnare 
i segreti della sua arte ai gio- 
vani. «Si tratta — ha detto 
dopo aver ricordato la serie di 
lezioni tenute l’anno scorso al 
”cantiere” — di una scuola 
che vivrà in simbiosi con 
l”Ecole internationale de mi- 
modramma” di Parigi, sorta 
nel 1978 per suo volere. I corsi 
delle due scuole — ha precisa- 


«to — si alterneranno: quella 


‘parigina funzionerà solo d’in- 
verno, mentre quella di Mon- 
tepulciano aprirà i battenti 
ogni estate». 2 
Secondo quanto hanno as- 
sicurato il sindaco di Monte- 
pulciano, Francesco Colajan- 
ni, e l'assessore alla cultura 
della Regione Toscana, Mar- 
co Mayer, i corsi cominceran- 
no a funzionare nel 1984. Ver- 
ranno ospitati nell’edificio 
della fortezza, l'antico Ca- 


strum Politianum, ricco di 
storia e di arte, posto in mezzo 
ad un parco, nel punto più 
alto della collina della Val di 
Chiana. Rode 

‘ «E' certo — ha ancora detto 
Marceau — che l’attuale culla 
del mimo si trova a Parigi, 
dove Copeau e Barrault han- 
no avviato una nuova era. E’ 
qui che si è sviluppato anche 
il nuovo mimodramma. Ma 
nel passato la culla è stata 
l’antica Grecia, e quindi Ro- 
‘ma. Nel mio amore per Monte- 
pulciano — ha concluso l’arti- 
sta — c’è pure il desiderio di 
tornare alle origini. 

Gli incontri che Marcel 
Marceau l’anno scorso ha. 
avuto al cantiere — è stato 
‘annunciato infine — saranno 
inseriti in un libro «Conversa- 
zioni sull'arte del mimo» che 
sta'per essere pubblicato da- 
gli Editori del Grifo. 


na «ma — scrive — è in gioco 
la conferma o il rovesciamen- 
to di una politica che sta ren- 
dendo la nostra giustizia e il 
nostro stato esattamente co- 
me.i suoi nemici avevano ed 
hanno bisogno di dire che fos- 
sero», 

Pannella conclude affer- 
mando che se Negri aderendo 
all’invito rivoltogli da Monta- 
nelli tornerà spontaneamente 
in carcere, sarà nuovamente il 
silenzio sui problemi della 
giustizia, della immunità par- 
lamentare, della carcerazione 
preventiva 


Comiso: 
bloccati 

gli ingressi 
della «base» 


COMISO — Per il secondo 
giorno i circa 600 partecipanti 
al campo «Imac» (internatio- 
nal meeting against Cruise), 
istituito il 1.0 luglio a Comiso 
per impedire l’installazione 
della base missilistica, hanno 
bloccato i quattro ingressi 
dell’infrastruttura Nato, La 
manifestazione di ieri ha però 
avuto carattere simbolico (è 
durata solo due ore) per la 
sospensione dei lavori in con- 
comitanza con la giornata fe- 
stiva. | 


‘ Anche ieri non ci sonò'stati 
incidenti tra pacifisti ele forze 
dell’ordine. In margine alla 
manifestazione c’è da. regi- 
strare una dichiarazione del 
senatore comunista Renzo 
Giannotti, il quale, nel soste- 
nere che «la gente riunita a 
Comiso ha dimostrato quanto 
‘sia viva l'opposizione ai Crui 
se» ha'ribadito che l’opposi- 
‘zione alla base «deve essere 
informata alla non violenza e 
alla tolleranza, 
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‘Non esiste certo alcun dub- 
bio che la moda rappresenti 
un fenomeno culturale di 
grande importanza. Essa ha 
sempre destato l’interesse di 
studiosi, esperti d’estetica 
psicologia, sociologia, etnolo: 
gia. Il famoso «Journal des 
dames et. des modes», nato 
nel 1912 a Parigi, fu tenuto a 
battesimo, dietro richiesta di 
D'Annunzio, da una brestigio- 
sa introduzione di Anatole 
France, che ne chiariva gli 
intenti e ne sottolineava l’uti: 
Li Storica. 

filosofo e semiologo Ro- 
land Barthes si è Rin 
te occupato ‘anche di questo 
problema: nel suo' volume 
«Système de la Mode» ritiene, 
tra l’altro, che essa rappresen- 
ti una «dialettica del confor- 
mismo e del cambiamento, 
spiegabile solo sociologica- 
mente». 

‘Anche ai nostri giorni non 
mancano esempi di una teo- 
rizzazione colta del problema, 
in intima associazione con gli 
aspetti pratici; lo stilista Karl 
Lagerfeld, Oltre a disegnare 
modelli per Chanel, Chloè 
Fendi, insegna Storia del co- 
Stume e della moda all’Uni- 
Versità di Vienna. 

E, del tutto recentemente, 
Arturo Carlo Quintavalle così 
scrive: «Se non si appende, 
Non è arte: forse anche per 
questo la moda è stata confi- 
nata ai margini della critica, 
da quelli che fanno la storia». 

In effetti, la storia della mo- 
da può essere considerata 
antica Quanto la storia del- 
l'abbigliamento: non passò 
certo moltissimo tempo dal 
momento in cui l’uomo scoprì 
l’uso di un indumento per ri- 
pararsi dalle intemperie, al 
momento in cui iniziò a preoc- 
cuparsi della loro funzione 
estetica. Non per nulla, Lucie 
Delarue-Mardus. scrisse nel 
1912 che, se si trattasse solo di 
Vestirsi, la moda certo non 
esisterebbe: ma si tratta so- 
prattutto di «abbigliarsi», e 
chi dice abbigliamento dice 
ornamento, e chi dice orna- 
mento dice arte. 

Gillo Dorfles, nel suo «Moda 
e Modi», scrive: «L'uomo, 
dunque, non è veramente ‘na: 
turale” — probabilmente sin 
dai primordi della vita comu- 
Nitaria su questa terra — se al 
Suo corpo non si aggiunge un 
Quid che potrà essere, a 
seconda dei casi, l’abito, l’uni- 
forme, l’ornamento, la ma- 
Schera, il tatuaggio, la pittura 
corporea e addirittura le varie 
mutilazioni e deformazioni ri- 
tuali” Utilizzate dall’umanità 
primitiva (e anche da quella 
attuale) per differenziare in 
qualche maniera il proprio di 
sé da quello degli altri ea in 
questo modo ”personalizza- 
re” il proprio corpo attraverso 
un elemento che aggiunga” 
qualcosa alla pura e semplice 
naturalità del corpo». 

Molto giustamente L. Ky- 
balova e Coll. ritengono TRE 
dietro la mutevolezza della 
moda si celi la promessa, sem- 
pre rinnovata, di un ideale 
assoluto di bellezza, peraltro 
inesistente: l’uomo è sempre 
disposto a credere di nuovo a 
quella promessa, e sempre è 


SULLA PERENNE ATTUALITÀ DELLA MODA 


Indosso, dunque sono 
(e faccio quasi arte) 


costretto ad inchinarsi davan- 
ti alla dittatura di una nuova 
moda. Oggetto fondamentale 
della stilizzazione della moda 
è sempre stato il corpo uma- 
no, del quale ogni epoca si 
crea un ideale estetico sul 
proprio modello; le variazioni 
si manifestano: più palese- 
mente nei continui mutamen- 
ti del concetto della bellezza 
muliebre: dalla floridezza im- 
mortalata da Rubens alla li- 
nea allungata ed assottigliata 
codificata da Ertè. 

Da un punto di vista psico- 


of Art, è da poco approdata 
una mostra (che precedente- 
mente aveva riscosso grande 
successo al Metropolitan Mu- 
seum di New York) intitolata 
«L'arte dell'eleganza: moda e 
fantasia del XVIII secolo», 
dove vengono. presentati più 
di 300 fra abiti ed accessori 
del 1700 provenienti da Fran- 
cia ed Inghilterra. 

Anche Trieste ha dimostra- 
to un precorritore interesse 
per questa tematica: nella sa- 
la del Circolo della cultura e 
delle arti si è tenuto recente- 


L 


logico si possono comunque 
Osservare nella moda alcune 
fondamentali contraddizioni: 
l’abbigliamento è certo fra le 
più individuali creazioni della 
cultura umana, eppure la mo- 
da è dominata dal più potente 
istinto d’imitazione; nell’imi- 
tare gli altri l'uomo cerca di 
distinguersi e di realizzare 
quindi la propria forma di sti- 
lizzazione. 

Negli ultimi tempi si è assi- 
stito ad un prepotente succe- 
dersi di manifestazioni e di 
prestigiose mostre; tutte ri- 
volte a studiare ed a riscopri- 
re il magico ed affascinante 
cammino della moda del pas- 
sato. Per citare solo alcune 
delle attuali, ricorderemo co- 
me al Metropolitan Museum 
di New York sia tuttora aper- 
ta una spettacolare mostra di 
abiti che fanno rivivere il ri- 
cordo di fasti e splendori della 
Belle Epoque. All’Accademia 
di Francia a Roma è allestita 
un'esposizione intitolata 
«Moda e costume in Roma 
capitale dal 1870 al 1911», con 
originali e splendidi costumi 
d’epoca inseriti in ambienti 
borghesi e regali. 

Al Castello Sforzesco di Mi- 
lano è in corso una mostra di 
Velluti, damaschi e tessuti fi- 
Surati prodotti nel Ducato di 
Milano dal 1450 al 1525. A Los 
Angeles, al County Museum 


| La rassegna dei libri 


mente un «défilé-spettacolo» 
(organizzato a favore dell’As- 
sociazione italiana ricerca sul 
cancro) nel quale è stata pre- 
sentata una collezione di abiti 
d’epoca, comprendente il pe- 
riodo 1880/1930. 

La moda al giorno d’oggi è 
però cambiata, ed è espressio- 
ne dei tempi in cui vive ed 
opera. Si è adeguata, logica- 
mente, alle esigenze di un 
pubblico sempre più vasto, 
sempre più volubile, sempre 
più consumista, ma non sem- 
pre, diciamolo pure, elegante 
e raffinato, seppur spesso con 
vaste disponibilità finanzia- 
rie: e questo anche. in grande 
contrasto al tempo, non lon- 
tano; in cui solo a certi ricchi 
era consentito «abbigliarsi». 

Il fatto è che i dispensatori 
d’eleganza erano una volta 
dei veri e propri specialisti: il 
guanto di Lord Brummel ri- 
chiedeva addirittura le cure 
di tre operai! Lo stesso Lord 
Brummel spingeva l’eleganza 
‘a «raffinatezze» del tutto par- 
ticolari: per non aver vestiti 
troppo nuovi, li lasciava usare 
dal suo cameriere prima di 
indossarli personalmente... 


Ettore Campailla 


Sopra, modelli del primo 
‘800 (da «Storia della moda», 
ed. Longanesi). 


IL PICCOLO 


MOSTRE A ROMA E A CHIETI 


I «bacini» 
importati 


dall’Islam 


ROMA — Una categoria di 
reperti apprezzata dagli ar- 
‘cheologi e dagli storici del- 
l’arte, ma poco conosciuta dal 
grande pubblico degli appas- 
sionati alle cose del passato è 
quella delle ceramiche. La lo- 
ro importanza, nel contesto di 
un discorso di più ampia por- 
tata, non consta solo nei pregi 
estetici e stilistici e nel compi- 
to pratico loro attribuito, che 
concorrono a far luce sulla 
civiltà che le ha prodotte, ma 
anche nel fatto che — dalle 
prime manifestazioni creative 
umane a tempi più recenti — 
l’esame della produzione ce- 
ramica è determinante per 
giungere a una datazione si 
cura di altri reperti rinvenuti 
assieme agli oggetti in terra- 
cotta. 

In quest'ottica, assume una 
portata più vasta rispetto al 
limite ìmposto dal tema, la 
mostra inaugurata al Museo 
nazionale d'arte orientale di 
Roma e aperta fino al 25 set- 
tembre, intitolata «Arte isla- 
mica in Italia. I bacini delle 
chiese pisane». 

Il materiale esposto — per 
concessione della Soprinten- 
denza per i beni ambientali, 
architettonici, artistici e stori- 
cì di Pisa — comprende 150 
ceramiche tra le più significa- 
tive delle collezioni del Museo 
pisano di San Matteo. 

Col termine «bacino» si in- 
dica convenzionalmente una 
delle forme più diffuse dell’ar- 
te ceramistica con intenzione 
ornamentale, impiegata su 
facciate di edifici prevalente- 
mente religiosi, eretti fra l’ini- 
zio dell'XI e. il XIV secolo 
soprattutto nell’Italia centra- 
le e settentrionale. Fra tutti i 
gruppi, quello dei bacini pisa- 
ni è il più numeroso: sia per ìl 
loro stato di conservazione 
(buono fino ad oggi), sia per- 
ché i bacini (originariamente, 
come si è detto, murati all’e- 
sterno di strutture basilicali) 
sono stati recentemente stac- 
catî e sostituiti con copie, poi- 
ché la loro conservazione «in 
situ» diventava troppo pre- 
caria. 

La loro provenienza è 
varia, perché la decorazione 
a ceramiche invetriate — soli- 
tamente în edifici in cotto — 
era piuttosto diffusa: la tro- 


viamo, ad esempio, nel cam- 


«panile della chiesa dì Santa 
Caterina e sulle pareti ester- 
ne della chiesa di San Pietro 
a Grado, entrambe a Pisa. La 
città ebbe in epoca medioeva- 
le un incremento edilizio par- 
ticolare, conseguente al note- 
vole benessere-politico ed eco- 
nomico, essendo una delle 
maggiori repubbliche mari 
nare d’Italia. \ 
Il rapporto di queste «sco- 
delle»-in ceramica con la mu- 
ratura, nella quale furono si- 
stemate al momento dell’ere- 
zione dell’edificio, concorre 
alle operazioni di datazione 
del complesso basilicale. Tali 
elementi decorativi sono poî 
suscettibili di un’analisi stili 
stica e concernente la prove- 
nienza di fabbricazione. Essi 


, risultano per lo più importati 


dall’Islam (Maghreb e Spa- 
gna) e forniscono ulteriori ele- 
menti per lo studio dell’arte 
ceramica îslamica nel Medi- 
terraneo occidentale, finora 
così poco conosciuta. 
Patrizia Gabrielli Piani 


Un vecchio 
villaggio 
sannitico 


CHIETI — Un’interessante 
scoperta archeologica è avve- 
nuta recentemente in Abruz- 
zo presso un piccolo paese, 
Pennapiedimonte, in provin- 
cia di Chieti. Si tratta di un 
villaggio sannitico la cui da- 
ta di nascita risale, come 
hanno affermato gli archeo- 
logi, a cinquemila anni fa. 

Da una dettagliata relazio- 
ne della soprintendenza alle 
antichità di Chieti, si è potu- 
to apprendere che il comples- 
so preistorico riportato alla 
luce riguarda un periodo di 
tempo che si estende dal 3000 
a oltre il 2000 avanti Cristo. 


Sono numerose le testimo- 
nianze, che rappresentano 
una vera e propria rarità. Tra 
i «pezzi» ritrovati figurano, 
in modo distinto, strumenti 
in pietra, come asce e lance 
che servirono per disboscare 
il terreno e renderlo quindi 
adatto alla coltura agricola. 
Si è potuto stabilire, attra- 
verso le tecniche più sofisti- 
cate, che l’ambiente del luogo 
possedeva un clima assal 
umido e la vegetazione era 
assai più ricca di quella 
attuale. Inoltre gli studiosi 
hanno fatto notare che gli 
uomini di quel tempo lavora- 
vano Ja terra creando delle 
terrazze artificiali, dOve co- 
‘struivano le, loro capanne. 


Sono state ariche esamina- 
te le ossa degli animali e da 
questa analisi è risultato che 
nell’antico villaggio viveva- 
no il cinghiale, l'orso, il cervo 
e anche alcuni animali dome- 
stici, come la capra € il bue. 


Oltre alla scoperta del vil 
laggio' sannitico, sempre in 
questa zona è riemersa una 
necropoli del quinto/quarto 
secolo ‘avanti Cristo, il cui 
prezioso materiale ritrovato 
appartiene a una civiltà che 
si avvicina a quella dei San- 
niti, il famoso popolo guer- 
riero che impedì a Roma la 
conquista dell'Abruzzo. 

Tutto il materiale ritrova- 
to nella necropoli è in ottimo 
stato di conservazione, dai 
pregevoli vasi di terracotta, 
alle fibule di bronzo, alle ar- 
mi, tra cui uno splendido pu- 
gnale di ferro e un cinturone 
di bronzo decorato a rilievo. 


Ma la scoperta più interes- 
sante è stata quella dello 
scheletro di un'uamo di circa 
quarantacinque-anni. Con i 
mezzi più avanzati per lo stu- 
dio della patologia, è stato 
constatato che: l’uomo, del 
gruppo sanguigno «A», soffri- 
va di artrosi cervicale, carie, 
ascessi, granulomi apicali e 
denotava un’accentuata usu- 
ra dei denti anteriori, 


I risultati di queste scoper- 
te in Abruzzo Sono esposti in 
questi giorni al Museo ar- 
cheologico nazionale di Chie- 
ti, in un'affascinante mostra 
che ha per tema «Presenze 
archeologiche a Pennapiedi- 
monte dal Neolitico agli Ita- 
lici». La rassegna è stata 
curata dal soprintendente al- 
le antichità di Chieti, prof. 
Giovanni Scichilone, 


Piero Longardi 


[_Bancarelle e antiquari: un libro, una curiosità 


Cuori d’oro 


Clive Sinclair: «Cuori d’o- 


ro» - Feltrinelli, È i 
12.000. pagg. 179, lire 


Ormai è difficilissimo tra- 
Sformarsi da «scrittore qua- 
'Unque» in «caso letterario» 
soprattutto se ci si muove 
all interno di quel vastissimo 
serbatoio intellettuale costi- 
tuito dai paesi di lingua an- 
Elosassone. L’'ostacolo mag- 
giore è naturalmente Tappre- 
sentato dall’assoluta necessi- 
tà di trovare un terreno anco- 
Ta inesplorato sul quale pian- 

e le proprie insegne, 

C'è riuscito Sinclair, giova- 
ne narratore inglese — è nato 
(el 1948 — diventato nel giro 


di pochi mesi un i i 
più richiesti 0 degli autori 


mi : si pre; 

tradizioni I SE 
tra loro come quelle dell’e- 
braismo .e dell'erotismo si 
mescolano gli ingredienti, e si 
scrive una raccolta di prose 
brevi, caratterizzate in egual 
misura dal fascino della tradi- 
zione e dal sapore piccante 
della trasgressione. 

E° nato così «Cuori d’oro», 
Premio Somerset Maugham 
1981, un libro frammentario 
ma nello stesso tempo com- 
Patto, che presenta una sillo- 
ge di racconti scabrosi e spiri- 

Sì, violenti e umoristici. 
E mclair, subito definito: il 
5 Ukowsky ebreo», si diverte 

Prendere in giro i suoi corre- 
e nari ‘mentre si trovano al- 

Prese con problemi decisa- 
mente profani, inventando 
un! interminabile serie di per- 
Sonaggi che impegnano tutta 
a loro ingegnosità per con- 
Quistare l'amato bene e con- 
dilo a sacrificare l'intatta 

su un tal 
preparato. amo da tempo 
‘on un misto di 
tenerezza, di distacc RR 


le confessioni di austeri espo- 
nenti, del sionismo più orto- 
dosso, fruga in diari intimi e 
in epistolari appassionati, 
consulta le segrete memorie 
di austeri psichiatri, maneg- 
gia le sciroppose convenzioni 
del romanzo poliziesco, sem- 
pre con il saldo proposito di 
non restare prigioniero nella 
rete gettata. 

Dotato di un graffiante 
«sense of humor» di marca 
britannica, Sinclair inventa 
afrodisiaci letterari che nulla 
hanno da invidiare a quelli 
ideati da Philip Roth o dal 
celebratissimo Bukowsky, e 
rende divertente ogni tema 
affrontato, senza mai cadere 
nel banale e restando comun- 
que sempre lontano da forme 
prevedibili, 

Raffinato anche da un pun- 
to di vista tecnico (alla manie- 
Ta dei libri di Manuel Puig), 
«Cuori d’oro» sembra in grado 
di proporsi al pubblico italia: 
no come uno scintillante libro 
per l’estate, l’ultimo, raffinato 
Prodotto di una scuola narra- 
tiva postmoderna, che si di: 
mostra capace di manovrare 
Una gran quantità di tecniche 
e. di stili senza che la speri- 
mentazione formale diventi 
Inutile e gratuita. 

| Alberto Andreani 
* 


È Raleigh Trevelyan: «Roma 


» = Rizzoli edi 
448, lire 25.000 ore, 3000: 


Elena Gianini R, ii e 
di sola madre» - sar caso 
re, pagg. 240, lire 14.000, 
Carlo Cristiano Delforno: 
«Blu indigo» : Rizzoli editore, 
pagg. 192, lire 12.000 3 
Francoise Sagan: «La don- 
na truccata» - Rizzoli editore 
pagg. 344, lire 15.000. È 
Juan Antonio Vallejo- 
Nagera: «Pazzi e celebri» - 


7 oe n izzoli edi; gi 
tecipazione, Sinclair RUI So editore, pagg. 264, lire 
“e. VR e pr rn ee re ran 


acne ca 


La città riabilitata 


«Nuova al culto del bello» (grazie a una mostra d’arte annuale): 
così il Tommaseo definiva Trieste nel suo «Bellezza e civilià» 


. «La mostra delle cose d’arte 
si fa da due anni in quella 
città nuova al culto del bello, 
è la migliore d’Italia, e agli 
artisti la più fruttuosa. M’'è 
dolce poter rendere questa te- 
Stimonianza e al paese, e a 
que’ che di tale istituzione 
sono più benemeriti, tra’ quali 
non posso non numerare 
Francesco dall’Ongaro. 

«Giova che in paese occu- 
pato dalla cura delle materiali 
cose, che fa l’anima serva e 
grossolano l’ingegno, spiri, 
quasi aura fresca e odorosa, 


‘un alito degli intellettuali go- 


dimenti: giova che i negozian- 
ti novelli diano ai ricchi anti- 
chi l'esempio de' dispendi ge- 
nerosi e gentili. Da diverse 
parti d’Italia, di Germania e 
di Francia concorsero opere 
quivi: Napoli, Firenze, Mila- 
no, Venezia, la Dalmazia ne 
mandarono, degne che siano 
ricordate». 

La «città nuova al culto del 
bello» e abitata da «negozian- 
ti novelli» è Trieste. La addi- 
tava ad esempio per il resto 


. della penisola Niccolò Tom- 


maseo (Sebenico, 9 ottobre 
1802 / Firenze, l.o maggio 
1874), nel 1841, in occasione 
della seconda edizione di una 
mostra internazionale di pit- 
tura che si teneva a Trieste 
dal 1840 (la Biennale di Vene- 
Zia sarebbe nata cinquanta e 
passa anni dopo, nel 1895, per 
celebrare non un avvenimen- 
to artistico ma il 25.0 anniver- 
sario delle nozze di Umberto e 
Margherita di Savoia). 
Questo scritto, lo sto rileg- 
gendo dal volume miscella- 


‘heo «Bellezza e civiltà», uno 


dei cento, se non centoventi, 
stampati dall'insonne Tom- 
Imaseo nella sua lunga e tribo- 


lata esistenza. Anzi, uno dei 
difetti del Tommaseo (e, da 
buon. dalmata, li ebbe quasi 
tutti) è di avere scritto troppo, 
di essersi logorato vista e in- 
gegno in troppi impegni cul- 
turali, pure essendo lo scritto- 
re, il poeta italiano forse più 
alto dopo Manzoni. 

Il volume che ho davanti 
agli occhi è in gergo del mer- 
cato del libro di antiquariato, 
un «bouquin»: un vecchio li- 
bro di valore modesto, di 
quelli che oggi finiscono sulle 
bancarelle a cinquemila lire 
l'uno. Interessante però per 
chi, non credendo nella scioc- 
ca nomea di menagramo dello 
scrittore dalmata, ne collezio- 
na le opere. 

L'amico Carlo Papucci, il 
simpatico e colto gestore del 
triestino «Caffè Tommaseo», 
ne ha messi insieme almeno 
‘un centinaio (anzi, la sua rac- 
colta è stata oggetto di uno 
studio bibliografico del dottor 
Apostolos Papajoannis, dell’I- 
stituto neoellenico di Ca' Fo- 
scari); ugualmente collezioni- 
sta di prime edizioni tomma- 
seiane (lo faceva anche per- 
ché, tra le «prime edizioni», 
quelle del Tommaseo sono — 
o almeno erano — sul mercato 
dell’antiquariato librario a 
buon prezzo) fu un caro amico 
degli anni giovanili, passato 
— come un personaggio di 
Italo Svevo — dal commercio 
del caffè all’insegnamento 
della filosofia nei licei; anche 
se cattivo filosofo, un giorno, 
tra le nebbie della pianura 
padana, a Nord di Milano, 
pose fine ai suoi giorni. 

Di lui restano tre volumi di 
un’antologia, firmata assieme 
ad altri amici, intitolata «Pa- 
role contro» (Zanichelli, Bolo- 


gna) che ricevetti per recen- 
sione circa sette anni fa (ma 
non trovai mai Un po' di tem- 
po per farlo). L'amico mi cac- 
ciò tra le manl questo libro 
quasi a forza: eta un doppione 


(ma ‘credo anche che, nella 


sua biblioteca di raffinato bi- 
biofilo, stonasse con Ja sua 
rilegaturaccia alla buona, fat- 
ta in casa con UN po” di carto- 
ne e vecchia tela verde pi- 
sello). IDE 

Il volume è in 16° (mm 
191x127), pp. 404. Il frontespi- 
zio recita: «Bellezza e civiltà» 
lo «Delle arti del bello sensi- 
bile» / Studii/ di Niccolò Tom- 
maséo / (piccola incisione con 
il monogramma dell'editore) / 
Firenze / Felice Le Monnier / 
1857. A matita una firma di 
proprietà: credo sì tratti di un 
noto antiquario friulano. 

«Bellezza © civiltà» racco- 
glie gli scritti di ‘Tommaseo 
«critico delle arti belle», In 
queste quattrocento pagine ci 
si occupa del «concetto di bel- 


lo», di musica, di pittura, di 


archeologia, della danza, del- 
V’arte dei. giardini, si fanno 
proposte per un nuovo tratta- 
to di estetica, di arte cristia- 
na, del Beato Angelico, del 
Canaletto, di Salvator Rosa, 
di luoghi storici ‘e suggestivi 
come Arquà, Pisa, Siena, Luc- 
ecc. ecc. 
©% anche di Trieste, che si «fa 
anch'essa italiana nel culto 
dell’arte» (Tommaseo aveva 
sempre accusato Ì triestini di 
scarso patriottismo), mentre i 
suoi «negozianti si facevano 
più _munifici mecenati che 
‘non parecchi patrizii e princi- 
pi» tanto da dare vita a una 
mostra d’arte, «forse la più 
fiorente d’Italia». 
Sergio Brossi 
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- NEL MONDO DELLA MEDICINA 


UTILI CONSIGLI (DI VIVA ATTUALITÀ) DEL PROF. FERUGLIO 


Quando il caldo ci a 


redisce 


Stato di profondo disagio e prostrazione - Una alimentazione corretta 


Come reagisce il corpo uma- 
no. alle alte temperature? 
Quali pericoli corre? E’ vera 
l’affermazione che si può «im- 
pazzire dal caldo»? Sono do- 
‘mande quanto mai pertinenti, 
constatata l'eccezionalità del- 
le condizioni climatiche di 
quest'anno (luglio è stato 
addirittura micidiale), carat: 
terizzata da temperature mol- 
to al di sopra della media e 
persistenti per un lungo perio- 
do di tempo. A queste doman- 
de una risposta esauriente 
viene data dal prof, Francesco 
Saverio Feruglio, direttore 
della Clinica'medica generale 
dell'Università di Trieste e 
presidente nazionale della So- 
cietà di gerontologia e geria- 
tria. 

L'organismo umano — è 
noto — è omeotermico, cioè 
mantiene una temperatura 
interna costante, indipenden- 
temente da quella dell’am- 
biente. Questo comporta la 
messa in opera di una serie di 
meccanismi di difesa dal cal- 
do e rispettivamente dal fred- 
do; è naturalmente dei primi 
che ci occupiamo oggi. La 
temperatura esterna che vie- 
ne a contatto con la superficie 
del corpo, ricoperto dalla cute 
e dalle mucose, è ottimale 
quando si aggira sui 20-24 gra- 
di centigradi. Questa tempe- 
ratura dà un senso di benesse- 
re generale; quando si innal- 
za, entrano in funzione in fasi 
successive i meccanismi di di- 
fesa. 

Essi sono rappresentati da 
una superficializzazione del 
letto vascolare cutaneo: le ar- 
teriole si aprono e l’incremen- 
to di flusso rende anche le 
vene più evidenti e più turgi- 
de, con un aumento della su- 
perficie disperdente il calore, 
che ricorda le alette dei radia- 
tori. Contemporaneamente, o 
subito dopo, entra in gioco il 
secondo meccanismo di di- 
spersione del calore, costitui. 
to dalla sudorazione. Le 
ghiandole sudoripare, diffuse 
su tutto il corpo, vengono sol- 
lecitate a produrre e secerne- 
re un liquido composto da 
acqua e sali che, diffondendo- 
si sulla superficie del corpo, 
per effetto dell’evaporazione, 
contribuisce a ridurre la tem- 
peratura. 

Questo meccanismo di di- 
spersione di calore ci spiega 
perché il clima sia più o meno 
sopportabile, non solo per il 
grado di temperatura, ma an- 
che per quello di umidità del- 
l’aria. Quanto più l’aria è 
asciutta, tanto meglio il sudo- 
re evapora (talvolta sembra 
quasi non si formi) ed esercita 
la sua funzione, mentre quan- 
to più è elevata l'umidità, tan- 
to più difficile è l’evaporazio- 
ne e quindi il sudore si racco- 
glie sempre più abbondante. 
Ecco perché temperature 
ambientali relativamente ele- 
vate, ma con aria secca, pos- 
‘sono essere sopportate meglio 
di quelle più basse, ma in 
presenza di aria umida. La 
sensazione di afa che caratte- 
rizza quest’ultima condizione 
è aggravata dalla riduzione 
della pressione barometrica 
che precede i temporali. 

Questa somma di eventi — 
sottolinea il prof. Feruglio — 
si traduce in uno stato di 
profondo disagio e di sofferen- 
za, che può portare anche a 
gesti inconsulti in persone af- 
fette da qualche malattia o 
psichicamente deboli. La per- 
dita di sudore in condizioni 
climatiche abnormi può rag- 
giungere quantità elevate 
anche di un litro all’ora e più. 


+ Ne derivano un senso di sete e 


la necessità di restituire al 
corpo il liquido che è andato. 
perduto. 

La. dispersione del calore 
con i suoi complessi meccani- 
smi richiede un aumento del 
lavoro cardiaco, che deve sod- 
disfare all'incremento della 
massa di sangue circolante 
richiamata alla periferia. Que- 
sto comporta anche una certa 
diminuzione della pressione 
arteriosa, conseguente alla ri- 
duzione delle resistenze va- 
scolari periferiche. I fenomeni 
emodinamici e il movimento 
di liquidi e sali implicano l’at- 
tivazione di una catena di or- 
‘moni che tendono a mantene- 
re in equilibrio l’acqua e i sali 
indispensabili per l’attività 
delle cellule di tutto il corpo. 

Viene così messa in atto 
una serie di fenomeni di adat- 
tamento che ci rende ragione 


Il prof. F. S. Feruglio 


delle sensazioni che si prova- 
no durante il grande caldo, 
quando si può manifestare 
quel fenomeno che va sotto il 
nome di «esaurimento da ca. 
lore». Per le sue caratteristi 
che è più evidente e frequente 
nelle persone anziane o nei 


bambini piccoli; nell'età | 


avanzata, infatti, sono più 
lenti e meno efficaci i mecca- 
nismi di controllo circolatorio 
e dell’omeostasi idrico-salina, 
mentre nella prima infanzia 
non sono ancora sufficiente- 
mente sviluppati. 

Nella sindrome da esauri- 
mento si distinguono due fasi: 
una prodromica, caratterizza- 
ta da uno stato di prostrazio- 
ne e dì sudorazione profusa, 
che può accompagnarsi a 
cefalea, vertigini, ronzii auri- 
colari, irritabilità, agitazione, 
insonnia. La seconda fase è 
caratterizzata dal collasso cìr- 
colatorio, che si presenta con 
la cute sudata ma fredda, pal- 
lida; il polso piccolo ma molto 
frequente; la caduta della 
pressione arteriosa; il respiro 
frequente e superficiale; la di- 
latazione delle pupille; uno 
stato di apatia. Questi sinto- 
mi sono molto più attenuati e 
sostanzialmente diversi da 
quelli riscontrabili nel temuto 
«colpo di calore», fenomeno 
Taro che colpisce in moda im- 
provviso e acuto anche i gio- 
vani e assume subito un anda- 
mento grave e minaccioso. 

Dalla sindrome dell’esauri- 
mento e del collasso ci si può 
difendere con opportuni prov- 
vedimenti igienici. Si devono 
‘evitare fatiche fisiche eccessi- 


ve. Si deve assumere un’ade- 
guata quantità di liquidi, 
ingerendoli in piccole quanti 
tà, magari ripetute, in modo 
da spegnere la sete. Il bere in 
eccesso, rispetto alla necessi- 
tà, è dannoso perché impegna 
ulteriormente l’organismo in 
un lavoro di smaltimento, Ot- 
timi i succhi di frutta, la frutta 
fresca e le verdure che conten- 
gono adeguate quantità di 
sali minerali, di zuccheri e 
vitamine, e che cedono lenta- 
mente la loro acqua durante 
la digestione. 

L'alimentazione dovrà esse- 
re fatta con cibi leggeri, di 
facile digestione e assimila- 
zione: farinacei, latte, lattici- 
ni, carni magre, pesce (pochi 
grassi), oltre alle verdure. I 
liquidi e i cibi andranno as- 
sunti a temperatura ambien- 
te; quelli troppo freddi posso- 
no provocare pericolose con- 
gestioni gastriche. 

Per tollerare meglio il calo- 
re, un provvedimento più effi- 
cace dell'esposizione diretta 
della cute all'aria è quello di 
indossare indumenti leggeri e 
ariosi, in grado dì assorbire e 
di disperdere il sudore, au- 
‘mentando la superficie di eva- 
porazione. Ottimi, sotto que- 


sto aspetto, lalana e il cotone. 
Ranieri Ponis 


PER SOPPERIRE AL FABBISOGNO CALORICO 


La dieta dello sportivo 


Zuccheri e vitamine - Sconsigliabili gli alcolici 


Per gentile concessione dell'e- 
ditore, pubblichiamo: — consi 
derato il vivo interesse che può 
avere — l'articolo apparso sul n. 
6 di «Salute 2000», organo uffi- 
ciale della Lega italiana per la 
lotta contro i tumori. 


La dietologia è un fenomeno 
che coinvolge tutte le espres- 
sioni di vita dell’uomo, e an- 
che la pratica sportiva entra 
în questo novero. ; 

Il concetto di sport però è 
assai? vasto, estendendosi dal- 
l’attività ginnico-muscolare 
più modesta all’attività ago- 
nistica spinta. Pertanto è logi- 
co consìderare come le esi- 
genge nutrizionali dello spor- 
tivo possano variare in rap- 
porto al tipo di pratica sportì- 
va, all'intensità dell'impegno 
personale, al sesso e all’età 
del soggetto, al suo grado di 
allenamento'e alle condizioni 
ambientali e climatiche. Ogni 
atleta presenta un dispendio 
energetico individuale’ cui 
corrisponde un preciso fabbi- 
sogno calorico. Per stabilire 
questo dato è opportuno 
prendere come punto dì par- 
tenza il valore metabolico ba- 
sale, che rappresenta in ogni 
individuo (anche non sporti- 
vo) il dispendio energetico ne- 


zioni vitali dell'organismo (re- 
spirazione, circolazione, ecc.). 
Tale valore è di circa 1700 
calorie giornaliere per l’uomo 
e dî 1550 calorie per la donna. 

Nel caso di attività sportiva 


deve essere aggiunta al meta- 
bolismo basale una aliquota 
connessa alla disciplina pra- 
ticata e normalmente espres- 
sa nei termini di esigenza ca- 
lorica per ora di attività svol- 
ta (v. tabella), 

‘Poiché ‘il muscolo ricava 
l’energia necessaria per la 
sua contrazione în prevalen- 
za negli zuccheri, talì sostan- 
ze devono essere presenti in 
percentuale rilevante (non în- 


feriore al 55%) nella dieta del- 
lo sportivo. 

Mentre gli amidi (pane, pa- 
sta, riso, farinacei) liberano. 
energia lentamente, i carboi- 
drati semplici (zucchero co- 


cessario per svolgere le fun-. 


mune, miele, succhi di frutta) 
sono di facile assorbimento e 
possono mettere a disposizio- 
ne calorie di immediato uti- 
lizzo. 

Tra gli zuccheri semplici il 
glucosio è quello assorbito 
con maggiore rapidità, per- 
tanto può essere molto utile, 
prima di una competizione di 
breve, durata. Il fruttosio è 
invece ‘asscrbito più. lenta- 
mente e permette un impiego 
più razionale. soprattutto 
negli sport a maggiore du- 
rata. 

In termini pratici gli 2uc- 
cheri da preferirsi immedia- 
tamente prima o durante lo 
Sforzo sono miele, marmella- 


Costo calorico dello sforzo 


Sport praticato ‘(al aggiungere al 
metabolismo basale) 

Marcia lenta 50- 100 
Marcia rapida 100- 400 
Tennis, nuoto, sci 150- 500 
Calcio, ciclismo 300 - 1000 
Corsa lenta 300- 500 
Corsa veloce 600 - 1500 
Sci di fondo 800 - 1800, 
400 - 1000: 


Pallacanestro 


te, gelatine di frutta, succhi di 
frutta, cioccolato e caramelle. 
Molto utile è associare ‘agli 
zuccheri l'assunzione di vita- 
mina C e dì vitamina del com- 
plesso B:'infatti queste vita- 
mine permettono una miglio- 
re e più rapida utilizzazione 
degli.zuccheri, consentono un 
armonico svolgimento delle 
funzioni neuromuscolari. 

Le proteine sono utilizzate 
in minima parte a scopo ener- 
getico, tuttavia sono di fonda- 
mentale importanza in quan- 
to necessarie per la costruzio- 
ne e la reintegrazione deì tes- 
suti e in particolare delle 
masse muscolari. La quota 
proteica dello sportivo deve 
essere parì al 15% circa del- 
l'apporto calorico totale. La 
sorgente più utile dì proteine 
è rappresentata da alimenti 
di origine animale e în parti- 
colare da carni dì ogni tipo, 
pesce, latte, formaggi e uova. 

Il consumo proteico dovrà 


Come smettere 


di fumare 


«Leggi e smetti di fumare» è il titolo del volumetto, dalle 
volute dimensioni di un pacchetto di sigarette, stampato a 
cura del Centro studi del ministero della sanità in collabora- 
zione con la Lega italiana per la lotta contro i tumori e la 
rivista «Starbene». Sulla copertina la scritta «Ms» (Ministero 
della sanità) richiama subito alla mente, anche per i caratteri 
tipografici, una nota marca di sigarette. 

L'iniziativa, si afferma nella prefazione, è dedicata a tutti i 
fumatori che fino ad oggi hanno tentato senza successo di 
smettere. Le 200 pagine risultano divise in vari capitoli: 
pèrché smettere; a quale tipo di fumatore assomigliate; il 
conto alla rovescia; il nemico interno; fissate il vostro giorno; 


il vostro giorno 


essere particolarmente eleva- 
to nei giovani in fase di accre- 
scimento. Infine i grassi, il cui 
potere energetico è elevato, 
devono corrispondere al 30% 
circa, della razione calorica 
totale. L'impiego di alimenti 
ricchi di grassi quali olìo, bur- 
ro, lardo, uova e carni grasse 
è particolarmente indicato 
nelle discipline sportive che 
richiedono un elevato consu- 
mo; energetico (maratona, sci 
di fondo). 

‘Pertanto se ne deduce che 
anche nella dietologia sporti- 
va, così come nella maggior 
parte delle applicazioni nutri- 
zionali, è di fondamentale 
importanza mantenere un:ap- 
porto equilibrato tra zucche- 
ri, proteine e grassi, evitando 
carenze o eccessi che possono 
tradursi în una riduzione del 


rendimento delle prestazioni > 
atletiche o addirittura posso- 


no essere dannose per l'orga- 
nismo. 

Per ogni sportivo tutti gli 
alcoolici sono sconsigliabili, 
così come sono sconsigliabili 
le bevande ghiacciate duran- 
te l’estate o quelle troppo cal- 
de în inverno: l’uso del caffè 
SOM essere ridotto a piccole 

osì. 


Consigli utili 


1) Neì periodi dì allenamen- 
to favorire una dieta varia e 
ricca in latte, fette biscottate 0 
pane tostato, miele, carne pe- 
sce, frutta. La carne dovrà 
essere poco cotta: «al san- 
gue»: Il pasto del mezzogiorno 
dovrà essere molto leggero e 
seguito da uno spuntino a 
metà pomeriggio. 

2) L'alimentazione alla vigi- 
lia della competizione dovrà 
essere particolarmente ricca 
in alimenti contenenti zucche- 
ro, miele, dolci. 

3) Durante la competizione 
assumere zucchero o glucosio 
o acqua. Una miscela partico- 
larmente utile è la seguente: 
200 cc dì acqua addizionati di 
20 g di destrosio, 1 g di cloruro 
di sodio e 1 g dî gluconato di 
potassio. Tale bevanda può 
essere assunta în ‘modo fra- 
zionato durante gli intervalli 
della competizione. 

4) Nella fase di recupero 
immediatamente dopo la 
competizione assumere molti 
liquidi (acqua, succhi di frut- 
ta, latte) e una buona razione 
di zuccheri a lento assorbi- 
mento (pane, pasta, riso). 

Per contro, ridurre nelle 
prime ore l’apporto di carne, 
formaggio e grassi di ogni 
tipo. 

Nelle 48 ore successive è 
utile una dieta ipercalorica 
equilibrata, ricca in carne, 
pesce, formaggio, prosciutto. 

Attilio Giacosa 


TECNICA CHIRURGICA D'AVANGUARDIA NELLA CLINICA DI NAPOLI 


II laser nelle affezioni della laring 


Fu nel 1972 che la Scuola di Boston iniziò le ricerche per 
utilizzare il laser nel trattamento dei tumori maligni e benigni 
della laringe. Oggi in Italia, nella clinica otorinolaringoiatrica 
della II facoltà di medicina e chirurgia dell’università di Napoli, 
diretta dal prof. Giovanni Motta, viene usato il laser per questo 
genere di malattie. E’ stata la prima clinica universitaria ad 
adoperare il «CO2» per varie forme morbose con ottimi risul- 


tati. 


Nelle affezioni della laringe il laser a «CO2» ha il vantaggio 
di consentire l'asportazione di zone patologiche, più o meno 
circoscritte, attraverso le vie naturali, cioè senza eseguire tagli 
cutanei esterni. «Sotto il controllo del microscopio — spiegano 
gli studiosi della clinica di Napoli — il raggio laser viene diretto 
dal chirurgo sulla lesione da ‘distruggere o da esportare. In 
questa maniera possono, così, essere disintegrati noduli, o 
‘polipi. vocali, le tipiche lesioni benigne dei cantanti, dei 
professori, degli avvocati e di tutti coloro che fanno largo uso 


della voce». 


Il risultato è quello di otténere un perfetto recupero della 


“stantio 


voce parlata e cantata. Inoltre con questa particolare tecnica si 
possono asportare tumori, più o meno circoscritti, delle corde 
vocali, evitando operazioni molto più impegnative. 

Infine con il laser si può anche intervenire su cicatrici, cisti 
e neoformazioni benigne, come i papillomi dei bambini o degli 
adulti, i quali ostruiscono la laringe e impediscono la respira- 
zione per le vie naturali. I risultati in questo campo sono 
migliori, a differenza di quilli che si possono ottenere attraverso 


la chirurgia tradizionale. 


Tutti, più ‘o meno, sanno che cosa sia il laser, questo famoso 
raggio luminoso dotato di altissima energia concentrata in una 
zona estremamente ristretta. Ora questo fascio luminoso foca- 
lizzato in un punto preciso ha la capacità di disintegrare, in 


chirurgia, processi patologici. 


Ecco quindi l’importanza di quessta nuova apparecchiatu- 
ra al servizio del malato affetto da processi morbosi della 
laringe. Senza dubbio, una chirurgia d'avanguardia. 


PL 


Veoh 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


DA TEMPO RIDOTTO AL MINIMO IL PASSAGGIO DI JUGOSLAVI 


ALL'IMBOCCO DEL TUNNEL DI MUGGIA 


Senza effetto il calo del dinaro Contro un muro 
sulle frontiere già semideserte col ciclomotore 


In estinzione i buoni benzina - Transiti internazionali: meno 40% sul 1982 


Ilrecord'negativo raggiunto 
dalle quotazioni del dinaro e i 
rincari generalizzati in Jugo- 
slavia non hanno provocato, 
per ora, nessun. effetto rile- 
vante nei transiti di frontalie- 
ri al confine. «Da ottobre qui 
passa sempre meno gente ma 
in questi giorni non è cambia- 
to nulla», sostiene un poliziot- 
to di servizio al valico ferro- 
viario di Opicina. Dalla rotaia 
alla strada la musica non 
cambia. «Quest'anno. poi», 
raccontano a Fernetti, «ci so- 
no anche meno turisti stranie- 
ri rispetto alle estati scorse. 
Poche soprattutto le macchi- 
ne tedesche. C’è, invece qual 
che italiano in più, e poi si 
vedono parecchi jugoslavi e 
turchi di passaggio, emigrati 
all’estero, che tornano. a casa 
a farsi le ferie». 

Intano i buoni benzina peri 


triestini che intendono fare il 
pieno in Jugoslavia sono in 
fase di estinzione. Sei mila lire 
si possono tradurre in circa 
sette litri e mezzo di jugoben- 
zina. Nelle sedi di assistenza 
Aci ai valichi i buoni non si 
trovano più. Possono essere 
acquistati negli uffici Kom- 
pass oltre frontiera oppure 
nella sede centrale. «Abbiamo 
circa un migliaio di buoni, 
stiamo finendo il contingen- 
te», avvertono in via Cumano. 

Che i transiti al confine ita- 
lo-jugoslavo siano diminuiti 
lo dimostrano anche i dati 
statistici forniti dalla polizia 
di frontiera. Nel luglio di que- 
st’'anno, rispetto al luglio ’82, 
un milione di transiti si è 
volatilizzato. Una diminuizio- 
ne del 34,72 per cento. L'anno 
scorso, nei due sensi, erano 
passate 2.800.431 persone con- 


| 


tro il 1.828.048 del luglio di 
quest’anno. 

In particolare il traffico in- 
ternazionale è calato da 
2.011.059 a 1.191.924 dello 
scorso mese, con una contra- 
zione del 40,73 per cento. La 
diminuizione dei transiti degli 
italiani è stata però soltanto 
del 3,96 per cento (497.459 
contro i 477.754 del luglio 
SCOrSO). 

Il traffico di persone munite 


di lasciapassare (valido per gli 
abitanti della fascia confina- 
ria) è diminuito del 19,41 per 
cento essendo passato da 
789.372 a 636.124. 

I transiti sono caduti ‘a par- 
tire dall'ottobre dello, scorso 
anno, quando la Jugoslavia 
adottò misure restrittive ai 
viaggi all’estero dei propri cit- 
tadini allo scopo di contenere 
il disavanzo della bilancia 
commerciale. 


Richiesta di documenti anagrafici 


Le richieste di documentazione anagrafica possono essere 


fatte in agosto in soli nove centri civici su dodici. I centri 
O aperti nei giorni feriali dalle 8.10 alle 13. Questi gli 
uffici; Altipiano Ovest (Prosecco 220), Altipiano Est (via di 
Prosecco 28), Roiano-Gretta-Barcola (via Sant'Ermacora 3); 
Città nuova-Barriera nuova (via Battisti 14), San Vito- 
Cittavecchia (via Colautti 6), San Giovanni (Rotonda del 
Boschetto 3), Chiadino-Rozzol (via dei Mille 16), San Giacomo 
(via Caprin 18/1), Valmaura-Borgo San Sergio (Strada vecchia 
dell'Istria 43). 


Il «Mineiro» in 


«Soleada» balneare in musica per i calciatori dell'Atletico Mineiro'che ieri a Grignano hanno 
improvvisato uno spettacolo a base di samba è qualche litro di birra sotto lo sguardo divertito 
(Foto Montenero) 


allenamento 


Si è risolta senza esito la 
riunione del consiglio circo- 
scrizionale di Muggia-centro, 
svoltasi în seguito alle dimis- 
sioni in blocco (e cioè anche 
dagli altri tre consigli di quar- 
tiere muggesani) degli otto 
rappresentanti della Lista 
‘per Muggia. Assenti i «melo- 
ni», il consiglio ha deciso sol- 
tanto di inviare ì verbali delle 
sedute «incriminate» al sin- 
daco. 

La presidente, la repubbli- 
cana Ettorina Finocchiaro, 
che con il suo atteggiamento 
«arrogante» (dicono î meloni) 
ne ha provocato le dimissioni, 
ha inviato al sindaco una re- 
lazione sulla seduta del 19 
maggio (in cui avvenne lo 
scontro) e una lettera (questa 
a titolo personale, în qualità 
di. esponente del Pri) per far 
conoscere le proprie ragioni. 

La vicenda è nota. Si dove- 


L'uomo in coma profondo - Malore o distrazione 


Un uomo di 54 anni, Mario Delise, elettricista in pensione, 
abitante in via Noghere 2, è andato a sbattere contro un muro 
con il suo ciclomotore, ed è ora in coma profondo al centro di 
rianimazione dell'ospedale. L'incidente è avvenuto qualche 
minuto dopo le 13, a Muggia, all'imbocco della galleria, che dal 
lungomare, poco oltre il porticciolo, porta ‘al centro . 

‘Per un malore o una tragica distrazione — nessuno è 
riuscito a spiegarlo — l’uomo, anziché entrare nel tunnel, sale 
con il ciclomotore sopra il marciapiede, andando a schiantarsi 
un metro sulla destra dell’îimboccatura della galleria. Nell’urto, 
il Delise si frattura la base cranica, la mandibola e alcune 
costole. L’incidente avviene sotto gli occhi di molti automobili- 
sti diretti al bagno verso Muggia. Un'autolettiga della croce 
rossa di Muggia, chiamata dagli automobilisti di passaggio, lo 
raccoglie privo di sensi. E 

Due carabinieri e due vigili urbani di Muggia prendono i 
rilievi sul luogo dell'incidente. Il ciclomotore, un «Malaguti'50» 
nero, è a terra e perde miscela. Sull’asfalto ci sono anche gli 
occhiali da sole — rotti — del ferito. Appesa al manubrio una 
borsa di nylon con pesce pescato da poco. 

Il brigadiere deîì carabinieri osserva un chiodo sul muro: 
pochi centimetri sotto ci sono chiazze di sangue. «E probabile 
che sia andato a sbattere ‘proprio contro questo chiodo — 


commenta — E pensare che andava piano. Un testimone l’ha 


visto procedere a venti all’ora e poi salire inspiegabilmente sul 
marciapiede e andare a sbattere contro il muro. Forse sarà 


Il primo premio è andato ex aequo a una «Rolls-Royce color malva» e a «Mare nostrum 

secondo, all'«Areoplano più pazzo del mondo». Non si tratta di un concorso di canzoni per 
lestate ma della «Vogada mata», la. sfilata di barche in maschera che si è svolta ieri nel 
porticciolo ‘di Duino, organizzata dall'Azienda di soggiorno e dall'Associazione culturale 
duinese 


(Foto Montenerò) 


stato solo distratto: può capitare a tutti». 


LA LISTA DECIDE SE SOSTITUIRE I CONSIGLIERI CHE SI SONO DIMESSI 


lancio preventivo comunale e 
è consiglieri meloni protesta- 
rono perché non. era. stata 
loro fornita la necessaria do- 
cumentazione. Ma il tempo 
stringeva, altre sedute non sî 
potevano fare, e la presidente 
Finocchiaro insistette per 
procedere nella discussione, 
sostenendo che tali incarta- 
menti erano a disposizione di 
chiunque ne facesse richiesta, 
nell'apposito ufficio comu- 
nale. 

Inoltre, inviò un rapporto al 
sindaco per informarlo del- 
l'accaduto, ma «i toni arro- 
ganti» di tale rapporto venne- 
ro giudicati inaccettabili dai 
consiglieri della Lista per 
Muggia. Da qui le dimissioni 
di protesta. 

Mercoledì il consiglio comu- 
nale dovrà. dunque decidere 
la surroga: gli otto posti, co- 
me vuole la legge, sono riser- 


questa non procederà a nuo- 
ve candidature i consigli cir- 
coscrizionali continueranno a 
funzionare senza la presenza 


dei meloni. E potranno farlo, 


poiché in nessuno dei «parla- 
mentini» di quartiere la Lista 
ha tanti consiglieri da far 
mancare il numero legale, 

I dimissionari sono Teodoro 
Marsi, Alfredo Marchio, Gio- 
vanna Gleria, Flavio Pecarz, 
Enrico Glavina, Bruna Pizza- 
mus, Giordano Gualandi e 
Mario Delise: tutti hanno fir- 
mato la lettera di dimissioni 
inviata'al sindaco con le moti- 
vazioni più sopra riportate. 

Il Pri, dal canto suo, ha 
emesso una nota in cui con- 
danna senza mezzi termini 
«la ‘gravissima decisione», 
frutto della «rinuncia. e, del 
disimpegno» che la Lista ha 
scelto come strada politica 
tanto a Trieste quanto a Mug- 


Lavorerà anche senza «meloni» 


il parlamentino di Muggia centro 


delle proteste del tutto infon- 
date, îl segretario locale del 
Pri, Franco Colombo, confer- 


ma la stima del partito alla” 


signora Finocchiato e accusa 
la Lista di aver fatto in modo 
di bloccare l’attività. del con- 
siglio. 

Il sindaco Bordon, dopo 
aver letto i rapporti e i verba- 
li, non si è pronunciato nel 
merito (anche se ha tenuto a 
far sapere che la presidentes- 
sa «incriminata» gode’ della 
sua piena fiducia), ma ha da- 
to un giudizio politico della 
mossa della Lista: «E un tipi- 
co colpo di coda — dice — di 
un animale ferito», A settem- 
bre un'apposita commissione 
comunale si riunirà per vara- 
re il nuovo regolamento ‘dei 
consigli sulla-base:delle indi- 
cazioni emerse in un conve- 
gno recentemente svoltosi a 
Muggia. 


della gente. È il loro modo di allenarsi 3 va discutere la bozza del bi- | vati alla Lista per Muggia e se |. gia. Ritenendo le motivazioni. | L. Mi. 
Mercoledì Versamenti AVVENTURA ALPINISTICA E INTROSPETTIVA DI UNA CORDATA TRIESTINA | CALENDARIETTO 
due riti delle ditte N ° di ° d l ©, 

s ° ; » S. Gaetano da Thiene — 
in ricordo alla Camera uova via di quinto grado sul monte Cimone |, esc me. 
di Sauro di commercio $ ‘alle 20.25; la luna si leva alle 4.57 e 


Mercoledì sarà ricordato il 
67.0 anniversario della morte 
sul patibolo di Nazario Sauro. 
La manifestazione sarà orga- 
nizzata dal Comitato onoran- 
ze. Ne fanno parte la Comuni- 
tà capodistriana, la Compa- 
gnia volontari giuliani e dal- 
mati, l’Istituto del nastro az: 
zurro, l'Associazione famiglie 
caduti e dispersi in guerra, la 
Fameia capodistriana, l’Asso- 
ciazione marinai d’Italia «A. 
Zotti», la Lega nazionale, l’As- 
sociazione della comunità 
istriana, la «Libertas», Capo- 
distria, il Circolo marina mer- 
cantile «Nazario Sauro», il Co- 
mitato fiumano, il Comitato 
dalmatico, l'Unione degli 
Istriani, l'Associazione nazio- 
nale Venezia Giulia e Dalma- 
zia e la Federazione grigio- 
verde. 


‘Alle 19, mons. Luigi Paren- 
tin celebrerà un rito di suffra- 
gio nella chiesa della Madon- 
na del Rosario. Subito dopo, 
alle 19.45, sarà deposta una 
corona d'alloro davanti al mo- 
numento di Sauro, posto di 
fronte alla stazione Maritti- 
‘ma. «La corona d'alloro — 
precisa il Comitato onoranze 
— avrà il nastro tricolore e 
quello: giallo e azzurro, simbo- 
lo di Capodistria, città natale 
dell’Eroe». 


La Camera di commercio 
infortma che in questi giorni 
vengono spediti per posta i 
bollettini di versamento in 
conto corrente postale del di- 
ritto annuale 1983 dovuto da 
tutte le ditte, società, enti e 
‘organizzazioni che svolgono 
attività economica, 


I bollettini sono già compi- 
lati meccanograficamente ‘in 
ogni loro parte anche con 
l'importo dovuto da ciascuna 
impresa. I titolari dovranno 
riportare soltanto nelle appo- 
site caselle predisposte nella 
parte terza del bollettino «cer- 
tificato di accreditamento», il 
«numero degli addetti» occu- 
pati al 31 dicembre 1982, di- 
stinti in familiari coadiutori e 
lavoratori subordinati (dipen- 
denti} che prestano la loro 
opera. rispettivamente nella 
sede principale e nelle unità 
locali esistenti nella Provin- 
cia di Trieste. 

Al bollettino di conto cor- 
rente postale è unito un lem- 
bo (da staccare all’atto' del 
versamento) dove sorio ripor- 
tate le avvertenze relative al- 
l'ammontare e al versamento 
del diritto e alla comunicazio- 
ne del numero degli addetti. Il 
versamento deve essere effet- 
| tuato entro il 24 settembre 

pP.v. 


USATO BUON VIAGGIO 


(PARTI SUBITO E PAGHI DOPO 3 MESI) 


dedicata a Leopold Bloom, l’Ulisse di Joyce 


Due giovani alpinisti triestini, Giam- 
piero Furlan e Sergio Serra, hanno trac- 
ciato sul monte Cimone, in uno dei 


. recessi più dimenticati delle Alpi Giulie, 


un nuovo itinerario alpinistico di quar- 
to, quinto e sesto grado. La via, che 
corre parallela a quella percorsa 53 anni 
fa da Emilio Comici — il caposcuola 
dell’alpinismo triestino moderno — è 
stata dedicata a Leopold Bloom, il pro- 
tagonista dell’«Ulisse» di James Joyce. 

Intitolare vie a sensazioni, visioni, 
immagini o personaggi è ormai una 
moda nel moderno alpinismo. Patiti 
dello scrittore che fece di Trieste la sua 
città adottiva, Serra e Furlan hanno 
voluto dedicare il loro itinerario alpini- 
stico e introspettivo all’eroe joyciano 
per eccellenza. Ed ecco il racconto della 


. ‘salita dagli appunti di Sergio Serra. 


Dogna, uno stanco pomeriggio d’esta- 
te, una fresca bitra dopo l’altra. Final- 
mente si parte, dimenticando prefabbri- 
cati pallidi e piloni di cemento per un 
viaggio attraverso î boschi solitari della 
val Dogna. Si passano cascate e strette 
valli chiuse. Ogni tanto i resti di una 
malga quasi sepolta dai faggi o un 
ponticello crollato. Poi sì giunge ai diru- 
ti stavoli «Costa di Goliz». 

Si abbandona ‘il sentiero per salire, 
sui passi di antichi pastori, al pascolo 
più alto, quasi un balcone di prato sotto 
le rocce del Monte Cimone. Proprio qui, 
a 1400 metri di quota, i tronchi di larice 


La via Serra Furlan e quella Comici 


della casera Sotgoliz, offrivano riposo 
agli alpinisti che dall’inizio del secolo 
fino alla seconda guerra mondiale, sali 
vano le pareti Nord e Ovest del monte. 

.Il crollo delle vecchie malghe, l’incu- 
tia dei sentieri, l'avvento delle pareti 


«alla moda», najatto archiviare la zona 
per più di trent'anni. Sullo stesso, picco- 
lo pascolo, sorge oggi un bivacco mo- 
derno, costruito dal Cai di Cividale per 
rivalutare la zona; Ma dal 1979 solo una 
decina di pagine sono state riempite sul 
libro del rifugio. Molte le firme di escur- 
sionisti di. passaggio sulle traversate 
alte dei gruppi montuosi della val 
Dogna. 

Dal bivacco si raggiunge facilmente 
la base della parete Nord: aggirando il 
suo margine destro sopra il Cuel dai 
Giais sì percorre un’ampia cengia erbo- 
sa.che interrompe a metà il salto 
impressionante della parete Ovest: più 
dì mille metri nell'abisso senza fondo di 
una valle stretta e quasi inaccessibile: 
lo Sfonderdt. 

La nuova via sale direttamente il 
pilastro centrale della parete. L’itinera- 
Tio, che si svolge su roccia solida si 
conclude con una traversata a sinistra 
‘per diedri e colatoi. Il dislivello è di 550. 
metri. Cinque le' ore di arrampicata: 
Poi, il ritorno a Sella Nevea attraverso 
la conca verde della Viene e l'alta via 
del Cimone che taglia orizzontalmente 
le abetaie e i pendii erbosi della Val 
Raccolana. ; 

Una parte di roccia non è che una 
strada, un passaggio fra due valli. Non 
ci rimane nessuna lotta, nessuna vitto- 
tia. Solo la ricerca dî noi stessi attra- 
verso la strada del passato. 


cala alle 20.41. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 27,1, minima gradi 17,9; pressio- 
ne millibar 1015 in lieve diminuzio- 
ne; umidità 35 per cento; vento 
km. 8 da Nord-Est; mare quasi 
calmo con temperatura di gradi 
25,2. Dati forniti dal Servizio me- 
teorologico dell'Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle 18 di ieri. — 

Maree: oggi, alta alle 10.50 con 
cm 42 e alle 22.03 con cm 50 sopra 
il livello medio; bassa alle 4.12 con 
cm -69 e alle 16.21 conem -21 
sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
la farmacie: 8,30-13, ;16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: via Giulia, 1; via S. Giusto, 
1; via Felluga, 46; via Mascagni, 2; 
Sistiana, Basovizza, Aquilinia (so- 
lo a chiamata). £ 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30; via Giulia 1, tel. 


‘795369; via S. Giusto 1, tel. 794115; 


via Felluga 46, tel. 793395; via 
Mascagni 2, tel. 820002; via Mazzi- 
ni 43, tel. 631785; via Tor.S, Piero 2, 
tel. 421040; Sistiana, tel. 299751; 
Basovizza, tel: 226210; Aquilinia, 
tel. 274630 (solo a chiamata). 
Farmacie in servizio dalle 20.30 
alle 8.30, (servizio notturno): via 
Mazzini, 43; via Tor S. Piero, 2; 


Sistiana, Basovizza, Aquilinia (so- 


‘lo a chiamata). 


Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 20-8), prefestivo (ore 16- 
20) e festivo (ore 8-20) tel. 9171. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile Club d'Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri; telefono 


| 68888. i 


| In poche righe 


Incontro Act-consigli rionali 


La direzione della Act si è incontrata nei giorni scorsi coni 
presidenti dei consigli circoscrizionali. Nella riunione è stato 
illustrato il bilancio di previsione dell'azienda per il 1983 e sono 
stati affrontati i problemi del trasporto pubblico nella provin- 
cia. Ai presidenti delle circoscrizioni sono state illustrate anche 
le ultime iniziative dell’Act per far conoscere meglio la sua rete 
di trasporto pubblico, come ad esempio la nuova piantina’dei 
percorsi dei bus. 


Furto su una roulotte a Barcola 


Furto in pieno giorno su una roulotte cecoslovacca. par- 
cheggiata nel piazzale di fronte al porticciolo di Barcola. 
Mentre i proprietari chiacchieravano a poche decine di metri di 
distanza, nella pineta, ignoti. ladri si sono introdotti nella 
roulotte attraverso la finestra lasciata aperta. Hanno messo 
tutto a soqquadro, andandosene con 400 scellini, un portafoglio 
con dieci mila lire e un orologio al quarzo. Più tardi, scoperto il 
furto, i turisti hanno fatto intervenire la polizia, ma dei ladri 
nemmeno l’ombra. 


Finanza e abbonamenti fasulli 


Negli ultimi tempi sedicenti finanzieri chiedono ad operato- 
tì economici di sottoscrivere l'abbonamento alla «Voce del 
Finanziere». Il comando generale della Guardia di Finanza 
precisa di non essere l'editore della rivista e di non aver mai’ 
promosso o di promuovere iniziative di questo genere, né di 
aver delegato qualcuno a farlo. Invita invece i cittadini a 
rivolgersi alle autorità nel caso qualcuno tentasse di far 
sottoscrivere l’abbonamento lasciando intuire vantaggi, prote- 
zioni o ‘favori;® miei A aL Pat aaa 


Tentato furto in via Negrelli 


Avvisato da un amico che un uomo in'camicia gialla e jeans 
stava tentando di forzare la porta del suo negozio, Bruno 
Barnaba, proprietario della rivendita di tabacchi di via Negrelli 
2, non ha perso tempo. Il Barnaba che si trovava in una vicina 
osteria si è precipitato fuori e, fatti pochi metri, si è imbattuto 
nell'uomo con la amicia gialla. Lo ha bloccato e ha chiamato 
la polizia. Era Edoardo Carluzzi, 40 anni, abitante in via dei 
Vigneti 22/1. Nella sua'borsa gli agenti hanno trovato un . 
cacciavite, per cui lo hanno arrestato per tentato furto. 


Acquisto di arredi per le scuole 


La giunta comunale ha preso nella sua ultima seduta 
alcune decisioni, che dovranno peraltro essere ratificate dal 
consiglio. Si tratta dell'acquisto degli arredi necessari al | 
funzionamento della nuova scuola di borgo San Sergio (aule — 
speciali e biblioteca) e di quella di Rozzol Melara (per/20 aule 
normali) con una spesa complessiva di oltre 100 milioni. Inoltre — 
sono stati deliberati l’acquisto di vestiario per i vigili urbani 
(160 milioni) e di un tunnel retrattile per il palasport di 


durante il percorso dal campo di gioco agli spogliatoi. 


Volo nuziale con volantini — ? 


Imatrimoni banali finiscono con una pioggia di riso Quello | 
— più «in» — fra Piero Vidali e Rossana Eichemberg è stato | 
invece suggellato da una pioggia di volantini augurali lanciati 
nientemeno che da un aereo. Un biposto con a bordo due amici 
dello sposo ha sorvolato a lungo a bassissima quota il sagrato . 


È| 

[ i 

« Chiarbola che assicuri la massima protezione ad atleti e arbitri j 
i 


| di San Giusto, attendendo il termine della cerimonia. Infine, 


all'uscita della coppia, ha scaricato»su invitati e turisti fra il | 
divertimento e l’esterrefatto unia valanga di foglietti colorati. 

Con su scritto, oltre ai soliti auguri, anche qualche maligno 
«Piero libero»... i 


Dichiarazione per assegni familiari” 


Sono stati aumentati da poco gli assegni familiari peri figli 
minori a carico: per poterli trovare a fine mese nella busta paga 
è necessario presentare. una dichiarazione sostitutiva della 
certificazione fiscale autenticata. L'Inps, in un comunicato, ha: 
Teso note le modalità di questa autenticazione. La dichiarazio- 
ne può essere autenticata dallo stesso funzionario dell’ente. | 
previdenziale, ima soltanto nei casi in cui la maggiorazione 
venga pagata dall’Inps. Ciò vale ad esempio per i lavoratori 
domestici, gli agricoltori, i pensionati. Per i lavoratori che 
ricevono gli assegni direttamente dal datore di lavoro, l’auten- 
ticazione del documento va invece richiesta a un notaio o 
cancelliere, al segretario comunale o, anche, al direttore delle 
istituzioni sanitarie pubbliche in caso di ricovero. 


MEZZA 


L'“Usato Buon Viaggio” è un'iniziativa dei Conces- 
sionari Alfa Romeo Autoexpett. Con solo 1 milione 
di anticipo puoi acquistare il tuo nuovo usato sce- ‘ 
gliendo fra tutte le marche. 
mesi dopo, comodamente senza aggravi di interes- 
si,fino a 36. rate mensili, senza cambiali, anche 
senza ipoteca! Tutto questo perchè “Usato Buon 
Viaggio” vuol dire garanzia totale Autoexpert: 49 
severi controlli, Garanzia Oro 12 mesi, Garanzia Ar- 
—— gento 6 mesi e tessera Autoexpert comprensiva di 
traino gratuito e auto in sostituzione. In più l'inegua- 
gliabile esperienza dei Concessionari Alfa Romeo 
Autoexpert che ti aspettano già per parlare del tuo 
‘(nuovo usato. 
COFÌ- ALFA ROMEO finanzia l'usato garantito. 


‘Salvo approvazione della Finanziaria 


resto inizi a pagarlo 3 
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GIORNALE DI TRIESTE 


ALLE PRESE CON I LIVELLI DEL TIMAVO E DEL SARDOS I TECNICI DEL «RANDA CCIO» | 


Il fantasma della crisi idrica 


Solo una stagione 


Soltanto quindici giorni fai 
livelli delle risorgive del Sar- 
dos e del Timavo erano ai 
minimi storici mai toccati da 
almeno otto anni. Una ridu- 
zione di portata che ha rag- 
giunto él 25 per cento; Oggi la 
Sona è in via di migliora- 

nto ma no; Ò 
dirsì risolta. TRE 
Una: visita all’acquedotto 


«Randaccio» ce lo ha confer- 
mato. Ho 


«Un problema che si riassu- 
mme in un nome breve, sempli: 
ce, italianissimo: acqua». Con 
queste parole cinquantaquat- 
tro anni fa il fascismo inaugu- 
rava alle foci del Timavo il 
nuovo acquedotto «Giovanni 
Randaccio», dedicandolo, co- 
me si legge nell’opuscolo illu- 
strativo. dell’epoca, «all’eroe 
leggendario caduto durante 
la prima guerra mondiale», 

‘La frase è rimasta impressa 
nella grande sala bianca al 
centro dell’edificio basso e 
squadrato tra Duino e Mon- 
falcone; la stessa dove da cin- 
Qquant’anni, in 36 bacini diver- 
sì, vengono convogliati per es- 
sere depurati i 230 mila metri 
cubi di acqua necessari gior- 
nalmente al fabbisogno della 
città. Ma se sull’italianità del- 
l’acqua c'è da rimanere per- 
plessi — tanto più che parte 
del'Timavo proviene ora dalla' 
Jugoslavia — bisogna ammet- 
tere Che almeno in un punto. 
l’estensore della frase era riu- 
scito a cogliere nel segno. 
L'acqua è un problema: lo 
sapevano i tecnici del venten- 
nio che decisero la costruzio- 
ne dell’acquedotto per «risol- 
Vere la fino allora inutilmente 
dibattuta questione dell’ap- 
provvigionamento idrico». 
Questione evidentemente ri- 
masta irrisolta se lo sanno 
ancora i tecnici dell’Acega al- 
le prese proprio in questi ‘gior- 
ni con la magra che ha colpito 
le Tisorgive del Sardos e del 
Timavo. 

Per accorgersene però biso- 
gna uscire dal «Salone dei 
filtri» e allontanarsi dalle 
enormi vasche circolari dove 
l’acqua, spinta dalle pompe, 
Viene rumorosamente raccol- 
ta per essere filtrata da un 
Certo numero di strati di 
Sabbia. 

Seguerido, nel verde del 
Parco che circonda l’edificio, 
una strada tracciata da grossi 
lastroni di pietra, e costep- 
giando un gruppo di rovine 
Tomane da poco riportate alla 
luce (ma già esibite con molto 
orgoglio dai tecnici del «Ran- 
daccio»), si arriva al punto in 
cui l’acqua che sorge dal ter- 
Teno in polle naturali viene 
incalanata per giungere alle 
prime pompe. 

Sotto i lastroni di pietra e in 
mezzo a un fitto sottobosco 
paludoso scorre infatti Silen- 
ziosa l’acqua del Sardo: «Qui 


di casa nel vecchio acquedotto 


di grandi piogge risolverebbe i problemi che l’Acega fronteggia con difficoltà 


nuova condotta sottomarina 


si vede benissimo — fa notare 
Îl dottor Mario Marassi, capo 
degli impianti di captazione e 
di risollevamento — basta in- 
filare la testa in questa fessu- 
Ta per vedere che l’acqua non 
sbocca dal terreno con la for- 
za che ha nei periodi normali. 
Quasi non si individuano le 
polle». 

E’ vero: ma ancora più deso- 
lante è il bacino in cui si 
raccoglie il Sardos non più 
«imbrigliato». Sull’indicatore 
di livello qualche alga rinsec- 
chita sembra rimasta lì a 
testimoniare tempi migliori e 
l’acqua raccolta non riesce 
neppure ad arrivare al portel- 
lone di sbarramento che du- 
Tante le piene viene aperto 
per aiutare il deflusso. 


«Da queste sorgenti — spie-_i 


gano i tecnici dell’Acega — si 
«Prelevano. in condizioni nor- 
Tali circa 180 mila metri cubi 
di acqua: Oggi però non è 
possibile pomparne più di 90 
mila. Il resto lo prendiamo dal 
Timavo». «Ma — aggiunge il 
dottor Fabio Gemiti, Tespon- 
Sabile del laboratorio chimico 
dell'azienda — c’è da dire che 
l’acqua del Timavo è meno 
pura e può presentare dei pro- 
blemi sia per la sua torbidi 


sia peri livelli di inquinamen- 
to». L'acqua del Sardos, assi 
« Curano infatti al «Randac- 


ino che raccoglie le acque del Sardos, il cui basso livello si notà a prima vista 


cio», potrebbe quasi essere 
mandata agli utenti così 
com'è, tanto è basso il suo 
contenuto di batteri. Ma-per 
depurarla completamente 
Viene anch'essa convogliata 
attraverso le elettro-pompe di 
sollevamento e portata in un 
bacino sotterraneo di 13 mila 
metri cubi. 

Da lì passerà nella sala di 
filtraggio: grandi ‘volte squa- 
drate, sopra enormi vasche 
circolari o rettangolari (fatte 
costruire, queste. ultime, nel 
1965 a, rinforzo. della nuova 
condotta sottomarina), un nu- 
mero incredibile di valvole e 
stantuffi illuminati da una fila 
di finestre che si perdono in 
lontananza, migliaia di tubi 
che si intrecciano, si contor- 
cono per'poi tornare al-:punto 
di partenza. Riesce difficile 
immaginare che dietro il sem: 
plice gesto di aprire un'rubi- 
netto di casa ci sia tutto 
questo. 

Depurata nel fondo sabbio- 
so delle vasche all'acqua ver- 
tà poi aggiunto del cloro e, 
finalmente pronta, passerà 
nelle condotte per arrivare al- 
l’utente. 

Oggi però i problemi dei 
venti fra tecnici e operai del 
«Randaccio» non si limitano 
soltanto ai confronti fra la 
purezza del Timavo e quella 


LIRICHE IN PIAZZA A MUGGIA 


Gli allori domani sera 
del concorso di poesia 
——-c01S0 di poesta 


La nona edizione del con- 
corso «Poesia in piazza», pro- 
mosso dall’Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo gi 
Trieste e della sua Riviera 
d intesa con il Comune di 

Uggia, si concluderà domani 
con la cerimonia delle premia- 
1e3n che è in programma per 
RA nella piazza Marconi del- 
cittadina e, in caso di mal- 
aio nella palestra comu- 

$ ci va D'Annunzio. 

ic 1 Criteri di valutazione, 
ERI dal bando: per dieci 
dui pponimenti in versì la gra- 
Dali Oria di merito è stata sta- 

ilita dalla giuria composta 

È massimo Capuzzo, Mariuc- 
È a Comite Coretti, Manlio 

Ortelazzo, Fulvia Costantini- 

€s, Giuseppe Cuscito, Mario 


per Marcello Fraulini, Bru- 


al Enrico Polichetti, 


gevani 


erra e Alessandro Vi. 
per'altri cinque il giu- 


VOTA delia 


dizio sarà espresso da quindi- 
Cl Spettatori che emetteranno 

loro verdetto durante la ma- 
Rifestazione. 

Secondo la commissione 
giudicante, che ha esaminato 
î en 311 poesie di 152 autori 
Gino anumessi Versi in tuttii 

aletti ;delle Tre, Venezie e 
delli Istria e nelle lingue friula- 
na e ladina), il livello dei lavo- 
TS complessivamente buono; 
Per decisione unanime parti. 
colare attenzione è stata riser- 
vata «al rigore stilistico, al- 
l'ortodossa dialettale alla se- 
Tietà e dignità del testo e al 
SrRdiento del pubblico». 

‘1 corso della serata, 

la pubblica lettura dei no 
nimenti, si procederà al confe- 
Timento ai vincitori dei 15 pri 
mì in palio e alla consegna 
medaglie ricordo a tutti gli 
autori che hanno partecipato 
alla competizione, 


en oti. 


LE NOTE DELLA BANDA «REFOLO» D 


Le ai vasche circolari della sala di filtraggio alle quali, nel 1965, si sono aggiunte quelle fatte costruire per rinforzare la 


del Sardos: nella sala control 
li, dove una serie di strumenti 
analizza ventiquattr'ore su 
ventiquattro i livelli di intor- 
bidimento, le infiltrazioni sali- 
ne o quelle di idrocarburi nel- 
l'acqua, gli occhi sono«tutti 
puntati sul quadro sinottico, 
un pannello su cui ogni tipo di 
disservizio viene segnalato da 
una lucetta che sì accende, 
contemporanea ad una, suo- 
neria, in corrispondenza della 
zona del guasto e del tipo di 
guasto. Ai tecnici è possibile 
così intervenire immediata- 
mente e in qualunque punto 
dell'acquedotto. 

Basta una luce che si accen- 
de per farli correre, ad esem- 
pio, dall’altra parte della stra- 
da, ai tre rami del Timavo. 
«Qui — spiegano al visitatore 
— un vecchio professore di 
topografia triestino portava i 
suoi amici ad ammirare quel- 
Ta che chiamava la visione più 
bella di Trieste». 

E ancora oggi, il colpo d’oc- 
chio sul Timavo è davvero 
splendido, nonostante che i 
tecnici dell’Acega indichino 
sconsolati l'asta del livello 
(che segna un metro più sotto) 
oi segni sui bordi di cemento 
lasciati dall'acqua nei giorni 
di. piena. «Non' bastano gli 
acquazzoni di questi giorni a 
risolvere il problema — dico- 
no —. Ci vorrebbero quelle 
belle piogge autunnali che du- 
Tano giornate intere». 

Lui, intanto, il Timavo, con- 
tinua a scorrere pigramente, 
per nulla toccato dai proble- 
mi che sta causando. Qualche 
‘anno fa, si racconta, un grup- 
po di speleologi francesi si 
avventurò nel reticolo di gal- 
lerie che si sviluppa nella sua 
profondità lungo tre dimen- 
sioni e riuscì ad arrivare (pri- 
ma di essere fermato. dalla 
protezione civile) fino a 60 
metri sotto il livello del mare. 

«Con il nuovo: acquedotto 


Gite e soggiorni 


Monte Civetta - La commissione 
gite del Cai XXX Ottobre organiz- 
za per domenica. 14. e lunedì 15 
‘un’escursione a Zoldo con salita al 
rifugio Sonino al Coldai (2135 m) e 
al Civetta (3220 m) per la ferrata 
Alleghesi e discesa per la ferrata 
Tissi. E prevista anche la traversa- 
ta dal Sonino al Vazzoler. La cor- 
riera partirà alle 8 di domenica da 
via Fabio Severo di fronte alla Rai. 
Programma particolareggiato nel- 
la sede di via Silvio Pellico 1 (tel. 
68795) tutti i giorni dalle 17 alle 21, 
escluso il sabato. 


I LÀ DALLE ALPI 


(Foto Montenero) 


dell’Isonzo — spiegano con un 
pò di malinconia i tecnici del 
"Randaccio” — del Timavo 
non avremo più bisogno. 
Basterà il Sardos a coprire le 
carenze della rete. Certo a 
quel punto si porranno nuovi 
problemi, gli impianti dovran- 
no essere potenziati, ci sarà 
bisogno di più personale». 
Già ora le nuove apparec- 
chiature appoggiate negli an- 
goli del parco ‘del «Randac- 
cio» in attesa di essere utiliz- 
zate per gli impianti di prossi- 
ma costruzione, fanno contra- 
sto con il vecchio edificio in 
stile littorio. O con il piccolo 
bunker di cemento che in 
mezzo al bosco raccoglie in 
una enorme polla'l'acqua del 
Sardos. versie 
Questo Postoy»immerso,nel 
verde e in un silenzio rotto 
soltanto dal rumore profondo 
delle. pompe, inveui Ja vista 
riesce a spaziare nelle giorna- 
te invernali lungo tutto la 
campagna per arrivare fino al 


mare; diventerà probabilmen- 
te un'altra cosa. 

Lo sentono anche i tecnici 
del, «Randaccio» che hanno 
ancora la capacità di stupirsi 
e di stupire mostrando un pa- 
norama col quale convivono 
da molti anni. 

Marina Nemeth 


SEGNALAZIONI 


] 


L’allarmante caso della Cartubi 


Stimato direttore, mi stavo 
ancora domandando se la let- 
tera del signor Furio Finzi, 
pubblicata venerdì scorso nel- 
le «Segnalazioni», fosse il se- 
gno di uno spontaneo, cre- 
scente entusiasmo per l’idea 
di «inserire il nostro porto nel 
business della nautica da turi- 
smo», quando è giunto il tele- 
gramma dei lavoratori, della 
«Cartubi», che annunciava la 
chiusura dell’ex cantiere Na- 
valgiuliano al consorzio dei 
riparatori navali artigiani, 
che vi opera dal 1978. Eppure 
il curatore fallimentare del 
cantiere Alto Adriatico, che 
ha chiesto l'intervento della 
polizia, deve restituire l’area 
all'Ente porto soltanto il 9 
ottobre prossimo. 

C'è il pericolo che salti 
un'attività di servizio indu- 
striale con decine di addetti, 
che ha dimostrato una buona 
capacità di acquisire lavoro 
sul mercato nazionale ed in- 
ternazionale, grazie anche al- 
la competitiva flessibilità del- 
le prestazioni aziendali. Ma il 
destino della Cartubi, una 
volta tanto, è veramente nelle 
mani delle forze politiche lo- 
cali e degli uomini, che esse 
mandano ad amministrare gli 
enti pubblici, 

Il contrasto fra curatela fal- 
limentare e «Cartubi» potreb- 
be essere sanato, se l’Ente 
porto svolgesse il suo ruolo in 
tempi adeguati all’urgenza 
dei problemi. 

Infatti, la «Cartubi» acqui- 
sirebbe i beni del fallimento 
del cantiere «Alto Adriatico», 
esistenti nell’area del «Naval- 
giuliano», se avesse la certez- 
za di poter ammortizzare l’in- 
vestimento con un’attività 
produttiva prolungata. A que- 
sto fine da due anni la «Cartu- 
bi» ha presentato all’Ente 
porto la richiesta per la con- 
cessione. pluriennale del- 
l’area. 

‘Perché, allora, l'Ente porto 
nega un atto che metterebbe 
in movimento ‘investimenti 
per oltre un miliardo e con- 
sentirebbe di puntare anche 
‘alla realizzazione di un bacino 
galleggiante da duemila ton- 
nellate per interventi sul navi- 
glio minore, per i quali oggi il 
porto di Trieste non è attrez- 
zato? 

Questo. punto ha implica; 
zioni di portata più vasta. 

Ancora il 29 gennaio di que- 
st’'anno il direttore generale 
dell’Eapt, Borella, esprimeva 
l’intendimento. che «il com- 
plesso cantiéristico in parola 
(fosse) utilizzato prevalente-> 
mente e prioritariamente» per 
«riparazione e manutenzione 
delle unità addette ai servizi 
portuali», «costruzione di det- 
to naviglio» e «riparazione 
delle navi da carico di qual- 
siasi tipo e bandiera»... 

Che cosa è successo perché, 
solo sei mesi dopo, cioè nel 
luglio scorso, il. Presidente 
dell’Eapt, Zanetti, lanciasse 
la frenetica consultazione su 
«uno stralcio del rapporto di 
prima fase» (!), elaborato dal- 
ja società In.Co. di Milario 
sull’utilizzazione delle aree 


SI CHIEDE L'AIUTO DEI FEDELI 


Restauro d’una chiesa 
compromesso dai tarli 


Sono indispensabili interventi d’urgenza 
per il tempio muggesano di San Francesco 


Ambasciatori del nostro folclore 


La popolare banda «Refolo», animatrice di tante manifestazioni in città e nei Comuni del 
circondario, dopo aver aperto con la consueta vivacità il carnevale estivo. muggesano ed 
essersi fatta applaudire calorosamente nel castello di Duino dove è stata ospite del principe 


della Torre e Tasso, farà riecheggiare le musiche di casa nostra al di là delle Alpi, essendostata n 
invitata a prendere parte a una pittoresca sfilata folcloristica nella città austriaca di Villaco 


Un monumento prezioso, 
tanto caro al cuore di tutti î 
muggesani, è la chiesa di San 
Francesco, risalente al 1411. 

Ultimata- la copertura del 
tetto con il contributo regio- 
nale, ma soprattutto con le 
yenerose offerte dei cittadini, 
sî pensava a una solenne 
inaugurazione già fissata al 4 
ottobre, festa di San France- 
sco. Purtroppo, però, si è veri- 
ficato un grave inconvenien- 
te; le travì portanti del soffit- 
to, apparentemente robuste e 
solide, sono invece pericolo- 
samente întaccate dai tarli, 
che proprio nella stagione 
estiva. manifestano tutta la 
loro voracità. > 

L'intervento si rivela per- 


| tanto quanto mai urgente, se 


non si vnole rendere. vana 
l’opera già compiuta e affron- 
tare inun secondo tempo una 
spesa molto più consistente. 
Il parroco di Muggia, mons. 
Giorgio Apollonio, ‘rivolge 
pertanto con fiducia un nuo- 
vo appello alla sensibilità e 
alla generosità dei cittadini 
per salvare la chiesa di San 
Francesco. : 
(Sotto il titolo: la chiesa di 
San Francesco în un dipinto 
eseguito nel 1965 dal pittore 
muggesano Tiberio Carlini, in 
occasione dell’inaugurazione 
della casa parrocchiale) 


Consig nal 


San Giovanni — Domani 
riunione alle 19.30 nella sede 
della Rotonda del Boschetto ‘ 
3/f, con all’ordine del giorno,.. 
fra l’altro: gestione delle scuo- 
le materne comunali e modifi- 
cazione del loro regolamento; 
modalità di pagamento delle 
tariffe d’uso per gli impianti 
sportivi, spese di utilizzazione 
delle palestre scolastiche (pa- 
reri).. ' 


SINTESI IO STI SO TI PN TIRI O IST SIOE n ci 


portuali di Trieste, che preve- 
de la destinazione alla nauti- 
ca da diporto con servizi e 
residenzialità di una zona 
strategica del porto commer- 
ciale di Trieste, come appun- 
to questa dell'ex «Navalgiu- 
liano»? 


Questa domanda diventa 
ancora più inquietante alla 
luce del comportamento dei 
consiglieri della Dc e della 
LpT nell’Azienda di sog- 
giorno. 

Nonostante l’opposizione 
del gruppo comunista e del 
rappresentante sindacale Fa- 
bricci, lo snaturamento di 
‘un’area, per la destinazione 
industriale della quale è inter- 
venuta in passato con quasi 
tre miliardi di denaro pubbli- 
co anche la Friulia, viene ap- 
provato da una maggioranza 
messa bruscamente. in: riga 
dal consigliere Lenarduzzi, re- 
sponsabile regionale della Dc 
per il turismo. 


Il personaggio fa capo agli 
stessi ambienti, che da mesi 
sono responsabili del bloeco 
del progetto di «Marina Mu- 
ja» in Regione e che teorizza- 
no l'abbandono del progetto 
«Adria terminal» per fare del 


Punto franco vecchio la 
«Montecarlo». dell'Adriatico. 
Nascono così i ritardi nei lavo- 
ti per la riqualificazione del 
vecchio porto, nonostante i 
fondi della legge 828 già 
disponibili per questa opera. 


Intanto le conseguenze del- 
l’imsufficiente volume di traffi- 
co colpiscono sempre più gra- 
vemente le retribuzioni del la- 
voratori portuali. 


I problemi che frenano la 
nautica, il porto commerciale, 
in questi giorni in particolare 
i servizi industriali indotti, s0- 
no di questo tipo, signor Fin- 
zi. Ma non mi manca l’ottimi- 
smo per auspicare che il verti- 
ce dell'Ente porto voglia co- 
minciare a dissipare tanti pe- 
santi ‘interrogativi, prima che 
con le precisazioni, con un 
intervento immediato, che 
consenta almeno di ridiscute- 
re sul futuro della «Cartubi» e 
dell'ex «Navalgiuliano», e non 
soltanto di prendere atto del- 
la scomparsa di un'altra 
azienda dal nostro apparato 
produttivo. Ugo Poli, respon- 
sabile del dipartimento Eco- 
nomia e lavoro della Federa- 
zione autonoma triestina del 
oli 


Cure dentarie costose 


«Il Piccolo» ha riferito delle » 
disavventure di alcuni citta- 
dini che sono stati indotti a 
curarsi i denti all’estero a 
prezzi concorrenziali. 

Mi domando quante perso- 
ne sono moralmente respon- 
sabili dell’accaduto. 
Cercherò di spiegarmi 
meglio. Nessuno va dal denti- 
sta per divertimento e nessu- 
no si fa fare una protesi se hai 
denti sani. Ma qual'è il costo 
di una protesi? E’ ancora viva 
l'eco di animate discussioni 
fra dentisti e odontotecnici, 
Motivo principale della dispu- 
ta: stabilire a chi andava la‘ 
parcella: 

Una protesi non setye solo’ 
per sfoggiare un bel-sorriso,. 
ma in primo luogo per masti- 
care come si.deve «prima. di- 
gestio fitin.ore»). Però, sind. a. 
quando. costo di una protesi 
sarà quello ‘attuale (un restau=' 
To completo. costa quanto 
un'automobile nuova) la:salu> 
te rimarrà Un privilegio di 
pochi. A mio avviso, uno Sta- 
to si dimostra’ democratico 
non solo consentendo al citta- 
dino di depositare la-scheda 
nell’urna, ma arniche e-sporat- 
tutto.tutelando.i suoi diritti 
elementari, tra i quali quello 
alla salute. Che cosa ne pen- 
sano i nostri politici? E le 
organizzazioni sindacali? 
Claudio Penne. 


Il malcostume 
dei nostri avi 


La. non troppo simpatica 
abitudine di ungere le ruote 
per ottenere un. più rapido 
disbrigo di pratiche. ammini: 
strative, o per far spalancare 
le porte di inaccessibili uffici 
pubblici, è un malanno di 
remotissime origini. 

Un esempio risalente a due 
secoli fa ci viene offerto dalla 
lettura di un rapporto inviato 
dal viceconsole austriaco in 
Ancona, Bartolomeo de 
Bruch al governatore di Trie- 
ste Pompeo de Brigido il 19 
novembre 1784, nel quale si 
può leggere: 
«Coll’occorrenza delle im- 
minenti Feste di Natale vi è 
quì il pessimo costume! delle 
mancie da darsi alla Camara 
del Vescovo, del Governatore, 
del Luogotenente, ai Barigel- 


Piccolo albo 


Il 6 luglio, poco prima delle 13, una 
nostra lettrice ha smarrito nel posteg- 
gio del supermercato Pam di via San 
Marco, la propria borsetta bianca, di 
paglia, contenente denaro, altri valori 
e documenti (personali e dell'auto): si 
prega di far pervenire almeno questi Î 
ultimi all'indirizzo che vi è indicato. i 


li, Sbirri, Famigli, Portinai, 
Dazieri ‘ecc... Questo non è 
proprio un obbligo, però se 
non. sì fa, quando se ne ha 
bisogno il Vescovo dorme, il 
Governatore è occupato,.i 
‘Barigelli, li Sbirri, Dazieri ed 
altro, son ciechi, muti, sordi, 
storditi ed immobili, dove che 
all’incontro dandoli qualche 
cosa tutti sono pronti», 


Dunque nessuna meraviglia 
se questo «pessimo .costume» 
è arrivato fino ai nostri giorni; 
Je belle tradizioni sono sem- 
pre dure a morire! Contanti 
cordiali. saluti. da. Pietro 
Covre. 


[ ORE DELLA CITTÀ 


Colonia di Sappada 


L'opera diocesana di assistenza 
‘comunica che i fanciulli ospiti del 
secondo turno della colonia montana 
«Casa Trieste - San Giusto» di Sappa- 
da. arriveranno domani in piazzale 
‘Rosmini tra le 11.30 e mezzogiorno. 


Vittime civili 
La sezione provinciale dell'Asso- 
ciazione nazionale vittime civili 


di Guerra informa che i propri uffici 
resteranno chiusi sino al 4 settembre. 


Teatro immagine 


Le fotografie partecipanti al con- 

corso fotografico «Teatro imma- 
gine» organizzato dal Comune di 
Muggia e da Photo Imago in conco- 
mitanza con il VI Festival internazio- 
nale Teatro ragazzi; saranno esposte 
a Muggia, in piazzetta Galilei, sino a 
mercoledì dalle 9 alle 12,30. 


Proiezione all'Aitl 


Stasera con inizio alle 18 nella 

sede di via Trento 1 dell'Aitì, è in 
programma una proiezione di imma- 
gini'estive della montagna, a cura del 
fotoamatore Panusca. Ingresso li- 
bero. 


Preparazione al greco 


Corsi di preparazione al greco per 

i ragazzi che hanno concluso la 
scuola media e intendono proseguire 
gli studi al ginnasio, avranno inizio il 
30 prossimo alle 10.30, nella sede di 
Villa Ara, (via Monte Cengio 2). Ver- 
ranno impartite tre lezioni settimana- 
li di un'ora e mezzo ciascuna. Le 
iscrizioni si accettano dalle 9. alle 
10.30 nella segreteria della scuola a 
tempo pieno gestita da «Comunità 
educante». 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


SANIDENT s... 


STUDIO DENTISTICO 
TRIESTE 
Piazza ‘della Borsa, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12.° e 15.°-19 
SABATO CHIUSO 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Da lunedì 5/6 fino al 30/9 
+. orario estivo 12-15. 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci).- Trieste 


PERCHÈ LE 


ESCORT 


DELLA 


_S NUOVA CONCESSIONARIA 


TRIESTE - VIA. CABOTO. 24 - VIA :S. FRANCESCO 11 


INVADONO 
TRIESTE? 


Perché sono convenientissime e belle. 


Cosa vuoi di più?' 


DA L. 9.100.000, noti 


PREZZI 


DI AGOSTO !!! 


KENNEDY GORIZIA 


. ® collegio convitto e semiconvitto ® 


RECUPERO ANNI: 


Il tempo pieno quale garanzia di successo. 
SCUOLE INTERNE PARIFICATE. 


GORIZIA - Via V. Veneto n. 74 - Tel. 32350 e 82090 


E' in partenza da TRIESTE la favolosa 


CROCIERA UNIVERSAL 


in Grecia, Cipro e Turchia dal 28/8 al 7/9. 


Offerte eccezionali. Quote da L. 1.200.000 


Passaggio ‘gratuito ai ragazzi fino a 16 anni in 


cabina con i genitori. 


Per informazioni e prenotazion 


: Universal Italiana 


Monfalcone - Piazza Unità d'Italia - Tel: 0481/72435 


“MOBILI 


informa che il 


mobilificio 


rimarrà chiuso soltanto 


‘ dal 16 al 22 agost 


Sempre al servizio 
dei propri clienti 


; E 
nel ringraziare 


della fiducia 
accordatagli 


2. 


Pa 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Maratona d’estate, rassegna internazionale di dan- 
za. Omaggio a George Balanchine 


Telegiornale 


«Casa Ricordi» (1954). Film, regia dì Carmine 
Gallone, con Paolo Stoppa, Gabriele Ferzetti, Na- 


dia Grey, Miriam Bru 


fazz concerto. 2.a parte 
appy days, telefilm: «Ricordi in superotto». 1.a 


parte 


L’opera selvaggia: Perù: Questi canti che vengono 


dal mare 


Fresco fresco. Quotidiana in diretta di musica, 


spettacolo e attualità 


Astroboy. 24.0 episodio; Il più grande robot del 


mondo. I parte 


In studio con ospiti e musica 
Colorado: I cowboys. 2.0 episodio 


I lunedì della natura 


Disco fresh 


Jack London: L'avventura del grande Nord 
Guarda e vinci. Gioco concorso con i telespettatori 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Telegiornale 


«Un re per quattro regine» 11956). Film. regia di 
Raoul.Walsh, con Clark Gable, Eleanor Parker, Jo 


Van Fleet, Jean Willes 


Telegiornale 
Speciale Tgl 


Squadra speciale Most Wanted. «Il parassita»; 


telefilm. 


Tgl Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


Tg2 - Ore tredici 


Marion non ci crede. «Marion: e qualche chilo in 


più», telefilm 


Quando Coppi correva in bicicletta. 3.a e ultima 


puntata 


Giallo, arancione, rosso... quasi azzurro. Un docu- 
mentario della serie: I misteri del profondo blu 


Dal Parlamento 


Eurovisione. Finlandia: Helsinki. Atletica leggera: 
Campionato del mondo - Previsioni del tempo 


Tg2 - Telegiornale 


«La terra della grande promessa», dal romanzo di 
W.S. Reymont. 4.a e ultima puniota 

Stagione di opere e balletti. «Una prova del'‘matri- 
monio», prologo ed epilogo di Peter Ustinov 

«Il matrimonio», dalla commedia di N. Gogol 


Tg2 - Stasera. 


Le storie di Mozziconi. 11.oepisodio:-»Mozziconi 


cerca’ cosa» 
Protestantesimo 
Tg2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


Lumezzane: 
Lumezzane 
T93 


Ciclismo. Ruota d'oro. Bovezzo- 


L'altro suono. 6.a puntata 
La cinepresa e la memoria.Momenti del documen- 
tario italiano dal 1949 al 1970. 3.a serie: Bambini 


«Out» (1969) 


Lo sport nei giochi popolari: ed e subito storia. 6.a 
puntata: Danze di remi e. di vessilli 
Storie nella storia: «L'Athambra» 


T93 


Vita degli animali. Rassegna di film documentari: 


Animali notturni 


Le malattie del seno: prevenzione e terapia 
Lodz: Calcio. Lodz-Juventus. Coppa dei Campioni, 


cronaca registrata. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia; 8.35: 
‘Phillis, telefilm; 9.00: Alice, tele- 
film; 9.30: Mary Tyler Moore, te- 
lefilm; 10.00: Lou Grant, telefilm; 
11.00: Giorno per giorno, tele- 
film; 11.30: Rubriche; 12.00: La 
piccola grande. Nell, telefilm; 
12.30: Il ritorno di Simon Tem- 
plar, telefilm; 13.30: Sentieri, te- 
leromanzo; 14.30: General Ho- 
spital, teleromanzo; 15.15: Il pa- 
dre della sposa, film con Spencer 
Tracy, E. Taylor; 17.00: Search, 


telefilm; 18.00: La piccola, gran-.! 


de Nell, telefilm; 18.30: Pop corn; 
19.00: Tutti a casa, telefilm; 
19.30: Kung fu, telefilm; 20.25: 
‘Pane, amore e fantasia, film con 
Gina Lollobrigida; 22.25: Baret- 
ta, telefilm; 23.25: American ball; 
0.25: Romolo e Remo, film. 


Telebarbara 


‘1.30: Rtb insieme;.9.30: I supera- 
mici e L'orso e il cagnolino, car- 
toni animati; 10.15: Preferisci 
caffè, tè o me?» film; 12.00: Ope- 
razione sottoveste, telefilm; 
12.30: I bambini del dott. Jenni- 
son, telefilm; 13.00: Matt Helm, 
telefilm; 14.00: Agua. viva, tele- 
novela; 14.45: Carrie e Peter, 
film; 16.30: Cartoni animati; 
18.00: Star Blazer, cartoni ani- 
mati; 18.30: Quella casa nella 
prateria, telefilm; 19.30: Quincy 
II, telefilm; 20.30: Attacco a 
Rommel, film con Richard Bur- 
ton; 22.15: La città degli angeli, 
telefilm; 23.15: F.B.I. telefilm. 


Tv Capodistria 


14.00: Odprta meja. Confine 
‘aperto. Trasmissione in lingua 
slovena; 15.55: Atletica: Helsin- 
ki, campionato mondiale; 19.10: 
Prendiamoci un caffè. 20 minuti 
di musica; 19.30: Tg — Punto 
d'incontro; 19.45: Fibber. Tele- 
film della serie Ryan; 20.45: De- 
litto e magia. Telefilm della serie 
il ‘Grande investigatore; 21.45: 
'Tg- Tutt'oggi; 21.55: Barisnikov 
a Broadway; 22.45: Zeit im Bild. 
Il tempo in immagini. 


Triveneta 


4.00: Film: La liceale; 5.30: I ca- 
valieri di re Artù; 6.00: Film. 
L'idolo della canzone; 7.30: Han- 
na e Barbera; 8.30: Harry O; 9.30: 
Searck; 10.30: Simon Templar; 
11:30: Agente speciale; ‘12.30; 
©Oroscopo; 12.40: Qp coupon in- 
form; 12.50: Polvere di stelle; 
13.30: Hanna e Barbera; 14.00: 
«Eroi di Hogan; 14.30: Il rigattie- 
re; 17.30: Hanna e. Barbera; 
18.00: Robin Hood; 18.30: Hanna 
e Barbera; 19.00: Carovane verso 
il West; 20.10: Betty White; 20.45: 
Qp coupon inform; 21.00: Film: 
Guardami nuda; 22.30: Asta del 
collezionista; 1.00: Oroscopo; 
1.10: Film; 3.10: Tutto motori. 


Teleantenna 


17.30: Cartoni animati «Gli ante- 
nati», «La scuola di ballo»; 18.00: 
Film: L’assalto finale con Glenn 
Ford e George Hamilton; 19.30: 
Telefilm: The Jeffersons; 20.15: 
Tele Antenna notizie; 20,45: Te- 
lefilm serie Sos polizia. Fuochi 
nella notte; 21.15: Film: Di mam- 
Îma non ce n'è una sola. Con 
Senta Berger, Lino Capolicchio, 
Lionel Stander e Vittorio Caprio- 
li; 22.45: Telefilm: 'The Jeffer- 
sons; 23.15: Tele Antenna no- 
tizie. 2 


Telequattro 


18.00; La grande vallata. L'esplo- 
sione (2.a parte); 19.00: Wonder 
women. Una seduta di terrore; 
20,00: Soldato Benjamin. Missio- 
ne segreta; 20.30: Quei favolosi 
anni Sessanta. Miliardario ma 
bagnino. Film con Elvis Presley, 
Shelley Fabares, Bill Bixbi. Re- 
gia di Arthur N. Nadel; 22.30: 
Bandiera gialla. «Le canzoni ei 
protagonisti degli anni sessan- 
ta»; 23.00: Samurai. Il confine tra 
la morte e la vita. — Oroscopo; 
23.50: Dimensione cinque (Di- 
miension 5). Film con Jeffrey 
Hunter, France  Nuyen, Harold 
Sakata. Regia di Franklyn 
‘Adreon. 


Raf 


16.30: I programmi del giorno; 
16.35: Previsioni del tempo. Col- 
legamento con il satellite Meteo- 
sat; 16.50: L'opinione di Nico 
Grilloni; 16.55: Tg flash; 17.00: Vi 
acconto la mia storia, con Nilla 
Pizzi; 17.30: Jamì e la lanterna 
magica, cartoni animati; 17.40: 
Spettacolo musicale; 18.05: Cielo 
e spazio; 18.30: Totò; 19.00: Car- 
toni animati; 19.10: Notiziario 
economico; 19,29: Ora esatta; 
19.30: Rdf giornale; 19.45: L’opi- 
nione di Nico Grilloni; 20.00: 
Aria pura (I parte) con Al Bano e 
Romina Power; 20.30: Diario di 
soldati, telefilm; i Corrup- 
tors, telefilm; 21.50: Chillico, il 
pilota nero, film; 23.10: Asta. 


Telepadova 


10.00: Telefilm: I giovani avvoca- 
ti; 11.00: Film Cairo Road; 13.00: 
Cartoni: Godzilla; 13.30: Carto- 
ni: Don Chuck; 14.01 

manzo: Laura; 14.30: Cartoni: 
Kimba; 15.00: Cartoni: Pat la 
ragazza del baseball; 15.30: Car- 
toni: Casper; 16.00: Cartoni: 
Scooby Doo; 16.30: Cartoni: Su- 
per dog black; 17.00: Cartoni: 
Top cat; 17.30: Cartoni: The 
Thing; 18.00: Cartoni: Don 
Chuck; 18.30: Cartoni: Calvin; 
19,00: Cartoni: Birdman; 19.30: 
Telefilm: Attenti ai ragazzi; 
20.00: Telefilm: Wkrp in Cincin- 
nati; 20.30: Film: I veli di Bag- 
dad; 22.00: Telefilm: Sceneggia- 
to Crimine di guerra; 23.00: 
Sport: Campionato mondiale di 
‘catch femminile; 24.00: Telefilm: 
Sesto senso. Segue: film: Una 
pesante eredità. 


Telefriuli 


12.45: Telegiornale. Edizione me- 
ridiana; 13.00: The Beverly Hill 
Billies, telefilm; 13.30: Film: 
Gimcana passa; 15.00: Anche i 
ricchi piangono, telenovela; 
18.00: The Beverly Hill Billies, 
telefilm; 18.30: The magician, te- 
lefilm; 19.25: Telegiornale, edi- 
zione serale; 19.50: Notizie in lin- 
gua tedesca; 20.10: Anche i ricchi 
piangono, telenovela; 20.40: 
Film. La famiglia Stoddard, con 
I. Bergman, S: Hoyward,. F. 
Wray; 22.10: Oroscopo di doma- 
ni; 22.15: Telegiornale, edizione 
della notte; 22.30: Udinese story; 
0.10: Abat-jour; 0.15: Notizie in 
lingua tedesca. 


Telemonfalcone 

19.30: Film; 21.10: Film: «Duello 
sui ghiacci»; 22.30: Film: «Acci- 
denti alla guerra». 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12,13, 19, 
23. Onda verde: viene trasmessa 
alle ore 6.02, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 17, 18, 18.58, 20.58, 
22.58. 6: Segnale orario; 6.15: Au- 
toradio flash Radiouno per i ca- 
mionisti; 7.40: Onda verde mare, 
‘comunicazioni per la nautica in 
collaborazione con l’Assonauti- 
ca; 6.05: La combinazione musi- 
cale; 9: -Radio anch'io: Radio 
anghe noi, con R. Arbore e G. 
Boncompagni; 11: Le canzoni 
dei ricordi; 11.34: Renato Fucini: 
Storie di un gentiluomo di cam- 
pagna, sceneggiato di S. Ambro- 
gi, 1.0 episodio «Dolci ricordi», 
regia di D. Raiteri; 12.03: Viva la 
radio: 13.15: Master; 13.55: Onda 
verde Europa, notiziario per turi- 
siti stranieri in Italia; 15: Nord 
Sud... e viceversa; 15-17.02: .Il 
paginone estate; 16.20: Il pool 
sportivo presenta da Helsinki 
campionato del mondo di atleti- 
ca leggera; 17.25: Globetrotter 
estate; 18.05: Dse: Lettere al pa- 
dre, epistolari celebri; 18.25: Pic- 
colo concerto; 19.10: Ascolta. si 
fa sera; 19.15: Cara music 
19.28: Onda verde mare: 19.31 
Radiouno jazz, con Billy Branks; 
20: Zerolandia: Fermo posta ci 
riprova; 21: Il mondo degli Who: 
21.25: Il poeta 0 vulgo sciocco: 
22.27: Audiobox; 22.50; Oggi al 
Parlamento; 23.05: La telefonata 
di Luciano Lucignani; 23.28: 
Chiusura. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con Bassignano 
e Zauli; 15.30, 16.30, 17.30: In 
breve Onda verde notizie: 18.58. 


| 22.58: Onda verde; 19: Grl sera: 


19.10: Stereosera; 19.45, 20.32. 
21.32: Superstereounc, 4 jolly per 
l'estate; 20.30, 21.30: Gri in breve 
©nda verde; 22.15: Stereodoma- 
ni; 23: Grl; 23.05: Piano bar: 
23.59: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30; 
22.30. 6: Segnale orario. Dalle 
6.02 alle 7.30: I giorni; 7: Bolletti- 
no del mai .20: Svegliar l’au- 
rora; 8: Radiodue presenta: sin- 
tesi quotidiana dei programmi 

8.45: Soap opera all'italiana: 
«Due uomini e una donna» di G. 
Ea. D'Avino, regia di M. Mirabel- 
la, al termine Disco fresco; 9.32: 
Subito quiz; 10.30: La luna sul 
treno: 70 giorni sull’Orient Ex- 
press; 12.10: Trasmissioni regio- 
nali: 12.48: Un'isola da trovare; 


5: 

.30: Bollettino del 
i Musica da ‘passeg- 
gio; 16.32: Perché non riparlarne: 
17.32; Aperti il pomeriggio, tra le 
18 e le 19.10 da Helsinki campio- 
nato mondiale di atletica: 18.40: 
I racconti alla radio; 19.05: Una 
finestra sulla musica; 20.35: Sere 
d'estate: «Lilion», due tempi di 
Terence Molnar, regia di A. G. 
Majano: 22.30: Bollettino del ma- 
re; 22.40: Un pianoforte nella 

notte; 23.29: Chiusura, 


Stereodue 


15: Studioduè in diretta: notizie, 
personaggi e. musica di alta qua- 
lità; 16, 17) 18, 19: Gr2 appunta- 
mento flash; 16.05: «I magnifici 
diecì», dischi in cerca della Hit 
parade; 18.05: Hit parade 2. ov- 
vero dischi caldi; 19.30: Gr2 ra- 
dioseta; 19.50: Fm musica: 21: 
Gr2 appuntamento flash; 21.30: 
Disconovità. il d.j. ha scelto per 
voi; 22.30: Gr2 ultima edizione; 
23.59: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45. 
13:45, 18.45, 21.15. 6: Segnale ora- 
rio, preludio; 6.55, 8.30, 10.30; Il 
concerto del mattino; 7.30: Pri- 
ma pagina; 10: Ora «D», dialoghi 
in diretta dedicati alle donne; 
11.50: Pomeriggio musicale; 
15.15: Cultura, temi e problemi; 
15.30; Un certo discorso estate: 
17: Dse: Rapporto scuola fami- 
glia: 17.30, 19: Spaziotre: 19.30: 
Festival di Salisburgo in collega- 
mento diretto con la radio au- 
striaca, direttore Riccardo Muti: 
21.30: Rassenga delle riviste: 
21.40: Nuove musiche: da Castel 
Sant'Angelo, nuovi spazi musi- 
cali 1983; 22: Pagine da «Moby 
Dick», regia di M. Lami; 22.30: 
Biedermeier in musica (1.a); 23: 
Il jazz: 23.40: Il racconto di mez- 
zanotte: 23.58: Chiusura. 


Stereonotte 


"Trasmissioni in Fm stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 5 e 6 
della Fd (dalle 24 alle 6) a cura 
della F.D. musica e’ notizie per 
Chi vive e lavora.di notte, con 
Castelli, Liperi e Asanta: 24: Il 
giornale della mezzanotte; al ter- 
Mine: Onda verde, notiziario del- 
la D.E. in collaborazione con il 
4212, dell’Acì; 5:45: Il giornale 
dall'Italia. 


Radio regionale 


17.30: Giornale radio; 11.30: Le 
ore della musica; 12.39; Giornale 
radio; 13.25: Le mille e una voce; 
14.15: La critica dei giornali; 
14.45: Giornale radio; 18,35: 
‘Giornale radio. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia (almanacco, notizie dall’I- 
talia e dall’estero, cronache loca- 
li, notizie sportive); 14.45: Le mil- 
le e una voce. 

Programma in lingua slovena: 
"7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10, 
10.10: Mosaico radiofonico - Par- 
lar non costa niente - Matinée 
musicale; 9.15: Romanzo a pun- 
tate: Branko Hofman «Aspet- 
tando il giorno»; 10: Gr e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal re- 
Dpertorio concertistico e lirico; 
11.30, 13: Contenitore meridiano 
- Pot pourri musicale; .12: La 


, nostra automobile; 13: Segnale 


‘orario, Gr; 13,20: Musica corale; 
13.40: Solisti strumentali; 14: Gr; 
14.10, 16: Pomeriggio dei giovani 
- Le canzoni e ì loro protagonisti; 
15.45: Pagine letterarie; 16: Al- 
bum musicale; 17.10, 19: Oriz- 
zonte aperto - Melodie sempre- 
verdi; 17.30: Rubrica; 18: Sulla 
nostra pelle; 18.30: Motivi a noi 


cari; 19: Segnale orario, Gr e i i 


programmi di domani. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


ABRAHAM E GLI «ANNI TRENTA» AL TEATRO VERDI 


Una «vittoria» di squadra 


al Festival dell'operetta 


Splendido spettacolo di Giorgio Pressburger e brillante esecuzione diretta da Oscar Danon 


TRIESTE —Seè vero che il 
«gioco delle coppie» è la for- 
mula indispensabile a far fun- 
zionare bene un’operetta, 
«Vittoria e il suo ussaro» rag- 
giunge una sorta di «virtuosi- 
smo» nella dimensione del 
teatro leggero e del grande 
spettacolo, sfaccettato nelle 
‘ambientazioni più varie. A 
leggerla al di là di uno schema 
riduttivo, l’operetta di Abra- 
ham è un gioiello della piccola 
lirica, nel taglio agile e insie- 
me avventuroso e soprattutto 
nella fioritura continua del- 
l'invenzione sulle piste più 
invitanti del «ballabile», dal 
«Boston» al «fox-trot». È per- 
ciò un’occasione unica per rie- 
vocare, oggi, in forma moder- 
na, quella «light-season» nel- 
l'Europa degli anni Trenta. 

Giorgio Pressburger ha 
compiuto proprio questa ope- 
razione attraverso una mes- 
sinscena in cui l’esercizio del- 
l'intelligenza si spinge fino al- 
la arguta connotazione stori- 
ca e ad uno scrupoloso lavoro 
di «orologeria» scenica, dove 
l’azione — dal prologo siberia- 
no a due passi del dramma, 
fino all’epilogo magiaro — 
corre fitta di idee, di remini- 
scenze, di allusioni. Nasce co- 
sì uno spettacolo orchestrato 
con alta professionalità e con 
‘un movimento di masse arti- 
colatissimo, ricco di trovate, 
ma lungo il filo teso di una 
vicenda che finisce per diven- 
tare quasi credibile: in un 
Giappone fra fiaba = ‘roolt3 | 


fra smalti orientali, riflessi da- 
nubiani e impertinenti luci 
del varietà: in un'Ambasciata 
che concilia le esigenze dell’o- 
peretta con il viavai irrequie- 
to della vita diplomatica: mi- 
nistri, statisti (e il pubblico 
può divertirsi a dire: «Quella 
faccia non mi è nuova!»), fun- 
zionari, ufficiali, russi e spie... 
ovviamente bulgare. 

Infine in un villaggio unghe- 
rese che è quasi un approdo 
festoso ad un’apoteosi della 
fantasia. 

Ma l’impresa che impegna 
in maniera inusitata, accanto 
agli interpreti, artisti del coro, 
comparse, corpo di ballo, rie- 
sce anche per il contributo del 
balletto e delle felici coreogra- 
fie di Franco Estill, qui piene 
di humour e di inventiva. E 
fondamentale è la collabora- 
zione di Carlo Savi, cui si deve 
la finissima stilizzazione e la 
splendida invenzione spaziale 
e cromatica delle scene, con 
l’exploit strepitoso, per quan- 
tità e qualità, dei costumi di 
Sebastiano Soldati. 


Dello spettacolo è degna 
Yesecuzione smagliante, cui 
Oscar Danon dedica esperien- 
za, generosità, ma anche l’au- 
tentico piacere del «capric- 
cio» musicale fra nostalgie 
slave e moderne euforie ritmi- 
co-strumentali, secondato da 
‘un’orchestra scattante — con 
il pianista Alessandro Bevi- 
lacqua, anima swing della for- 
mazione — e da un coro entu- 


TEATRI E 


CINEMA | 


‘PE VERDI. Festival dell’Operetta 
Estate 1983. Domani alle ore 20.30 
terza rappresentazione di «Vitto- 
ria e il suo ussaro» di P. Abraham. 
Direttore O. Danon, regia di G. 
‘Pressburger. Mercoledì alle 20.30 
quarta, venerdì alle 20.30 quinta. 
Oggi biglietteria chiusa. 


NAZIONALE £ 


OGGI PRIMA 
BLUE NUDE 


LE RAGAZZE MOZZAFIATO 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- | 


ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN, Chiuso per ferie. 
FENICE. ore 18, 20, 22.15: «Fuga 
‘per la vittoria». Silvester Stallone, 
‘Michael Caine, Pelè in un film di 
John Huston. 
FILODRAMMATICO. Chiuso per 
restauro. La programmazione pro- 
segue al cinema Nazionale. 
GRATTACIELO, 16'ult. 22.15:/«Ri- 
torno dall’inferno» prima visione 
della stagione 1983-1984. Una sto- 
ria allucinante che sembra irreale 
‘ma che è veramente accaduta con 
M. Landon, J. Prochnow, e per la 
prima volta Priscilla Presley. 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15. «Il più 
bel casino del Texas», un film 
divertentissimo che in America è 
in vetta alle classifiche con Burt 
Reynolds, Dom De Luise e Dolly 
Parton. 

NAZIONALE 1. 16 ult. 22.15: «I 
piaceri di'‘Brigitte» (Oral massa- 
ge). Una ragazza con un corpo da 
infarto vi sbalordirà con i suoi 
massaggi ad alta tensione! Sever. 
v.m. 18 anni. 

NAZIONALE 2. 16 ult. 22,15: «Blue 
nude - Le ragazze mozzafiato». 
Sev. v.m. 18 anni. 

NAZIONALE 3. 16.30, 19, 21,30: 
«Conan il barbaro» lo straordina- 
rio capolavoro di John Milius. Ult. 
giorno. ù 


AURORA. 17.30 - 19.45 -- 22: Il 
settimana! A eccezionale richiesta 
proseguono le repliche del techni- 
color di S. Spielberg; «I predatori 
dell’arca perduta» con H. Ford. 
CAPITOL. 17.30 «... il favoloso, 
affascinante, originale ’’Dark Cry- 
stal’’ piacerà a chi ancora è capace 
di stupirsi»... così ha detto la criti- 
ca della fantastica, avventurosa 
storia del «Cristallo Nero». Techni- 
color, Per tutti. , 

CRISTALLO, Chiuso per ferie. 
Riapertura 12 agosto. 
MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Ore 17.20 - 19.40 - 22: 
‘Termina la rassegna: Il futuro del. 
la fantascienza con «Incontri rav- 
Vicinati del terzo tipo». Solo oggi. 
Domani «Culo e camicia». 
VITTORIO. VENETO. 17, 18.40, 
20.20, 22. Rassegna del terrore e 
giallo. Trecento anni fa Mary 
scomparve da casa. Ora Mary è 
tornata: e vi aspetta... «La casa di 
Mary» dal best seller dell'orrore 
1982. Un film incubo) di James 
Roberson con James Houghton, 
Albert Salmi. V.m. 14 anni. 
'ALCIONE. Chiuso per ferie. 
LUMIERE. Chiusura estiva. 
RADIO. 15.30 ult. 21.30. «I vizi 
erotici di mia moglie» un altro 
‘piacevole luce rossa! rossa! rossa! 
Sev. viet. min. 18 anni. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. 21.15 (In caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Due premi Oscar 1983: «Ufficiale e 
gentiluomo» di Terence Hackford, 
con Richard Gere, Debra Winger, 
Louis Gosset jr. Per tutti. 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Banana Joe» tanti cazzotti, 
tante risate, tante avventure con 
Bud Spencer. 


GORIZIA 


CORSO. Chiuso per ferie fino al 18 
agosto. 

VERDI. 17.30, 22: «L'ultima sfida» 
con S. Gleen e T. Mifune. Scope. 
Colori. È 

VITTORIA. Chiuso per ferie fino al 
15 agosto. 

CORTILE MILIZIE (CASTELLO), 
Ciclo Zavattini Cinema. 21.15: «Il 
tetto» di V. De Sica (1956). In caso 
di maltempo la proiezione avrà 
luogo alla «Stella Matutina». In- 
gresso libero. | © 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Fuga perla vit- 
toria» con Silvester Stallone e Mi- 
chael Caine. 


PRINCIPE. 18: «Classe 1984» con 
Barry King. 
RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO.«Chiuso». è 


PALMANOVA 
ITALIA. «Chiuso». 
GARIBALDI. «A.A.A. Offresi ser- 
vizi erotici». V.m. 18. 


TARCENTO 


MARGHERITA, «Chiuso». 


GRADO 


PARCO DELLE ROSE. «Ghandi». 
CRISTALLO. 20.30 «Amicì miei» 
atto Il.con Ugo Tognazzi, Gastone 
Moschin. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Grease 2». 


siasta nella partecipazione, 
proiettato dal gusto infallibile 
di Andrea Giorgi sull’ideale 
schermo di un grande film 
musicale. 


Nell’operetta di Abraham i 
ruoli brillanti hanno il soprav- 
vento su quelli lirico- 
drammatici e questa edizione 
di «Vittoria» non fa eccezione, 
L'equilibrio è tuttavia assicu- 
rato da Arturo Testa, che ‘ol- 
tre a porgere il suo confiden- 
ziale «Pardon, Madame», con 
affabile eleganza, si rivela at- 
tore assai suadente; dal teno- 
re Gaetano Scano, pronto a 
riscattare l’impaccio di attore 
con l’espansione di calde e 
ombrate risorse vocali; men- 
tre il soprano Gabriella Cego- 
lea compensa con gran profu- 
sione di suono una recitazione 
evanescente, dal gesto svene- 
vole. Di gran lusso il «bonzo» 
baritonale di Emilio Curiel. 


Persino il rubizzo, borgoma-, 


stro ungherese di Luigi Pal- 
chetti ha ‘una sua gagliardia 
vocale in un giro d’orizzonte 
di «simpatia» scenica che 
comprende il bravissimo 
Gianfranco Saletta in ben tre 
caratterizzazioni, e il «boy» 
giapponese della piccola Zum 
Lye Incontrera. 


Infine la doppia coppia co- 
mica, quella che innesca l’in- 
granaggio più frenetico dell’o- 
peretta con frequenti «inter- 
scambi» come nello spettaco- 
lare numero del «cabaret» nel 


secondo atto: Liana Rotter, | 


nel ruolo della giapponesina 


Lia San, può far valere, accan- 
to alle doti di ballerina, deli- 
ziose doti canore, da «sou- 
brette»; Vincenzo Manno, ri- 
velazione del Festival, «tenor- 
buffo» tutta grinta nei numeri 
di ballo; Sandro Massimini, 
che senza essere come altre 
volte l’unico polo magnetico 
del divertimento, compie qui 
‘un ammirevole superlavoro e, 
nel carattere comico-patetico 
di Janczy configura forse il 
personaggio più completo, 
divertente e sofferto della sua’ 
carriera, imprimendo ad ogni 
entrata un sobbalzo al termo- 
metro del successo. Così come 
ogni apparizione della presso- 
ché onnipresente Daniela 
Mazzucato rilancia il ritmo 
dell’azione in un «tourbillon» 
inesauribile. Istinto scenico 
fenomenale, con la sua vocali- 
tà versatile e la raggiante 
‘comunicativa, è una presenza 
mozzafiato, di verve scatena- 
ta, che rischia persino di rom- 
persi l'osso del collo. Tanto 
che si stenta a credere che 
questa indiavolata Riquette 
sia sul punto di cantare il 
«Tito» di Antonio Cesti al Fe- 
stival di musica barocca. 
Ma «Vittoria» è un successo 
di squadra per tutto il Teatro 
Verdi, tecnici e maestranze 
compresi. Se il termine non 
fosse troppo serioso, potrem- 
‘mo dire che è una «lezione di 
teatro». Tutta da vedere e da 

rivedere. 
Gianni Gori 


Oggi sul piccolo schermo | 


Il settimo Clark Gable 


«Un re per quattro regine» 
(Rete 1, ore 20.30) — Va in 
onda il settimo film della se- 
rie, curata da Giampiero Foli- 
gno, «Clark Gable: il re e le 
sue regine». Diretto per la se- 
conda volta, nel 1956,.da 
Raoul Walsh, Gable è prota- 
gonista e anche produttore. 
Ma sarà l’unico tentativo 


Visto il risultato fallimentare. 


* 


«Squadra speciale Most 
Wanted: il parassita» (Rete 1, 
ore 22.50) — Telefilm, regia di 
Corey Allen. Interpreti: Ro- 
bert Stack, Shelly Novack, Jo 
Ann Harris. 5 


«Stagione di opere e ballet- 
ti: una prova del matrimo- 
nio» (Rete 2, ore 21.25) — Un 
prologo ed un epilogo di Peter 
Ustinov per «Il matrimonio». 
Dalla commedia di Gogo. mu- 
siche di Modesto Mussorgsky. 
Regia di Peter Ustinov. Con: 
Gianni Agus, Ottavia Piccolo, 
Giulio Fioravanti, Eftimios 
Michalopoulos,,. je Usti- 
nov, Ezio Di Cesate, Franca 
Valeri, Daniele Formica. 
«Una prova del matrimonio» 
è un lavoro, di Peter Ustinov 
ad integrazione dell’opera in- 
compiuta di. Mussorgski «Il 
matrimonio». Ustinov, attore, 
regista e autore drammatica. 


DA OGGI OTTANTA FILM IN RASSEGNA 


Venez 


VENEZIA — «L'immagine e 
il mito di Venezia nel cinema» 
è al centro di una rassegna in 
programma'a Venezia da oggi 
al 27 agosto. Si tratta di un’in- 
dagine che, partendo dalla vi- 
sione dei film a vario. titolo: 
ambientati in città, si esten- 
derà anche a quei fenomeni (il 
divismo, la produzione locale) 
che costituiscono.il logico (o 
contradittorio) corollario di 
una «capitale del cinema» che 
fa spettacolo anche quando 
non c’è il set, curiosamente un 
«intruso» nella vita economi- 
ca della città che con rare e 
particolarissime eccezioni (il 
periodo.di Salò € l'immediato 
dopoguerra) non ha mai mes- 
so a profitto la sua naturale 
predisposizione produttiva. 

La manifestazione, promos- 
sa dall’assessorato alla cultu- 
ra del Comune conla collabo- 
razione di numerosi organi- 
smi culturali pubblici e priva- 
ti — fra cui la Rai- 
Radiotelevisione italiana che 
parteciperà con una sezione 
dedicata alle principali pro- 
duzioni televisive di ambiente 
veneziano —, 
Venezia da oggi al 27 agosto 
con una rassegna di circa 80 
film in programma tutti i gior- 
ni presso l’arena estiva di 
Campo Sant'Angelo (proiezio- 
ni serali) e il cinema Accade- 
mia (proiezioni pomeridiane e 
replica in fascia serale del film 
presentati la sera precedente 


Grace Jones 


a «Sotto le stelle» 


NAPOIL — La cantante gia- 
‘maicana Grace Jones è giun- 
ta a Napoli per partecipare 
alla registrazione di quattro 
puntate del varietà musicale 
dell'estate «Sotto le stelle». 

Grace Jones — che è arriva- 
ta in Italia conla sua guardia 
del corpo, un campione di ka- 
raté australiano, e con il suo 
sosia ballerino — mancava 
dall'Europa da due anni. Ap- 
pena terminate le registrazio- 
ni l'artista tornerà negli Stati 
Uniti. 

Le sue esibizioni andranno 
in onda a partire da sabato 27 
agosto fino a sabato 17 set- 
tembre nello spazio dell’ospi- 
te d'onore di «Sotto le stelle». 

Nel 1977 uscì il suo primo 
album, seguito da altri due in 
due. anni, 


avrà luogo a: 


ia nel cinema 


in Campo Sant'Angelo). 

Nello stesso periodo, presso 
la vicina chiesa di San Sa- 
muele, di fronte a Palazzo 
Grassi, verrà. allestita la 
mostra fotografica «Venezia, 
città del cinema», che, attra- 
verso un itinerario tematico: 
di circa quattrocento fotogra- 
fie, molte delle quali rare e 
inedite, si proporrà di illustra- 
re i diversi aspetti produttivi 
e di costume della presenza 
del cinema a Venezia. 

Nella stessa sede troverà 
posto lo «spazio video della 
Rai» per la programmazione 
non-stop delle produzioni te- 
levisive selezionate e verran- 
no presentati, quale omaggio 
ad una produzione veneziana 


REBUS: (Frase: 10, 5) 


IN COLLABORAZIONE CON, «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


‘CU reo; S pedali; E re = cure ospedaliere 


particolarmente apprezzata 
nel campo del cinema antro- 
pologico di carattere docu- 
mentario, alcuni filmati del 
Centro studi e ricerche Liga- 
bue. L'intera rassegna sara 
poi corredata dalla pubblica- 
zione di un catalogo critico- 
informativo che ospiterà sag- 
gi e interventi sulla Venezia 
dei diversi generi e autori ci- 
nematografici, testimonianze 
di autori veneziani, la scheda- 
tura filmografica di circa 400 
film ambientati a Venezia, un 
«chi è» del cinema veneziano 
e, in appendice, le ricerche di 
due studiosi veneziani sul ci- 
nema delle origini a Venezia e 
sulle attività produttive del 
periodo, Cines-Scalera. 


Lunedì, 8 agosto 1983 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


lcuni' con Sole o altri pianeti nella terza 
decade attraversano un momento hegati- 
vo. c'è una forte tendenza ad agire in modo 
irrazionale, controproducente mentre s'impone 
la necessità di esser calmi, riflessivi in ogni 
campo. Tutto molto bene invece per gli altri. 


Vete delle ottime possibilità in diversi set- 

tori, cercate però di non mettere troppa 
carne al fuoco e controllate l'impazienza e 
l'eccitazione che rischiano di compromettere 
‘anche le situazioni più normali. Siate più diplo- 
matici e andrà tutto bene. 


‘n errore di valutazione o un atteggiamento 
troppo polemico può mettervi in una situa- 
zione tesa, imbarazzante o causarvi delle diffi- 
coltà; siate più riflessivi (anche nelle spese) e 
tenete conto della suscettibilità altrui. Attenti 
agli eccessi di qualsiasi genere. 


‘na situazione che vi dà qualche preoccupa- 

zione potrà risolversi da sè, giorno per 
giorno purchè non commettiate l'errore di farla 
precipitare con un atteggiamento sbagliato. 
Non tentate nuove iniziative se non siete sicuri 
di portarle a termine con le vostre forze. 


Nou e soddisfazioni negli affari e nella vita 
privata per la maggiore parte dei nativi, 
solo chi ha pianeti sugli ultimi 5° farà bene ad 
‘essere un po' cauto in ogni campo, Tanti auguri 
a chi compie oggi gli anni: preparatevi ad un 
‘anno intenso, agitato da eventi inaspettati. 


e ultimamente avete voluto strafare o vi 

‘siete lasciati prendere la mano dall’impulsi- 
vità è probabile che ora siate pentiti... e di 
‘cattivo umore. Ripensate bene al vostro com- 
portamento e tentate (con calma) di rimedia: >, 
di riportare le cose alla normalità. 


BILANCIA 
vi ‘aspetti «difficili» disturbano ancora qual- 
cuno della terza decade; attenti alle impruden- 
ze, non sprecate energie per delle cose inutili, 
siate più ragionevoli in tutto. Buone occasioni 
di svagarsi, incontrarsi con gli amici. 


Qi comincia a schiarirsi ma un paio di 


otete realizzare molte cose secondo i vostri 
desideri ma attenti a non esagerare in 
nessun campo perché qualche ostacolo potreb- 
‘be intralciarvi e farvi perdere la pazienza. 
Lavorate con calma, senza stancarvi eccessiva- 
mente; cautela la seconda e ‘terza decade. 


Sk portati a cercare nuove emozioni ed 
esperienze e ciò potrà procurarvi qualche 
delusione; dovrete cercare in voi stessi la causa 
di questo periodo ùn po’ «scombinato». chiarire 
‘gli equivoci e agire con più comprensione verso 
le persone che vi sono vicine. 


e volete trovare soluzioni ai vostri problemi 
lesaminate le cose con spirito obiettivo, non 
sopravvalutate difficoltà e ricordate che quan- 
do si attraversano periodi complessi è facile È 
prendere abbagli di vario genere, cercare rime- 
di sproporzionati: calma! 


CAPRICORI 


20-12 n dec 


I vostro umore:sarà un po’ instabile e potrà 
ripercuotersi in vari settori. Imparate a vin- 
cere le tentazioni e non lasciatevi sedurre da 
cose superficiali, non sbarazzatevi dei vostri 
incarichi senza tentare di svolgerli fino in fondo 


221*82221 nel migliore dei modi. 


e qualcosa vi infastidisce non sapete na- 
‘seondere la vostra irritazione: non esagera- 
te, cercate invece. di essere più pazienti e 
generosi, non \e ne pentirete. È un periodo un 
po' delicato per alcuni di voi, strane fantasie 
portano ad interessi insoliti: prudenza! 


PLASTINOVA 


| LASTRE ACRILICHE COLATE 


LASTRE DI POLICARBONATO INFRANGIBILI 


SIAMO APERTI TUTTO AGOSTO 
TRIESTE - VIA CARLETTI 10 © TEL. 827064 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 
Ki E: li È | Ss 


| 
| 
| 
] 
| 


ORIZZONTALI: 1 La paura dell'attore nell'affrontare il 
pubblico - 5 Città francese con un celebre-circuito automobili- 
stico - 10 Una mensilità extra - 12 Banditi da strada - 14 
Eccessiva, smodata - 15 Iniziali di Pindemonte - 16 Strizza 
agrumi in cucina - 18 Patrick per gli amici - 19 Città della 
Spagna - 20 Il nome di Vergani - 22 Superfici - 23 Articolo 
femminile - 24 Uno Stato asiatico - 27 La grande di Roma -29Fa 
passare le notti in bianco - 32 Poesia di contenuto elevato - 33 
Gradazioni di colore - 34 Liquore di lunga vita - 35 Poeta d'altri 
tempi - 37 Lunghi periodi - 38 Una nota cantante. 


VERTICALI: 1 Non tutti i vetri lo sono - 2 Sezioni di 
ospedale - 3 Il fiume di Verona - 4 Un locale per film -.5 Lo sono. 
gli effetti del cianuro - 6 Straniera, di terre lontane - '7 Celebre 
castello triestino - 8 Si mascherano con esche - 9 Simbolo del 
sodio - 10 Supporti per pappagalli - 11 Scatola musicale.- 13 
Delatori - 15 Vietare, proibire - 17 Gravose, pesanti - 21 Fiume 
della Lombardia - 25 Il nomé della Ekberg - 26 Liquidi 
immunizzanti - 28 L'Irlanda senza l’Ulster - 30 Grava sull'asino- 
31 Il nome di Guinness - 35 La seconda nota - 36 Poco oltre. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 papa? 4 Marsica; 9 Rio; 11 re; 12 ea; 13 migliaio; 16° 
paniere; 17. UP; 19 sorgente; 21 ‘api; 22 Irene; 23 buia; 24 Otto; 26loden; 27. 
nei; 28 indurire; 30 en; 31 oriundo: 32 stratego; 33 bi; 34 mi: 35 Don; 36 
marinai; 37 lobi. È 

VERTICALI: 1 pressione; 2/aia; 3 Po: 5 atletà; 6 SIAE; 7 croupier: 8 
ae; 10 linee; 13 Magno; 14 gin; 15 ire; 16 preti; 18 pianetini; 20 ortensia;21 
pudio) 23 bordo; 25 anitra; 26 lungo; 28 ira;29 due: 31 orsi; 33 bob; 34mm: 

lo. ) 


O sandtex 


rivestimenti murali 
PRODOTTI PER LA PROTEZIONE E DECORAZIONE 
DI INTERNI ED ESTERNI 


TRIESTE -»VIA TORINO: 34-- TEL. 733294 - 733295 


IL PICCOLO 


PRINZ BRAU 


. LA BIRRA 
DI MALTO D'ORZO 


SECONDO L'EDITTO DEL 1516 


Partito lo storico «mundial» dell’atletica 
«ma è la FI che esalta il made in Italy 


La Ferrari di Arnoux, poi De Cesaris (Alfa) e Patrese 


HOCKENHEIM — Îl.«mad ° e 
in Italy» ha GIGRISIO “nei All’arrivo Mondiale 


Gran Premio di Germania, 
deci del idia- i 

fe di Focmula 1. Al primo | 1) RENE ARNOUX (Ferati) 1) ALAINPROST. 42 
posto la Ferrari di Arnoux, i 
vanamente inseguita dalla 


POT de ia ANDREA DE CESARIS (Alfa) 2) NELSONPIQUET 33 


a 1/10'”652 


DISTRIBUITA DA: TERGESTE Srl - 


La prima medaglia 


> 


ritiro a causa dell'incendio 
della sua vettura proprio 
nelle battute finali. Secon- RICCARDO PATRESE Brabham) 

O DE Sari su a 144093 | 3) PATRICK TAMBAY 3 
Alfa Romeo, dulcis in fun- 


guida dell'atto Brabham. | © RUINPROST Reni || © 4) RENEARNOUX 28 
LEI organo 
mentre Lauda, che aveva | JOHN WATSON (MoLaren) 5) KEKE ROSBERG 25 


concluso la corsa al quinto a un giro 
posto, è stato squalificato. 
n 


[905 


FS 


n 


HELSINKI — Grete Waitz (Norvegia) vince la maratona femminile, e conquista la prima | HOCKENHEIM—I protagonisti del trionfo «made in Italy» del Gran Premio di Germania. Al | HOCKENHEIM — Arnoux con la sua Ferrari grande protagonista della corsa. Il pilota della 
medaglia in palio nello storico mondiale dell'atletica leggera che ha preso ieri il via (Ap) | centroilvincitore Arnoux su Ferrari tra De Cesaris (sin,) dell’Aifa e a destra Patrese (Ap) | casa di Maranello è balzato quasi subito al comando conservando sempre la posizione (Ap) 


Anche nell'86 la sfida di Azzurra All'Udinese il «Zanussi» 


% ; 

, n n LI LI n NEWPORT — Ci sarà una 

L'Aga Khan ha annunciato il ritorno italiano | siii aes 

- pa America ’86. La notizia, 

: 0 - ; ) i i . |_’91| largamente attesa e di cui si 

. . ; - 7 | parlava da tempo, è stata 

ufficialmente confermata ie- 

ri mattina a Newport dall’A- 
ga Khan, 

L’Aga Khan, che sedeva al 
tavolo con Beppe Croce, pre- 
sidente della Federazione 
mondiale vela e dell’Iyru (In- 
ternational. Yacht Racing 
Union), col, comandante 
Gianfralco Alberini, presi- 
dente della sfida italiana, con 
Riccardo Bonadeo, vicepresi- 
dente, con Cino Ricci, skip- 
per di «Azzurra» e con Gio- 
vanni Pinto, amministratore 
delegato dell’Italcable, uno 
degli sponsor della sfida ’83, 
ha confermato che il comita-. 
to di presidenza per l’86 sarà 
lo stesso di quest'anno, 

Il «syndicate» sarà «dello 
stesso tipo» di quello dell’83. 
«Non sappiamo però ancora 
quali sponsor ne faranno par- 
te. Vogliamo però mantenere 
le stesse figure-chiave», Al 
riguardo l’Agan Khan ha pre- 
cisato che si tratta dell’avv. 
Agnelli («a cui va la nostra 
gratitudine»), di Croce («pre> 
ziosa la sua esperienza»), di 
Franco Carraro, presidente 
del Coni («che ci ha dato un 
grosso appoggio»), della Ma- 
rina italiana («siamo grati 
: + . del suo entusiasmo e del suo 
AAA ; . ; — -. SE 
1 NEWPORT —L’Aga Khan (destra) si congratula con Cino Ricci. L'Italia è la grande sorpresa della Coppa America È (Ap) | (A-pag. 12'servizi su Azzurra) 
co | E 


Motomondiale: Il Rally Basket: Da domani |Gli azzurri 
in Svezia | Valli del Torre | la Bic a Gorizia |del baseball 
| Spencer al friulano |ieri la crema —|guardano 


su Roberts | Savio. =—lalraduno deglijunior |aLosAngeles|- 


n UDINE — Con un secco tre a zero sul'Vasco de Gama i bianconeri si sono aggiudicati il Trofeo Zanussi. Nella foto Virdis eMauro 
(A PAG. 11) (A PAG. A 1) (A PAG. 10) impegnati in un attacco vincente ate i i sd Foto di Pietro) 


AE 


FINALE 1.0 POSTO 
Udinese-Vasco de Gama 3-0 
FINALE 3.0 POSTO 


Eintracht-Real Madrid 2-1 


prio se 


(A PAG. 10) (A PAG. 10) 


RETRO RIEN REG O TREVI REVUE COSTI 


Pag. 8 


IL PICCOLO 


Lunedì, 8 agosto 1983 


E venne la magica notte del calcio bailado 


CON UN SECCO 3-0 AL VASCO DE GAMA | FRIULANI SI SONO AGGIUDICATI IL TROFEO ZANUSSI 


Facile per l'Eintracht sul Real di PI 


Zico stavolta è rimasto all'asciutto ma sono partiti dai suoi pied 


Udinese-Vasco de Gama 3-0 


MARCATORI: 35° Virdis, 57° Marchetti, 59° De Agostini. 

UDINESE: Brini, Galparoli (67° Cattaneo), Tesser (46° Pancheri), 
Gerolin, Edinho, Miano (75° Dominissini), Mauro (80° Urban), Marchetti, 
Causio, Zico, Virdis (37° De Agostini). 12 Borin. 

VASCO DE GAMA: Acacio, Galvao, Chagas, Joao Luis, Amauri, 
Celso, Pedrinho, Ernani, Serginho, Marcelo (73’ Geovani), Marquinho. 
12 Orlando, 14 Roberto Texeira, 15 Rondinelli, 16 Dudu, 17 Oliveira. 

ARBITRO: Barbaresco (Cormons). 

NOTE: ammonito Pedrinho per proteste. Spettatori 40.000 circa. 


Terreno scivoloso. 


Eintracht-Real Madrid 2-1 


MARCATORI: 22° Svensson, 46° Korbel, 83’ San Josè. 
EINTRACHT: Tahl, Schreml, Falkenmajer, Korbel, Berthold, Szie- 
dat, Kroth (88’ Sievers) Trieb, Borchers, Mohr, Svensson. 12 Ejmold, 14 


Juriens, 15 Kahlhofen. 


REAL MADRID: Garcia Remon, Chendo, Camacho, Francis (68’ San 
Josè), Fraile, Del Bosque, Julio (46° Bernardo), Gallego, Pineda (46° 
Choio), Angel, Ito. 12 Juan Josè, 16 Miguel Angel, 17 Juanito, 18 Lozano. 


ARBITRO: Magni di Bergamo. 


NOTE: angoli 11 a 7 per.il Real Madrid. Spettatori 20 mila circa; 
terreno scivoloso per la pioggia caduta nel pomeriggio. 


UDINE — Ed è l’en plein. 
‘Tre partite, altrettante vitto- 
rie, otto le reti segnate, due 
quelle subite. Il primo bilan- 
cio dell'Udinese è più che 
positivo per questa presenta- 
zione di pre-stagione. Che ha 
trovato il suo momento di 
esaltazione proprio con la 
conquista del primo trofeo 
«Città di Udine-Trofeo Zanus- 
si» (che la formazione si è 
aggiudicata prima accedendo 
alla finale con la vittoria già 
di per sé clamorosa sul Real 
Madrid, ottenuta venerdì, poi 
con la perentoria affermazio- 
ne di ieri sera. 

Un 3-0 non ammette co- 
munque repliche; e pareggia 
ampiamente il 4-1 con il quale 
il Vasco de Gama, due mesi fa 
in Brasile, aveva posto un’i- 
deale ipoteca sull’esito della 
gara di ieri sera: E’ comunque 
una vittoria in un torneo che 
ha visto la partecipazione di 
squadre di grande prestigio e 
di affermato livello interna- 
zionale che hanno quindi con- 
ferito alla manifestazione un 
notevole significato. 

Udinese dunque pimpante, 
già bene impostata, il cui lato 
‘migliore è forse rappresentato 
dal deciso salto di qualità 
determinato da Zico e dallo 
sprint che il brasiliano è riu- 
scito a infondere a tuttii stoi 
compagni; nonché dal. con- 
temporaneo cambio di men- 
talità. Oggi la squadra di 
Enzo Ferrari non si affloscia 
più in una specie di preoccu- 
pante rassegnazione quando 
non riesce a passare ad esem- 
pio nella prima mezz'ora o 
quando addirittura va in 
svantaggio. 

Insegue caparbia il succes- 
so, se deve rimontare uno 
svantaggio lo fa con decisione 
ma'senza affanno, acconten- 
tarsi del pareggio è una frase 
che non fa più parte del voca- 
bolario bianconero. 

L'unico pericolo intravisto 
all'orizzonte è che la squadra 
friulana si ammali di cariochi- 
te cronica. Nel senso che certe 
cose sono concesse solo ai 
brasiliani o a coloro che pos- 
sono vantare questa... nazio- 
nalità calcistica. Il tocco o il 
preziosismo fine a se stesso 
non servono a nulla. Sono pre- 
ziosissimi se utilizzati allo 
scopo di sveltire la manovra, 
di spiazzare l’avversario, di 
sorprenderlo e di favorire un 


compagno. E allora lasciamo- 
lo fare a chi questi risvolti 
pratico-spettacolari li ha nel 
proprio bagaglio tecnico fin 
dai primi calci dati al pallone; 
o a chi li ha acquisiti in virtù 
di un’esperienza che ha avuto 
modo di formarsi su un baga- 
glio tecnico di grande consi- 
stenza naturale. 

La partita di ieri non ha 
avuto molta storia, anche se 
l'Udinese ha durato una certa 
fatica a passare in vantaggio, 
per la buona impostazione di 
fondo degli avversari che co- 
munque non hanno mai dato 
l'impressione di poter essere 
molto pericolosi nella loro fa- 
se conclusiva. Anche se è pro- 
prio dei brasiliani il primissi- 
mo pericolo, portato in avvio 
di partita da Ernani, che im- 
pegna severamente Brini in 
una respinta d’istinto vicino 
‘al palo destro: 


Luccicano Causio e Zico 


L'Udinese si riorganizza im- 
mediatamente, si distende 
con maggior fluidità (i primi 
calci di avvio avevano visto 
un eccessivo accentramento 
nella parte centrale del cam- 
po) e Mauro, che disputerà 
un'ottima prova, si mette in 
luce al sesto liberandosi mol- 
to bene del suo avversario ma 
calciando con il piede sbaglia- 
to. Con quello sinistro cioè, il 
che significa pallone a lato. 

Zico si presenta al 25’ con.il 
primo tocco del suo reperto- 
Tio: chiede e ottiene un bel 
triangolo con Virdis che con- 
clude di poco a lato. L’Udine- 
se continua la sua pressione, 
affina ancor di più la propria 
manovra fatta di palloni di- 
stribuiti molto intelligente- 
mente e al 35’ siamo al van: 
taggio. Attimo di riflessione 
di Zico davanti a tre avversa- 
ri, pallone a Mauro sulla de- 
stra che il n.7 dell'Udinese 
rinvia corto e teso al centro. 
Virdis insacca con bello stac- 
co di testa anche se proprio in 
questa azione si infortuna ri- 
portando una contrattura 
muscolare alla coscia sinistra. 

Si va al riposo con il minimo 
vantaggio ma l’Udinese appa- 
te decisamente in grado di 
chiudere con una certa tran- 
quillità la partita abbastanza 
presto. E infatti accade al 12° 
del secondo tempo quando 
un’azione partita da Pancheri 
e passata attraverso. Zico e 
Causio vede un lancio in dia- 
gonale da sinistra a destra 
sull’accorrente Marchetti. 
Tocco e misurato e intelligen- 
te a scavalcare Acacio ed è il 
Taddoppio. 

‘Ancora due minuti e il risul- 


i i suggerimenti risolutivi 


dine - Virdis esulta dopo il gol 


tato viene messo al riparo da 
ogni sorpresa. Ancora Zico il 
protagonista ‘di'un suggeri- 
‘mento per Pancheri che cros- 
sa di misura al centro per 
Agostini che infila la sua pri- 
ma rete da quando riveste la 
‘maglia dell'Udinese, Una rete 
quasi magistrale per semplici- 
tà e rapidità di esecuzione, 

Pronta reazione dei brasi- 
liani e Brini è chiamato ad 
intervenire in uscita sui piedi 
di Marco Antonio lanciato be- 
nissimo a rete. Dopo l’episo- 
dio iniziale è al 69' che il 
Vasco de Gama ha la grande 
occasione per accorciare le di- 
stanze ma una gran botta di 
Pedrinho coglie il palo e viene 
respinta in campo. 

La precedente partita fra 


fra le stelle al «Friuli» 


UDINE — Serata calcistica da metropoli, 
l’ultima del Trofeo Zanussi: due incontri in- 
ternazionali di ottimo livello, tante stelle in 
campo e l’interesse degli addetti aî lavori 


incentrato su Udine. 


Diciamolo subito: la serata è stata di quelle 
che si ricordano. Prima sì è ammirato un'bel 
Eintracht di Francoforte sbarazzarsi delle 
riserve del Real Madrid, poi l'Udinese ha 
maramaldeggiato sul Vasco de Gama. Rispet- 
to alla partita disputata a Lignano, l’Ein- 
tracht è stato una lieta sorpresa. Nella citta- 
dina balneare i tedeschi erano stati amma- 
gliati daî giocolieri cariocas: avevano oppo- * 
sto una caparbia resistenza, certamente, ma 
erano svuotati di convinzione. E poi il teatro 
era diverso. L’aura del palcoscenico gioca 
effetti talvolta strani perché una cosa è la 
Scala e un’altra il teatro rionale. 

Ieri è tedesconi di Francoforte sono stati 
assoluti padroni del campo. Il Real, dopo 
aver incassato i due gol, si è sfilacciato. Ogni 
giocatore, non appena entrava in possesso di 
palla, iniziava a correre per conto proprio 
verso la porta avversaria. Era quasi una 
staffetta gigante. Così facendo, il Real Madrid 
ha rimediato delle figure piuttosto barbine e 
Alfredo di Stefano dovrà trarre le sue conclu- 


sioni. 


E passiamo all’incontro clou. La zona brasi- 
liana non ha retto che una mezz'ora al gioco 


dell’Udinese. 


bella. 


Come al solito Joao Luis, Serginho, Ernani, 
Dudu e gli altri hanno sciorinato perle di 
tecnica che solo Zico dall’altra parte ha 
saputo fare; ma, gli italiani non si fanno 
smontare così facilmente come i tedeschi. 
Prima Virdis, poi Marchetti e poi ancora De 
Agostini sono andati a rete. I grandi, Zico e 
Causio, non hanno segnato ma dal loro piede 
sono partiti i passaggi che hanno recapitato 
le palle gol. Poco c'è mancato che segnasse 
pure Urban: il Vasco de Gama l’ha scampata 


Una nota di biasimo, l’unica, va rivolta alla 
prestazione di Mauro. L'attaccante udinese è 
stato autore di qualche numero fine a se 
stesso, ma i suoi tiri hanno fatto spaurire î 
piccioni e î suoi passaggi non hanno trovato il 
recapito amico. Mauro insomma era travesti- 
to da foca ammaestrata. | 

Il trofeo Zanussi resta a casa, all'Udinese; 
un piatto d’argento e una macchina fotografi- 
ca a Zico:per il gol più bello; Causio è stato 
Ufficiosamente eletto miglior giocatore del 
torneo. Che il trofeo Zanussi sia andato all’U- 
dinese è legittimo; il gol più bello però P'ha 
segnato Svenson dell’Eintracht. Zico, dal 
canto suo, è stato però il giocatore più bravo. 
Ma la qualifica non comportava riconosci- 


menti tangibili di sorta. Un campione così 


stato. 


andava gratificato concretamente e così è 


Bruno Lubis 


(Foto Di Pietro} 


Real Madrid e Eintracht di 
Francoforte, riedizione della 
finale di Coppa dei campioni 
di 23 anni fa, nella quale si 
erano affrontate proprio que- 
ste due squadre, ha visto que- 
sta volta prevalere i tedeschi. 
In virtù di un'indubbia mag- 
giore fluidità di manovra e di 
più spiccata determinazione; 
anche se la squadra di Fran- 
coforte viene forse agevolata 
dalla maggiore freschezza de- 
terminata da un giorno di più 
di riposo rispetto ai loro av- 
versari. 

I tedeschi si mettono subito 
in luce. con'una serie di azioni 
‘abbastanza pericolose ed è un 
ottimo Svenson a sbloccare il 
risultato. Bellissima azione 
corale dei tedeschi: a metà 
campo laricio smarcante ap- 
punto di Svenson che scatta 
sul. filo del fuorigioco, mira 
deciso. alla porta avversaria 
quasi lungo l’asse centrale del 
campo, evita l'uscita del por- 
tiere avversario con una finta, 
si sposta a sinistra e appoggia 
in rete. î 

Al 42° il Real ha la più gros- 
sa occasione di pareggiare 
con. Pileda che, su servizio di 
Chendo conclude però sfio- 
rando il palo. Appena in avvio 
di ripresa, al 46’ però, su azio- 
ne di calcio d'angolo Borchers 
infila di precisione raddop- 
piando il vantaggio e dando 
alla propria squadra pratica- 
mente: la. terza posizione nel 
torneo. d 

Anche se il Real Madrid 
cerca.di usare le ultime car- 
tucce che gli rimangono pri- 
ma per accorciare le distanze 
poi per cercare di pervenire 
ad un'eventuale pareggio on- 
de giocarsi la terza piazza ai 
calci di rigore. 

Al 22° i madrileni vanno vi- 
cinissimi al gol con una  con- 
clusione di Bernardo che sfio- 
ra il palo alla sinistra di Thal. 
Al 26’ pallonetto di De Bosch 
che sorprende il portiere ma 
finisce a lato. Unica soddisfa- 
zione per l’Eintracht, il gol 
della bandiera a 8° dalla fine. 
Punizione a due concessa nel- 
la loro area, pallone indietro a 
San Josè che con una canno- 
nata rasoterra mette fuori 
causa la. barriera e.il portiere 
madrileno. 

Giorgio Verbi 


CINQUE RETI DEI BIANCONERI ALLA SQUADRA PRIMAVERA 


ono udinesi i veri «cariocas» Fermi tutti, ecco la Juve 


atini, Rossi e Penzo 


Doppietta dei nuovi «gemelli» e ciliegina del francese - In evidenza Caricola 


Juventus 5 


Juve «primavera» 0 

MARCATORI: 6° Rossi, 12’ Pla- 
tini, 29’ Penzo, 38’ Rossi, 72’ Penzo. 

JUVENTUS: Tacconi, Gentile 
(63’ Burgato), Cabrini, Bonini (63° 
Tavola), Brio (57° Prandelli), Sci- 
rea (46' Caricola), Penzo, Tardelli 
(46° Vignola), Rossi, Platini, Bo- 
niek (57’ Furino). 

NOTE: hanno assistito all’in- 
contro circa 10 mila spettatori di 
cui 6.800 paganti per un incasso di 
39 milioni, Presenti, con il presi- 
dente bianconero Boniperti, 
Gianni e Umberto Agnelli. 

VILLAR PEROSA — Prima 
prova stagionale per la Juven- 
tus a soli sette giorni dal ritro- 
vo dopo le ferie estive. La 
squadra di Trapattoni ha bat- 
tuto per 5-0 la formazione gio- 
vanile che è però parsa un 
avversario davvero poco con- 
sistente. Unica forza degli av- 
versari il portiere Bodini (era 
la riserva di Zoff) che ancora 
contende al neo acquisto Tac- 
coni il ruolo di titolare e che sì 
è messo in mostra (molto 
applaudito) per una serie di 
sicuri interventi. Perl resto si 
è vista, almeno in partenza, la 
Juventus dell’anno scorso, 
con Penzo al posto di Bettega 
e Tacconi al posto di Zoff. 

Molto positiva la prova del- 
l’ex veronese che ha segnato 
due volte dimostrando di po- 
ter efficacemente affiancare 
Rossi (anche lui in buona 
giornata e anche lui autore di 
una doppietta). In evidenza 
anche l’avellinese Vignola che 
‘Trapattoni ha però schierato 


Villar Perosa — Ottimo esordio di. Penzo 


soltanto nella ripresa al posto 
di Tardelli dimostrando che 
forse, per adesso, la mezzala 
non ha ancora una posto fisso. 
In'grande luce, come nel 
finale della stagione, il regista 
Platini, autore di una rete, di 
passaggi-gol, di numeri vari di 
alta scuola che il pubblico ha 
sottolineato con ovazioni. 
Tra i nuovi arrivati anche 


l’ex barese. Caricola (che Tra- 


pattoni ha schierato nella ri- 
Presa prima al posto di Scirea 
come libero, poi‘al posto di 
Brio come stopper) si è messo 
positivamente in mostra col- 
pendo persino una traversa. 
‘ Complessivamente la Ju- 
ventus non ha però ancora 
dimostrato una fisionomia 
nuova e d’altra parte soli set- 
te giorni di preparazione non 
potevano. consentirlo. Si è 


intravista, come ha. sottoli- 
neato-anche Trapattoni, una 
squadra schierata con il clas- 
sico 4-4-2 con Rossi e Penzo di 
punta e Platini in regia. 

Le reti. Al 6° Rossi conclude 
con un destro al volo da cen- 
tro area una bella azione di 
Penzo e Tardelli. Sei minuti 
dopo è Platini a segnare rac- 
cogliendo al volo in corsa un 
lungo lancio di Boniek, Al 29° 
il francese si cimenta in una 
azione solitaria conclusa con 
un perfetto passaggio smar- 
cante per Penzo che in area 
insacca. Il tempo si conclude 
sul quarto gol al 38’ che arriva 
al termine di un bel uno-due 
fra Rossi e Brio: il centravanti 
anticipa l’uscita di Bodini con 
un bel tocco. Nella ripresa i 
bianconeri si presentano con 
Vignola alla mezzala sinistra 
e Platini spostato a destra. I 
due si trovano in numerose 
azioni. Al 72° ultima rete. An- 
cora Platini porta la palla in 
dribbling sull’ala mettendo al 
centro un traversone teso su 
cui Penzo si getta in tuffo 
cogliendo il gol di testa. 

Trapattoni ha commentato 
l’incontro dicendo che «la Ju- 
ventus oggi è molto più positi- 
va di quella di 12 mesi fa». La 
comitiva bianconera si imbar- 
ca domani per Toronto dove il 
10 giocherà contro i «Bliz- 
zard» la squadra di Bettega. 
L'1l a Washington sarà rice- 
vuta alla Casa Bianca da Rea- 
gan; il 13 affronterà nella capi- 
tale una selezione statuni- 
tense. 


CONTRO L'AREZZO PRIMO IMPEGNO SERIO PER I BIANCOCELESTI 


In ombra Laudrup ma segna Giordano 
Con Batista la Lazio è un’altra cosa 


Grosseto — Batista e D'Amico. L’ex golden-boy sta lottando 


per un posto da titolare. Ieri ha giocato solo 34 minuti 


Arezzo - Lazio 1-3 (0-2) 
MARCATORI: 15° Giordano, 24’ Manfredonia, 69’ Sella, 84” Marini. 


LAZIO: Cacciatori, Podavini, Spinozzi (56° Chiarenza), Manfredonia 
(67 Miele), Batista, Piscedda, Vinazzani, Vella (56° D'Amico), Giordano, 


Laudrup (67’ Marini), Cupini. 


AREZZO (primo tempo): Pellicanò, Zanin, Riva, Minoia, Pozza, 
Zandonà, Mangoni, Neri, Sella, Malisan, Traini. 

AREZZO (secondo tempo): Carbonari, Butti (65° Doveri), Riva, 
Minoia, Pozza, Zandonà, Ferrante, Neri, Sella, Malisan, Di Carlo. 


ARBITRO: Lanese: di Messina. 


CASTEL DEL PIANO 
(Grosseto) — Folla delle gran- 
di occasioni nel grazioso sta- 
dio di Castel del Piano con 
ospiti di eccezione tutto il Mi- 
lan di Castagner e lo stesso 
presente laziale, Chinaglia. 

La Lazio ha disputato in 
scioltezza la prima vera parti- 
ta di un certo impegno con la 
robusta formazione aretina 
affidata ‘ad Angelillo. Contro 
l'Arezzo, in verità ancora a 
corto di preparazione e quindi 
non molto pericoloso special- 
mente nel primo tempo, la 
formazione romana ha confer- 
mato di essere una realtà del 
prossimo campionato. 


Nella ripresa la compagine 
bianco celeste è calata un po” 
di tono consentendo all’Arez- 


zo di mettersi in evidenza e di 
‘andare anche a segno con un 
bel pallone di Sella. 

Anche nella Lazio si sono 
Viste luci e ombre, ma la pre- 
stazione del collettivo depone 
favorevolmente per la squa- 
dra allenata da Morrone e i 
gol di Giordano, Manfredonia 
e Marini lo confermano. Otti- 
mo il brasiliano Batista dive- 
nuto un preciso punto di rife- 
rimento della squadra che 
«comanda» egregiamente il 
gioco del centrocampo; otti- 
mo Giordano. 


Il danese Laudrup invece 
stavolta ha sofferto un po’ la 
stretta marcatura avversaria. 
‘La difesa un po’ «robusta» si è 
‘ben comportata ma va rivista 
contro altri avversari. 


Una valanga di amichevoli prima di Coppitalia e campionato 


TUTTI IN CAMPO NELLO SPAZIO DI QUATTRO GIORNI 


Alla ricerca del ritmo giusto 


la Roma al torneo di Amsterdam - La Juve vola in Canada e gioca contro Bettega 


TRIESTE — Il calcio d’ago- 
sto non conosce vacanze. Ma- 
no a mano che si avvicinano i 
primi impegni ufficiali (il 21 
agosto scatterà la Coppa Ita- 
lia per le squadre di serie A,B 
e C) aumentano i collaudi e il 
calendario dei provini pre- 
campionato si allunga sempre 
più. Ù 

Praticamente tutte le squa- 
dre dei due maggiori campio- 
nati scendono in campo a di- 
stanza di tre o quattro giorni 
per ritrovare in tempo utile il 
ritmo dei 90°. 

Ieri, per buona ultima ma 
con il proposito di arrivare 
prima in tutto, ha fatto il suo 
esordio anche la Juventus che 
mercoledì sarà a Toronto in 
Canada per affrontare il Bliz- 
zard e il 13 giocherà a 
Washington con il Team Ame- 
rica. Giovedì prossimo i bian- 
coneri saranno ricevuti alla 
Casa Bianca dal presidente 
Ronald Reagan. 

Impegni internazionali, in 
questa settimana che intro- 
duce al Ferragosto, attendo- 
no anche la Triestina (giovedì 
contro l'Atletico Mineiro), la 
Roma nel torneo di Amster- 
dam al quale prenderanno 
parte anche Fejenoord, Ajax e 
Manchester, il Pisa contro 
l’Olimpiakos e il Monza con- 


tro il Vasco de Gama. 

Queste le amichevoli della 
settimana: 

OGGI: PISA-PALERMO; 
Follonica-MILAN (a. Grosse- 
to); Riccione-LECCE; Raven- 
na-CATANIA; Rappr. Val Pu- 
steria-CAVESE (a Brunico). 

DOMANI: VERONA-U.S. 
Dolomitic (a Predazzo); Noce- 
ra Umbra-CAGLIARI; Masse- 
se-MONZA; Jesi- 
SAMBENEDETTESE. 

MERCOLEDÌ: AREZZO- 
FIORENTINA; Anversa- 
GENOA; Modena- 
SAMPDORIA; Siena-LAZIO; 
Blizzard JUVENTUS (Toron- 
to, Canada); Trento- 
VERONA; Vicenza- 
PADOVA; Viareggio- 
CREMONESE; Camaiore- 
PALERMO; Osimana- 
LECCE; PISTOIESE- 
CATANIA; :Brunico- 
CAVESE; Morbegno-COMO; 
Montebelluna-ATALANTA. 

GIOVEDÌ: CESENA- 
TORINO;  Carrarese-MILAN; 
TRIESTINA-Atl. Mineiro; 
Gorizia-CATANZARO; Luc- 
chese-CAGLIARI; Città di 
Castello-AVELLINO; Elpi- 
diense-PESCARA. 

VENERDÌ: Torneo di 
Amsterdam con ROMA, Feje- 
noord, Ajax .e Manchester; 
Pro Patria-INTER; Pavullese- 


SAMPDORIA; Massese- 
PALERMO; Pavia-MONZA; 
Jesolo-CAVESE. 


SABATO: Torneo di Am- 
sterdam con ROMA. Feje- 
noord, Ajax e Manchester. Vi- 
cenza-VERONA; PADOVA- 
NAPOLI; ASCOLI-LAZIO; 


Alessandria-GENOA; PISA-. 


Olimpiakos; Team America- 
JUVENTUS (Washington 
Usa); Livorno-INTER; Tren- 
to-CAMPOBASSO; Cesenati- 
co-CESENA (a Cervia); EM- 
POLI-CAGLIARI (a Forte dei 
Marmi); Carrarese- 
CREMONESE; Grosseto- 
AREZZO; Modena- 
ATALANTA; Pordenone- 
CATANZARO (a Caorle); La 
Spezia-LECHIA. DANZIKA 
(La Spezia); Grosseto- 
AREZZO (Grosseto). 


DOMENICA: Torneo di 
Amsterdam con ROMA, Feje- 
noord, Ajax e Manchester. Se- 
lezione Valtellinese-COMO; 
FIORENTINA-TORINO; PI- 
STOIESE-SAMPDORIA; Ra- 
venna-MILAN; Osimana- 
PESCARA; MONZA-Vasco 
de Gama; AREZZO-Akragas; 
Barletta-CATANIA. 


LUNEDÌ: AVELLINO- 
LECCE; Massese-Sportul Bu-. 
carest; Centro. del Mobile- 
TRIESTINA (a Lignano). 


Chiusi Averna — I due brasiliani del Catania, Luvanor e 
Pedrinho. Luvanor sabato nell’amichevole col Chiusi ha fatto 
vedere grandi cose segnando addirittura due reti in un minuto 


GLI SVIZZERI RIMONTANO LO SVANTAGGIO E ALLA FINE VINCONO PER 3-1 


Giallorossi sconfitti anche dal Servette 


Il gol della Roma firmato da Vincenzi - Incidenti nel secondo tempo - Conti infortunato 


Servette 3 


Roma 1 

MARCATORI: 17° Vincenzi, 357 
Barberis, 49° Barberis su rigore, 
80° Brigger. v 

SERVETTE: Burgenel, Schnei- 
der, Henri, Hasler, Renquin, Gei- 
ger, Elia, Brigger, Barberis, Duo- 
toit, Castello. 12: Choudens, 14 
Cacciapaglia, 15 Racine, 18 Na- 
VAarTo. 

ROMA: Malgioglio, Nappi, Bo- 
netti (46° Strukelj), Nela, Oddi, 
Maldera, Chierico, Ancelotti, Vin- 
cenzi, Di Bartolomei, Conti. (12 
Superchi, 13 Lucci, 14 Petitti, 16 
Baldieri). 

ARBITRO: Macheret (Svi). 

GINEVRA — La serie nera 
della Roma è continuata con 
l’incontro amichevole di Gi- 
nevra con la locale squadra 
del Servette allo stadio Des 
Charmilles. Il risultato finale 
di 3-1 con il quale la squadra 
campione d’Italia è stata bat- 
tuta è giunto dopo un primo 
tempo chiuso per 1-1 svoltosi 
praticamente senza storia 
con le reti di Vincenzi e Bar- 
beris e movimentato solo da 
un'azione pericolosa. dell’el- 
vetico Castella che al 45°, con 
‘un colpo di testa, ha colpito la 
traversa: della porta giallo- 
TOSSa, 

Il secondo tempo è stato 
invece molto movimentato: ed 


Ginevra — Vincenzi scocca il tiro del vantaggio parziale 


ha in alcuni momenti trasfor- 
mato il campo in una specie 
di ring dove sono volati perfi- 
no dei pugni. Le reazioni del 
pubblico — non molto nume- 
roso in quanto î posti occupa- 
ti erano pari a circa un terzo 


della capienza dello stadio — 
sono state altrettanto violen- 
te, con fischi ed urlì di disap- 
provazione ed il lancio di nu- 
merose bottigliette. 

La cronaca del secondo 
tempo comincia. subito (49°) 


con un fallo di Di Bartolomei 
su Renquin per il quale l’arbi- 
tro concede il rigore. Barberis 
mette a segna il secondo pun- © 
to del Servette. Al 53° in area 
di rigore, Nappi, correndo 
verso il fondo colpisce Castel- 
la con un braccio al volto. Il 
giocatore ginevrino si acca- 
scia al suolo e poi viene porta- 
to a braccia fuori dal campo, 
sanguinante dal naso. 

Poco dopo, al 66° Brugger 
riesce con facilità e discreta 
bravura a segnare ancora 
una rete per la sua squadra, 
mentre gli animi vanno sem- 
pre più accendendosi. Si arri- 
va così ad un brutto fallo su 
‘Renquin da parte di Di Barto- 
lomei: la reazione è violenta, 
il giocatore svizzero ritorna 
sui suoî passi e dà un pugno 
în faccia all'italiano. L’arbi- 
tro friburghese Macheret, con 
giudizio rapîdo e salomonico, 
espelle ambedue dal campo. 

L'ultimo incidente capita a 
Conti. In una «mischia» degli 
ultimi minuti di gioco rimane 
contuso e riporta una distor- 
sione ad una caviglia. Viene 
anche lui portato a braccia, 
sofferente, fuori dal campo. 
Secondo le prime notizie le 
sue condizioni non sono gravi 
Ha certo nemmeno trascura- 
bili.. 


Lunedì, 8 agosto 1983 


La Triestina ora attende l'Atletico Mineiro 


IL PICCOLO 


IL PUNTO SULLA PREPARAZIONE DEGLI ALABARDATI DOPO LA CINQUINA REALIZZATA A GORIZIA 


Buffoni punta sull’intercambiabilità dei ruoli 


TRIESTE — Un'amichevo- 
le. poco indicativa quella di 
sabato sera a Gorizia, un test 
parzialmente mancato, non 
certo per colpa della Triesti. 

«na, che pareva in grado di 
premere sull’acceleratore 
quando lo avesse voluto, 
quanto per la pochezza della 
squadra goriziana fatta tutta 
di. giovanissimi in cerca. di 
gloria, ma che al primo appel- 
lo,non potevano subito fare 
squadra, di fronte a dei navi- 
gati. professionisti del, foot- 
ball. 

Ben più probante era stata 
— ‘molti .lo ricorderanno — 
l'amichevole dell’anno scorso 
sempre alla Campagnuzza, e 
ciè da dire che i tifosi hanno 
evidentemente il fiuto per cer- 
te cose, se pochi di essi sono 
corsi dietro alla sirena alabar- 
data nella sua escursione alle 
pendici del Collio, e deluden- 
doin tal modo il cassiere ison- 
tino, Evidentemente. ora che 
siamo in serie B, un’'amiche- 
vole con una squadra di C2 
non attira più, anche perché 
giovedì ci sarà una ben più 
ghiotta occasione di ammira- 
re da vicino.i propri beniami- 


ni, e di confrontare se Eder 
vale davvero più di... Ascagni. 

Adriano Buffoni, al termine 
dell'allenamento (si può defi- 
hire così questa scampagnata 
alla Campagnuzza) è apparso 
leggermente deluso per la 
mancata validità del test, pur 
mancando ancora quindici 
giorni alla Coppa Italia e più 
di un mese al campionato. A 
questo punto, dopo gli allena- 
‘menti casalinghi di Basovizza 
e di Valmaura avrebbe forse 
preferito incontrare una squa- 
dra più robusta di questa for- 
mazione isontina che è pur di 
©€2, ma deve ancora ricevere 
gli opportuni innesti (Del neri, 
Coro e chissà chi) per apparire 
competitiva. 

Ciò anche in vista dell’Atle- 
tico Mineiro che giovedì si 
presenterà ‘al Grezar reduce 
dalla squillante affermazione 
nel torneo di Berna, e contro il 
quale gli alabardati ci tengo- 
no di certo a fare bella figura 
se non altro per accontentare 
il presidente De Riù. 

Un Buffoni comunque tran- 
quillo e sereno. dopo la cin- 
Quina sulla ruota di Gorizia, 
che fa il punto sulla prepara- 


zione della squadra, dopo 
venti giorni di lavoro. 
«Tutto sta procedendo se- 
condo i programmi prestabili- 
ti. I progressi dei giocatori in 
fatto di condizione fisica sono 
costanti, le condizioni di tutti 
sono buone, non posso dun- 
que di certo lamentarmi, A 
Gorizia mi interessava vedere 
come i giocatori reagivano a 
un carto carico di lavoro (si 
erano allenati anche sabato 
mattina) e posso dire che tut- 
to è andato per il meglio, sia 
nel primo tempo che nel se- 
condo. Abbiamo segnato |cin- 
que reti, in molte altre occa- 
sioni siamo andati vicinissimi 
al gol, e la manovra, quando 
la. squadra si è distesa in 
avanti, è gia apparsa abba- 
stanza fluida. Tutto bene 


dunque». 


— Sinora lei aveva schiera- 
to Leonarduzzi e Romano in- 
sieme: a Gorizia per la prima 
volta ha mandato in campo 
per un. tempo uno e per un 
tempo l’altro. Come mai? 

«Mi interessava verificare in 
questa prima uscita esterna 
come la squadra nel suo insie- 
me poteva rispondere al fatto 


di dover giocare 0 senza. Leo- 
narduzzi o senza Romano. In 
un campionato lungo come 
quello di serie B, per infortuni 
o per altre disgrazie varie, ci 
capiterà diverse volte di 
dover rinunciare a questo 0 a 
quel. giocatore, per cui dob- 
biamo far conto sin d'ora sulla 
intercambiabilità ‘dei ruoli. 
Nel calcio moderno è qui che 
salta fuori la vera squadra». 

— La formazione schierata 
nel primo tempo a Gorizia, 
non era dunque quella:cosid- 
detta tipo? i 

«No, di certo. Era solo una 
delle formazioni possibili. Io 
del resto alle formazioni pre- 
stabilite ci credo poco. Le for- 
mazioni si varano di settima- 


AI lavoro i. giovani 
TRIESTE — Anche pei le 
squadre giovanili della Trie- 
stina è già tempo di prepara- 
zione. Gli allievi, affidati alle 
cure di Tonelli, hanno ripreso 
gli allenamenti martedì scor- 
so. Oggi la volta dei giovanis- 
simi alabardati. Alla guida di 
questa formazione è stato 
riconfermato Dario Samec, 


na in settimana, tenendo con- 
to di molti fattori, della condi- 
zione dei singoli soprattutto e 
poi anche degli avversari. 
Adesso, in fase di esperimenti, 
devo pensare a quali soluzioni 
prendere, se un giorno mi 
mancherà questo o quello... 


— Braghin sulla fascia sini- 
stra ha già trovato una buona 
intesa con Ruffini... 


«Braghin è un ragazzo che 
può fare di tutto, perché ha i 
mezzi fisici e tecnici per farlo. 
È uno che sa marcare, ma è 
‘anche uno che sa giocare». 


— Vailati invece non si è 
visto molto... . 


«E stato toccato dureò subi- 
to, si è innervosito. ma non 
era di certo una partita adat- 
ta a lui. I tifosi vedranno pre- 
sto il vero Vailati e quale può 
essere il suo contributo alla 
squadra. È un elemento sul 
quale si può contare a occhi 
chiusi». Ì 

— Romano ha confermato 
nonostante sia appena afri- 
vato alla corte alabardata di 
saper dialogare perfettamen- 
te con Ascagni e De Falco. 


Bivi, 
un caso 


clamoroso 


TRIESTE! — Un caso cla- 
moroso sta scuotendo l'am- 
biente del calcio, E* quello di 
Edy Bivi, il'‘ventitreenne at- 
taccante del Catanzaro nato 
nella nostra regione (è di 
Lignano Sabbiadoro), affer- 
‘matosi nelle: file della Mestri- 
na che nell’estate 1981 lo ha 
ceduto. alla: società calabra. 
Bivi, che si trova assieme al 
Catanzaro in ritiro ad Ampez- 
zo, ha chiesto 250 milioni d’in- 
gaggio, non una lira di meno, 
per una sola stagione. Una 
cifra notevole, 70 milioni più 
di Paolo Rossi. 


Bivi è irremovibile. «Il mio 
—=ha detto — non è un capric- 
cio: soho un professionista, trò 
la testa sulle spalle e so quello 
che faccio. A.fine campionato, 
concluso per noi con la retro: 
cessione, ho parlato chiaro ai 
dirigenti. Ho detto loro di ce- 
dermi in quanto ci sono tre 
squadre di serie A che mi 
corteggiano. Il Catanzaro mi 
considera. invece incedibile, 
mi considera il nuovo Paolo 
Rossì come mi ha detto il 
direttore sportivo Landini. Se 
è così tirino fuori i quattrini, 
altrimenti mi cedano ad una 
delle società di serie A che mi 
hanno richiesto e alle quali, 
proprio per il salto di catego- 
ria, chiederò la metà della 
cifra ‘attuale». 


Quello di Bivi, comunque, 
non è l’unico caso in serie B. 
Anche se per cifre di molto 
inferiori, sono diversi i gioca- 
tori che mon hanno ancora 
raggiunto l’accordo con le so- 
cietà di appartenenza. Anche 
in casa alabardata ci sono 
alcuni «casi» spinosi che ri- 
guardano. gli attaccanti De 
Falco e Ascagni, il libero Ma- 
scheroni e il portiere Nieri. 
C. N 


Così in Coppitalia 
la squadra Primavera 


TRIESTE. — La Lega nazio- 
nale della Federcalcio ha reso 
noto il calendario della Coppa 
Italia primavera di calcio alla 

, quale prenderanno parte due 
formazioni della regione, la 
Triestina e l'Udinese. Il derby 
è in programma a Trieste il 25 
settembre. La manifestazione 
prenderà il via domenica 11 
settembre. : 

Questo il cammino dei gio 
vani alabardati: 11-9: Trento- 
Triestina; 18-9: Triestina 
‘Spal; 21-9: Verona-Triestina; 
259: Triestina Udinese; 2-10: 
Padova-Triestina. 


stessi hanno ammesso 


Brasiliani in ritiro a Grignano 


I'giocatori brasiliani hanno dato sfogo alla loro esuberanza ‘ai. bagni ‘di Grignano. Se 


continuano'così, a bere non solo... acqua, rischiano di perdere la partita di giovedì, come essi 


(Foto Montenero) 


TRIESTE — Quanto entusia- 
smo attorno ad Eder e agli altri 
giocatori brasiliani dell'Atletico 
Mineiro che da sabato sera sono 
alloggiati all'Adriatico hotel di 
Grignano. Il piccolo centro della 
riviera‘ triestina è stato preso 
d'assalto nella giornata di ieri da 
numerosissimi giovani tifosi. Le 
scene di maggior entusiasmo 
sono state riservate ad Eder, il 
nazionale brasiliano che costi 
tuisce. il giocatore di maggior 


| spicco di questa formazione do- 


po la partenza di Cerezo. Eder è 
stato preso letteralmente d'as- 
salto dai giovanissimi fans e da 
numerose ragazzine a caccia di 
autografi.’ 

La prima giornata triestina 
dell'Atletico Minero è trascorsa 
per gran parte al mare, Un pò di 
relax, dopo le fatiche accumula- 
te' nel torneo internazionale di 
Berna vinto dai brasiliani in fina- 
le sul Grasshoppers dopo i calci 
di rigore. La squadra riprenderà 
forse gia nella giornata odierna 
la preparazione. allo ‘stadio in 
vista dell'amichevole di giovedì 

C'è molta attesa per questo 
grosso avvenimento del calcio 
d'agosto che:avrà inizio alle ore 
24 È 


Giovedì amichevole 


TRIESTE — Un'altra amichevole con una squadra di serie B 
è in programma giovedì in Campagnuzza. Il Gor: 
ha ospitato la Triestina (ormai è una «classic: 


Gorizia - Catanzaro 


che sabato 
del calcio 


d'agosto), giovedì affronterà il Catanzaro, L'undici calabro, in 


inizio alle ore 21. 


Coppitalia serie C 


Titiro ad Ampezzo, costituirà un altro motivo di richiamo per i 
tifosi dell’Isontino. La partita verrà giocata in notturna con 


TRIESTE — La Lega di serie C ha reso noto il calendario 
della fase eliminatoria della Coppa Italia di serie C. Le due 
squadre della regione sono state incluse nel settimo girone 
eliminatorio che comprende inoltre il Treviso e il Montebel- 


luna. 
Questo il calendario: 


21.8: Montebelluna-Pordenone, Treviso-Gorizia: 
24.8: Gorizia-Montebelluna, Pordenone-Treviso; 
28.8: Montebelluna-Treviso, Pordenone-Gorizia; 
31.8: Gorizia-Treviso, Pordenone-Montebelluna; 
4.9: Montebelluna-Gorizia, Treviso-Pordenone; 
11.9: Gorizia-Pordenone, Treviso-Montebelluna. 


La Pro Cervignano con Pinatti 


CERVIGNANO — La Pro Cervignano prosegue la prepara- 
zione in vista dell'inizio del campionato Interregionale dilet- 
tanti. La squadra, agli ordini dell'allenatore Moretto e del 
Preparatore atletico Zanette, continua a lavorare sodo inattesa 
delle prime partite amichevoli. Le novità di questa matricola si 
fermano per il momento all'arrivo di Mauro Pinatti dalla 
Gradese che verrà affiancato a Rossi nel ruolo di Punta. Molte 
le voci in merito all'acquisto di un centrocampista che ha 


Biocato in categorie superiori. i 
La Pro Cervignano, sponsorizzata quest'anno da Ugo Caon, Ro 


ha raggiunto un accordo con il Gorizia per Ja disputa di una 
partita amichevole. L'incontro verrà disputato in notturna il 17 
agosto sul nuovo impianto di ‘piazza Lancieri d'Aosta. 


Diodicibus vuol giocare 


in categoria superiore 


TRIESTE — Il Portuale, 
neopromosso al massimo 
campionato regionale dilet- 
tanti, si appresta a-ritornare 
al lavoro dopo le vacanze esti- 
ve, ma all'appello del riconfer- 
mato, Claudio Cattonar, non 
risponderà sicuramente 
Alberto Diodicibus. 

Diodicibus, grande protago- 
nista anche nella rappresen- 
tativa regionale dilettanti che 
ha vinto a Montecatini il 
«Torneo delle Regioni», non si 
accontenta più della Promo- 
zione. «Vorrei poter giocare in 
categorie superiori — ci ha 
detto — e'spero solo che il 
Portuale mi offra questa pos- 
sibilià. Mi piacerebbe prende- 
re parte alla serie C 2 con una 
squadra della nostra re- 
gione». \ 

= Hai già qualche offerta? 

«Qualche cosìna esiste — 
dice Diodicibus — c’è stato 
«qualche interessamento, ma 
più che dal sottoscritto, che 
andrebbe di corsa in C 2, di- 
pende dal Portuale». 

La società cui appartiene il 


giocatore, ancora ‘tempo ad- 
dietro, aveva. fatto conoscere 
a tutti la quotazione del suo 
gioiellino: quindici milioni, 
non una lira di più, non una’ 
lira di meno. Sono tanti? So- 
no pochi? Dipende dalle ta- 
sche di chi ha intenzione di 
assicurarsi il giocatore. 

Lui, Diodicibus, è ferma- 
mente intenzionato a cambia- 
Te aria, a tentare la carta della 
categoria superiore. In serie C 
20 nel campionato Interregio- 
nale dilettanti non fa molta 
differenza. 


Coppa Trieste: 


aperte le iscrizioni 


TRIESTE — La «Coppa 
Trieste» classica competizio- 
ne calcistico ricreativa inver- 
nale, riprende l’attività spor- 
tiva con l’apertura delle iscri- 


| zioni per la prossima edizione. 


Martedì 9 agosto, si terrà 
‘un’assemblea informativa per 


le società interessate; alle ore. 


20.00 presso la sede di Villa 
Ara. 


i RIA 


sLo abbiamo preso per 
questo... 

— Si è mosso bene anche 
Perrone nel secondo tempo 
sul fronte offensivo: oltretut- 
to ha segnato due reti. 

«E un elemento che ci sarà 
molto prezioso nel corso del 
campionato, un giocatore ca- 
pace di cambiare volto a una 
partita' nella sua fase di 
stanca». 

— Ma si dice che la vera 
forza della Triestina, dopo- 
tutto è negli uomini che ven- 
gono dalla C... 

«Non per niente siamo stati 
promossi in B... Il campionato 
che ci attende sarà molto 
duro, non ce lo nascondiamo. 
ma io conto sui ragazzi con î 
quali siamo arrivati tra i ca- 
detti. come sui nuovi acquisti. 
Gli schemi in pratica sono 
quelli già collaudati. e questo 
è gia un grosso Vantaggio per 
noi, Gli interpreti possono es- 
sere anche diversi, ma la forza 
nostra è quella di poter lavo- 
Tare su un telaio già trac- 
ciato». 

—E ora giovedì al «Grezar» 
arriva l'Atletico Mineiro. 
Troppo presto? 

«Non direi. È giusto che la 
squadra si presenti sul suo 
campo contro una grande av- 
versaria. Il cancio spettacolo 
ha le sue esigenze, anche se 
noi pensiamo soprattutto al 
‘campionato. L'Atletico Minei- 
To ci permettera di verificare a 
quale punto siamo in fatto di 
intesa collettiva. Contro i bra- 
siliani, dovremo cercare di te- 
nere la palla, di non scoprirci 
per non essere saltati come 
birilli e nello stesso tempo di 
Vedere se è il caso di osare se 
capita il momento. Inutile che 
ci mettiamo in testa di aggre- 
dire l'Atletico Mineiro: Cer- 
cheremo comunque di fare la 
nostra figura. come sempre, 
perché non abbiamo mai 
snobbato partita alcuna. E 
vedremo come la squadra rea- 
girà in una partita che 
dovrebbe già. avvicinarci. al 
clima di campionato». 

Dopo l'amichevole di Gori-} 
zia i giocatori alabardati han- 
no goduto di un giorno di 
riposo. Torneranno oggi al la- 
voro sul campo di Basovizza e° 
proseguiranno il ritiro sino a 
giovedì sera quando scende- 
ranno al Grezar per incontra- 
re ì brasiliani di Eder. Quindi 


| avranno un permesso di ‘tre 
| giorni, per ritrovarsi tutti il 


giorno di Ferragosto a Ligna- 
no per incontrare il Centro del 
Mobile di Brugnera. Due gior- 
ni dopo a Jesolo li aspetta il 


Vicenza. ‘ Ezio Lipott 


+ Triestinaymonostan 


«Flash» da Campagnuzza 


La formazione della Triestina schierata da Buffoni in Campagnuzz: r 
Pedrazzini, Vailati, Ruffini, Braghin; accosciati De Falco, Stimpfl, Mascheroni, Romano, 
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: in piedi Nierì, Ascagni, 


Costantini. Dopo le reti di Romano e Braghin nel primo tempo, nella ripresa sono andati a 
segno De Falco su rigore e due volte Perrone 


(Foto Dani) 


da Cresta” 


> 


La compagine isontinà capitanata da Lazzara alla sua prima uscita stagionale. Troppo forte la 
te i miracoli di Hlede. Il/gol della;bandiera per gli azzurri è stato realizzato 


(Foto Daîti) 


17 nuovi club .di tifosi alabardati 


TRIESTE — Quanti nuovi |--3; «Al-Giardino», via Marconi 


club rossoalabardati stanno 
sorgendo. Nel solo. mese di 
luglio ne sono sorti diciasset- 
te a conferma dell'entusiasmo 
che la promozione in serie B 
ha. suscitato fra gli sportivi 


Questi i nuovi club-rossoa+ 


labardati e le loro sedi:, 
«Ai giardinieri», via Scussa 


10; «Amici del vino», via Colo- 
gna: 47/7; «Bar Mery»,.via Co- 
logna. 47/4; «La Baita», via 
Canova.17; «Pizzeria Delfino», 
via Nordio 12; «Perugino», via 
Settefontane, 30;..«Campa- 
non» c/o Bar Campedelli, Lar- 
go Petazzi 4; «T. C., 83», via 
Lamarmora 11; «Alla Vedetta 


* Altopiano Ovest»,\via S. Na- 
zario 52; «Trattoria-S. Luigi». 
yia-Archi 32; «Acega -. Act». 
via Macelli; «Ex Guerrina», 
via Conti; «Giarizzole», via S. 
Pantaleone 2; «Muli della 
nautica», via Macchiavelli 3; 
«Gra Eapt», Stazione Maritti- 
‘ma; «Union all.the best». via 
della. Guardia 15/b. 


Reno 


SI PARLA DI DEL NERI E CORO DOPO L’AMICHEVOLE CON: LA TRIESTINA 
Gorizia, duro scontro con la realtà 
ma adesso sono in arrivo i rinforzi 


‘GORIZIA — La prima usci- 
ta ufficiale del Gorizia ha ri- 
spettato in pieno quelle che 
erano le. scontate previsioni 
della vigilia. La giovanissima 
formazione. biancoazzurra, 
tutta ancora in cantiere, al 
punto che Reja e Lombardo 
hanno fatto fatica a mettere 
assieme undici uomini, ha do- 
vuto inchinarsi, come era più 
che logico, alla netta superio- 
rità della Triestina che ha 
dato spettacolo, conferman- 
dosî non solo squadra pari al 


suo rango, maanche forma. | 


zione che può accampare le 
sue: ambizioni anche in un 
torneo difficile come quello di 
serie.B. 


Non si può quindi parlare di 
delusione, anche perché i 
sedici giocatori schierati. da 
Reja si sono visti in campo 
per la prima volta. proprio 
contro la Triestina. 

L’amichevole con gli ‘ala- 


bardati, del resto, non è'stata 
che la prima tappa delle nove 
di avvicinamento al campio- 
nato, attraverso le quali Reja 
e Lombardo si sono prefissi di 
dare un volto alla squadra. 

Come primo passo, però, è 
stato un duro scontro.con la 
realtà. 


«Era esattamente quello 
che volevamo — Offerma Lom- 
bardo — perché non avrebbe 
avuto senso misurarsi, ad 
esempio, contro Una forma- 
zione di dilettanti, che avreb- 
be senz'altro distorto la visua- 
le. Eravamo interessati, inve- 
ce, proprio ad un test di ca- 
rattere opposto, che ci potes- 
se dare delle indicazioni più 
probanti. E, in effetti, la parti- 
ta conla Triestina è servita a 
darci le indicazioni di cui ab- 
bisognavamo, prima di proce: 
dere avanti nel nostro lavoro 
di costruzione della 
squadra». 7 


Bassi neo-allenatore dell'Aviano 


TRIESTE — Giancarlo 
Bassi rimarrà alla guida della 
massima rappresentativa re- 
gionale dilettanti di calcio. Il 
Comitato. del Friuli-Venezia 
Giulia, con alla testa il presì- 
dente Diego .Meroi, ha deciso 
di non lasciarsi scappare il 
tecnico che alcuni mesi fa ha 
portato la selezione alla con- 
quista del titolo di campione 
d’Italia nelle finali del torneo 
Barassi disputate a Monteca- 
tini. { 

‘Bassi, come si. ricorderà, 


«dopo sei anni di permanenza 


alle dipendenze del Comitato 
regionale aveva deciso un 
paio di mesi fa di ritornare a 
‘una squadra di club e la scelta 
era caduta sulla Pro Aviano, 
la società presieduta dal suo 
amico Doimo! «Voglio rivive- 
Te domenicalmente le emozio- 
ni della panchina — ‘aveva 
dichiarato Bassi — per cui ho 
deciso di assumere la respon- 
sabilità tecnica della Pro 
Aviano», 

Meroi, anche se colto di/sor- 
presa, ha reagito da par suo 


invitando Bassi a rimanere al 
timone della rappresentativa. 
<Un tecnico come Bassi — ha 
detto — che conosce a memo- 
ria il nostro ambiente e tutti i 
giocatori che militano nelle 
Varie squadre, non è facile da 
Sostituire. Se vogliamo difen- 
dere lo scudetto conquistato 
a Montecatini dobbiamo affi- 
darci ancora a Bassi», 


-. Così è stato e Bassi, quindi, 
assolverà il doppio incarico di 
allenatore della Pro Aviano e 
di selezionatore della Tappre- 
sentativa. Un super lavoro per 
il tecnico friulano il quale po- 
trà comunque seguire 
entrambe le squadre. N 


Campionato ci e C2 
Il 24 agosto le date 


TRIESTE — La Lega nazio- 
nale di Serie C ha comunicato 
ufficialmente che i calendari | 
dei campionati di serie.-C1 e 
serie C2 verranno resi noti 
solo il 24 agosto. 


|continuerà a guidare i dilettanti 


Coppitalia 
Interregionale 


TRIESTE — La coppa Italia di 
calcio riservata alle squadre par. 
tecipanti al campionato Interre- 
gionale dilettanti, prenderà il via 
domenica 4 settembre. Per due 
regionali sarà subito derby. Nel 
primo turno (la formula prevede 
per ogni fase la disputa di due 
partite, andata e ritorno) saranno 
già ai ferri corti Trivignano e Pro 
Cervignano. 


«Cortina Sport» 

TRIESTE — Sul campo di Villa 
Ara si è conclusa la prima edizio- 
ne del torneo di calcio a sette 
«Cortina sport» patrocinato da 
Bruno Abrami. Otto le squadre 
che hanno animato la manifesta. 
zione. Il successo è arriso al sette- 
bello della pescheria Cadel, vitto- 
rioso dopo i calci di rigore sulla 
formazione del Cortina Sport, AI 
terzo ‘posto si è classificata la 
squadra Zoppolato che batteva 
nella finale di consolazione il 
Burro Giglio. Sandro Corsi ha 
vinto la classifica dei marcatori; 
Giampiero Toffoli e Giorgio Ber- 
nard hanno vinto i premi riserva- 
ti ai migliori giocatori del torneo. 


— Quali sono state le indi- 
cazioni più confortanti? 

«Senza dubbio quelle che 
hanno. riguardato Hlede e 
Lazzara. I due atleti hanno 
confermato in pieno il loro 
valore e la loro affidabilità. 
Ma indicazioni positive sono 
venute anche per quel ‘che 
concerne Peressotti e Zilli, 
senza dimenticare le buone 
prove offerte da Bernardel e 
Cresta. Anche Antonuiti ha 
mostrato che può fare molto 
bene. Il giudizio suì giovani 
va comunque rivisto a dopo la 
partita con il Catanzaro, 
quando la fisionomia della 
squadra, operati è necessari 
inserimenti ed aggiustamenti, 
comincerà a chiarirsi 
meglio». 

— L'attuale formazione, in- 
fatti, è apparsa ancora sprov- 
veduta a livello tattico e spae- 
sata in fatto di marcatura. 

«Più che logico per una 
squadra che manca uncora di 
ossatura. Per valorizzare î 
giovani occorre dare loro 
punti di riferimento, non cari- 
carli di responsabilità che 
non sono per il momento in 
grado di assolvere. Lo sì è 
visto contro la Triestina. 
Quando la palla arrivava in 
area, sia dall'una che dall’al- 
tra parte, subentrava il pa- 
nico»: > 3 

— Ha parlato di inserimenti 
ed'aggiustamenti. Oltre a Del 
Neri, cosa c'è nel vostro 
mirino? 

«Del Neri non è che'il primo 
pezzo di un incastro che desi- 
deriamo sistemare. Intendia- 
mo procedere un passo per 
volta, verificando mano mano 
i risultati. Non c’è senso ad 
affrettare i tempi. Quello che 
conta è l’obiettivo finale. Tro- 
vare il giusto assetto è molto 
importante». 

— Quando sarà disponibile 
Del Neri? Hi 

«L'accordo tra noi e il gio- 
catore è già cosa fatta. Gigi 
deve solo. sistemare ‘alcune 
pratiche con il Siena. Con 
l’arrivo di Del Neri potremo 
‘cominciare a mettere a posto 
la cerniera di centrocampo, 
affidando il giusto ruolo a 
Lazzara ché non può giocare 
centrale, bensì deve tornare 
ad assumere i compiti di mar- 
catura che più gli sono conge- 
niali. Siamo in contatto at- 


tualmente, e le trattative sono 
già în uno stadio avanzatissi- 
mo, con un centrocampista, 
un centrale ed una punta. Ma 
non escludiamo altre soluzio- 
ni. Procederemo per stati di 
avanzamento... partendo. dal- 
la difesa». 

Le novità che Lombardo ha 
in serbo potrebbero essere pa- 
lesì già dalla partita amiche- 
vole di giovedì con il Catan- 
ZaTo. 

Assieme a Del Neri potrebbe 
fare îl suo debutto l'ex mestri- 
no Coro, con il quale sarebbe 
già stato raggiunto l’accordo. 

Pezzo su pezzo, insomma, il 
nuovo Gorizia. sta prendendo 
piede. C’è solo da aver 
pazienza. Prima del 18 set- 
tembre, in fin dei conti, c'è 
tempo. 

Giancarlo Bulfoni 


Le date della serie C2 


Coppa Italia — La manife- 


stazione prenderà il via dome-. 


nica 21 agosto. Le altre cinque 
giornate della fase eliminato- 
ria si svolgeranno nelle se- 
guenti giornate: 24, 28, 31 ago- 
sto, 4 e 11 settembre. 

Campionato — Il campio- 
nato di C2 avrà inizio il 18 
settembre e si concluderà il 3 
giugno. 


IN RITIRO SINO AL GIORNO 13 


Il Pordenone di Vignando 
sta nascendo a Tramonti 


PORDENONE — Prima 
settimana di lavoro per il Por- 
denone in ritiro a Tramonti di 
Sotto. Sette giorni dedicati 
quasi esclusivamente alla 
preparazione atletica, che l’al- 
lenatore Vignando ritiene non 
a torto un fattore molto im- 
portante per il buon anda- 
mento del campionato. 


Il nuovo allenatore, pur non 
sbilanciadosi, si è detto tutto 
sommato soddisfatto di come 
stanno andando le cose nello 
splendido scenario della .ri- 
dente località pedemontana 
pordenonese. ' Può ‘ disporre, 
inoltre, di tutti i giocatori a 
sua disposizione, con l’unica 
eccezione di Canzian, che ha 
causa di una pubalgia ha do- 
vuto dare forfeit. Della comiti- 
va neroverde fanno parte an- 
che Gregoric e Minicleri, Il 
primo come si ricorderà è sta- 
to sottoposto una quindicina 
di giorni orsono a un interven- 
to chirurgico a una gamba, 


. mentre il secondo è reduce da 


vecchi acciacchi. Entrambi 
sono al lavoro; anche se natu- 
ralmente, a ritmo ridotto. 
Con soddisfazione si è nota- 
to che tra i neroverdì regna 
l'ottimismo e l’amicizia, in- 
somma, tutti per uno e uno 
per tutti. Vecchi e nuovi han- 
no già fatto comunella è 


50.1 FIERA DI KLAGENFURT. 


Grande fiera merceologica con parco divertimenti 


da venerdì 12 a domenica 21 agosto 1983 


Con abbreviata fiera del legno 


‘anche questo è un fattore che 
Vignando ritiene molto im- 
portante. A Vriz, Fedele, An- 
toniazzi, Catto e Dreolini, che 
sono i più anziani ed esperti, è 
stato affidato il compito di 
tessere la tela. 

Per. il momento, come, det- 
to, il Pordenone ha svolto 
quasi, esclusivamente un’ac- 
curata preparazione atletica. 
Unica eccezione l'amichevole 
con una squadra di seconda e 
terza categoria. A Vignando 
interessava. esclusivamente 
constatare.lo stato fisico dei 
singoli e sotto questo profilo è 
Timasto soddisfatto. 

Ha schierato tutti i giocato- 
Ti a sua. disposizione, senza 
badare tanto ai ruoli. E' prati- 
camente impossibile, quiridi, 
per il momento, tentare di 
abbozzare quella che sarà la 
formazione, tipo. L'allenatore, 
che non ha dubbi sul valore 
dei singoli, teme nello stesso 
tempo, che ‘qualche giovane 
non riesca ad ambientarsi al 


‘clima della C2. 


A Tramonti di Sotto il Por- 
denone rimarrà sino al giorno 
13 prossimo. Nel pomeriggio 
dello stesso giorno raggiunge- 
rà Caorle dove in serata 
affronterà appunto il Catan- 
zaro. 

Renato Casagrande 


‘Messegelànde Klagenfurt 
1500. espositori: 
-— da,30 paesi. 


Dall’offerta: 
macchine e utensili agrico- 
lit macchine:e materiali edi- 
li.-mobili.. tessili; ‘tappeti, 
macchine e'‘apparecchi 
elettrici, tutto per la casa e 
il giardino. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 8. agosto 1983 


FESTIVAL TRICOLORE AL GRAN PREMIO DI FORMULA 1 IN GERMANIA 


Piazzati nei primi tre posti 


le macchine e i piloti italiani 


, La Bmw turbo di Piquet s’incendia nell’inseguimento di Arnoux - Lauda, spinto dai meccanici. è squalificato 


HOCKENHEIM — René 
., Arnoux, il pilota francese del- 
4 la Ferrari, ha vinto il Gran 

Premio di Germania, decima 

prova del campionato mon- 

diale di Formula 1. Arnoux ha 

preceduto, nell’ordine di arri- 

vo gli italiani Andrea De Ce- 
a saris (Alfa Romeo) e Riccardo 
? Patrese (Brabham). 

Nella classifica mondiale il 

frencese. Alain Prost (Re- 
| nault) ha mantenuto la prima 
* posizione con 42 punti, segui- 
to dal brasiliano Nelson Pi- 
quet (Brabham) 33, dal fran- 
cese Patrick Tambay (Ferra- 
ri) 31, da Renè Arnoux (Ferra- 
ri) 28 e dal finlandese Keke 
Rosberg (Williams) 25. 

I commissari sportivi del 
G.P. hanno deciso di squalifi- 
care Niki Lauda (McLaren). Il 
pilota. austriaco, che si era 
classificato al quinto posto, 
era stato spinto dai propri 
* meccanici. pet ripartire dai 

box-dopo il rifornimento. La 

decisione è; stata presa ‘in 
seguito ad-un-reclamo' della 

Williams. 

Con una Ferrari, quella di 
Renè Arnoux (che vede così 
rilanciate le proprie ambizio- 
ni mondiali) al primo posto, 
una Alfa Romeo, quella di 


Hockenheim — Il francese René Arnoux fra Andrea De Cesaris (a sinistra) che si è piazzato al secondo posto e Riccardo Patrese, 


giunto terzo 


Andrea De Cesaris, al secon- 
do e Riccardo Patrese terzo 
con la Brabham: il G.P. di 
Germania di Formula Uno è 
stato un festival italiano. 


Il francese René Arnoux ha 
condotto la corsa dall'inizio 
alla fine, lasciando al brasilia- 
no della Brabham Nelson Pi- 


Ordine d’arrivo 


1) Rene Arnoux, Francia, Ferrari Turbo, 1 ora:27’10”319 
(210.524 km/h); 2) Andrea De Cesaris, Alfaromeo Turbo, 1h 
28/20”971;.3) Riccardo Patrese, Brabham-Bmw Turbo, lh 
28’54”412; 4) Alain Prost, Francia, Renault Turbo, 1h 29’11”?069; 
5) John, Watson, Irlanda, Marlboro McLaren, a un giro; 6) 
Jacques Laffite,; Francia, Williams, a un giro; 7) Marc Super, 
Svizzera, Arrows,.a un giro; 8) Jean-Pierre Jarier, Francia, 
Ligier Gitanes, a un giro; 9) Thierry Boutsen, Belgio, Arrows, 
a un giro; 10) Keke Rosberg, Finlandia, Williams, a un giro; 11) 
Johnny Cecotto, Venezuela, Theodore, a un giro;-12) Danny 
Sullivan, Usa, Tyrrell, a due giri; 13) Nelson Piquet, Brasile, 


Brabham Bmw, a tre giri. 


Classifica mondiale 


‘Alain Prost, Francia, 41 punti; 2) Nelson Piquet, Brasile, 
33; 3) Patrick Tambay, Francia, 31; 4) Rene Arnoux; Francia; 
28; 5) Keke Rosberg, Finlandia, 25; 6) John Watson, Inghilterra, 
15; 7) Eddie Cheever, Usa, 14; 8). Niki Lauda, Austria, 13; 9) 
Jacques. Laffite, Francia, 10; 10) Michele Alboreto,.9; 11) 
Andrea De Cesaris, 6; 12) Mare Super, Svizzera, 4; 13) Nigel 
Mansell, Inghilterra, e Riccardo Patrese, 4; 15) Danny Sulli- 
van, Usa, 2; 16) Johnny Cecotto, Venezuela e Mauro Baldi, 1. 


Vela: 
Coppa 
Adriaco 


È Classe laser; 1) Umberto 
‘Rubino (Y.C. Adriaco), 2) Mar- 
co Bressan (C.N. S. Margheri- 
ta), 3) Giulio Tarabocchia (Y. 
C. Adriaco), 4) Fabio Schaffer 
(Y.C: Adriaco), 5) Maurizio Te- 
stolin (C.N: Santa Margheri- 
ta), 6) Alessandro Catalani (S. 
Triestina Vela), 7) Domenico 
Scala (Marivela), 8) Carlo Ri- 
mini (Can, Mincio), 9) Gianni 
Skerl (S.V. Barcola- 
Grignano), 10) Pierpaolo Pa- 
gliaro (S. N. Pietas Julia),.11) 
Claudio Pisani (C.V. Muggia), 
12) Gino Costantini (C.V. 
Muggia), Giorgio Bacer 
(S.T.V.), 13) Andrea De Manzi- 
ni (Y:C: Adriaco), 14) Giovan- 
ni Moro (C.V. Muggia), 15) 
Paolo Buzzi (C.V. Muggia), 16) 
Corrado Annis (Y.C. Adriaco), 
17) Fabio Slatich (S.T.V.), 18) 
Valentina Cecchi (S.T.V.), 19) 
Stefano Rivoli (S.N. Pietas 
Julia), 20) Giorgio Stefani 
(SV. Barcola-Grignano), 21) 
Maurizio Fonda (S.T.V.). 
Classe soling: 1) Y.C. Adria- 
co (Niceu, Apostoli, Coen), 2) 
S.T.V. (Cadelli-Sorci-Simoni), 
3) Y.C. Adriaco (Bertaglia, 
Bertaglia), 4) Y.C. Adriaco 
(Benedetti, Orlando). 


quet l’illusione della vittoria 
per soli sette giri: alla 23.a 
tornata infatti Arnoux si era 
fermato per il rifornimento e 
Piquet era andato in testa, 
ma era breve gloria, visto che 
toccava poi al brasiliano fer- 
marsi per lo stesso motivo. 
Dopo la sosta ai box Piquet 
si era minacciosamente avvi- 
cinato al ferrarista, ma aveva 
chiesto troppo al suo turbo 
BMW, che ha preso fuoco re- 
galando il secondo posto a De 
Cesaris (per la prima volta sul 
podio) ed il quarto a' Alain 
Prost, il francese che ha così 
consolidato. la posizione di 
leader della classifica. mon- 
diale benché quella di ieri non 
si fosse dimostrata una. gior- 
nata particolarmente positiva 
per la sua Renault... i 
‘AI via scattava meglio ‘Ar- 
noux ma Tambay lo passava! 
quasi subito: Al secondo giro 
René ritornava in. testa, posi- 
zione che havabbandonato 
soltanto per. sette tornate,| 
quando, dal 23;0 al 29.0 giro 
per.il.gioco dei rifornimenti è 
‘andato in.testa Piquet. 
Dietro le due Ferrari e la 
Brabham si sono avvicendate 
le due Renault, più lente ma 
Che miravano ad arrivare. 


Cheever però ero costretto a 
ritirarsi per la rottura del mo- 
tore dopo aver duellato con 
‘Patrese e De Cesaris con qua- 
le si sarebbe (secondo. Eddie 


(Tel. Ap) 


LUCCHINELLI SESTO AL GRAN PREMIO DI SVEZIA DI MOTOCICLISMO 


La Ferrari detta legge per l'intera gara 


Questa volta Spencer si ribella 
e batte Roberts in «fotofinish» 


Nell‘ultima curva la Honda sorpassa la Yamaha 


ANDERSTORP — Freddie 
Spencer ha ottenuto con la 
Honda la sesta. vittoria sta- 
gionale nella classe 500 e ha 
così consolidato la propria 
posizione in testa alla classi- 
fica mondiale. Ora, dopo il 
G.P. di Svezia di ieri, tra 
Spencer e Roberts:((Yamaha) 
ci sono cinque punti di di- 
stacco: come dire che nel- 
l’ultima, decisiva prova, ‘il 
G.P. di San. Marino del 4 
settembre a Imola, Kenny 
Roberts non potrà non vin- 
cere, mentre a Spencer ba- 
sterà essere secondo per 
essersi comunque aggiudi- 
cato il titolo mondiale. 

Infatti, in caso di successo 
di Roberts e di terzo posto di 
Spencer, i due americani fi- 
nirebbero ex aequo in testa 
alla classifica mondiale. 


Spencer ieri era partito in 
pole position, ma era stato 
superato da Roberts al quar- 
to giro. | due hanno conti- 


| nuato a lottare ruota a ruota 
alternandosi più volte al 


comando, ma. Spencer ha 
preso il sopravvento proprio 
nell'ultima curva e ha vinto 
con 16 centesimi di secondo 
di vantaggio. 

Per il terzo posto si è avu- 
to un altro bel duello, tra il 
giapponese Takazumi Ka- 


tayama e il francese Marc 
Fontan, vinto dal giappone: 
se nell'ultimo giro. Al sesto 
posto si è invece classificato 
l'italiano Marco Lucchinelli. 

Nelle 125 ha vinto lo sviz- 
zero Kneubuhler, ma il titolo 
mondiale era già stato asse- 
gnato domenica scorsa ad 
Angel Nieto. Nei sidecar si è 
imposta invece la coppia 
svizzera Biland-Waltisberg 
su Yamaha, davanti agli 
olandesi Streur-Schneiders. 


Classe 500 


1) Freddie Spencer (Usa - Honda) alla media oraria di km 147,2; 2) 
Kenny Roberts (Usa - Yamaha) a 0"16; 3) Takazumi Katayama (Gia - 
Honda) a 34”69; 4) Mare Fontan (Fra - Yamaha) a 38721; 5) Eddy Lawson 
(Usa - Yamaha) a 58/'49; 6) Marco Lucchinelli (Ita - Honda) a 58”82; 7) 
Randy Mamola (Usa - Suzuki) a 1'11”45. i 

La classifica mondiale: 1) Freddy Spencer (Usa - Honda) 132 punti, 2) : 
Kenny Roberts (Usa - Yamaha) 127; 3) Randy Mamola (Usa - Suzuki) 68; 
4) Takazumi Katayama (Gia - Honda) 68. 


BASEBALL: IL TRIONFO CHE HA APERTO LE PORTE DELLE OLIMPIADI 


cit Pyntando tutto sui «bomber» 
è arrivato il titolo europeo 


Prost perdeva poi terreno 
finendo sesta a causa. del di- 
fettoso funzionamento del 
cambio ma guadagnava nel 
finale due insperate posizioni 
grazie al ritiro di Piquet e di 
Cheever. 3 

Alla Ferrari il risultato 
odierno è stato preso natural- 
mente con gioia ma con la 
consapevolezza anche che a 
vincere non è stato il pilota 
giusto. 


‘Formula 3: 


Nielsen vince 


in Svezia 


KNUTSTORP — Il danese 
John Nielsen ha vinto l’undi- 
cesima prova del campionato 
europeo di Formula 3 che si è 
disputata sul circuito svedese 
di Knutstorp. Nielsen ha pre- 
ceduto l'austriaco Gerhard 
Berger e l'italiano Emanuele 
Pirro. 


TRIESTE — Il baseball ita- 
liano è ‘in festa. La squadra 
azzurra sì è laureata per la 
quinta volta campione d’Eu- 
ropa nei diciotto anni di sto- 
ria di questa competizione. A 
distanza di due stagioni l’Ita- 
lia è ritornata la regina d’Eu- 
topa dopo un breve interre- 
gno' dell'Olanda che sul pro- 
prio campo, ad Haarlem nel 
1981, le aveva strappato ‘il 
titolo conquistato con pieno 
merito sui diamanti del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Grosseto, come quattro an- 
ni fa Trieste, ha portato fortu- 
na al nostro baseball che con 
questa vittoria ha ottenuto il 
tanto sospirato visto sul pas- 
saporto. per l’Olimpiade di 
Los Angeles: La sconfitta di 


Haarlem, e quella dello scor- 
so settembre nello scontro di- 
retto conitulipani ai mondia- 
lì dî Seul, non sono più che un 
ricordo. «Non ci sarà più 
un’altra Corea», aveva di- 
chiarato îl manager De Caro- 
lis alla vigilia di questi cam- 
pionati, e così è stato. 

Il tema che più affascinava 
questa edizione degli europei 
era il premio în palio a con- 
clusione di questa maratona 
di undici giorni, un premio 
costituito dalla partecipazio- 
ne alle Olimpiadi di Los Ange- 
les che, sia pure in maniera 
non ufficiale, accoglieranno 
per la prima volta il baseball. 

È stato Bruno Beneck, il 
presidente della Federbase- 
ball, a rendere possibile la 


LA OPEL PIAZZA CINQUE VETTURE FRA LE PRIME DIECI ARRIVATE (COMPRESA LA VINCITRICE) 


La coppia Savio-Schneider mette tutti in fila 


UDINE — La Scuderia Friu- 
li, i tarcentini e la Opel l’han- 
no fatta da razza padrona alla 
terza edizione del rally delle 
Valli. del Torre. Avevamo 
scritto che la coppia Savio- 
Schneider era la favorita nu- 
mero uno e la coppia Savio- 
Schneider ha vinto. Ha dimo- 
strato effettivamente di esse- 
rela più esperta, la più «sicu- 
ta» per una gara di questo 
genere. 

Pilota e navigatore sono di 
Tarcento, conoscono come le 
proprie tasche il percorso di 
148,900 chilometri (74,450 da 
ripetersi due volte) che corre 
su tutta la zona di Tarcento, 
hanno un'auto, la Opel Ka- 
dett GT/E 1600, «carburata» a 
vincere e ormai hanno fatto 
tesoro di tante esperienze da 
non restare più catturati dal- 
l'emozione. 

Fra le tante, proprio quella 
della scorsa edizione del rally 
delle Valli del Torre: arrivaro- 
no primi ma vennero squalifi- 
cati dopo una serie di control- 
li da una severissima giuria. 


«Una volta passi... due no!» ha 
esclamato Savio mentre brin- 
dava alla vittoria assieme al 
suo compagno Schneider. 

La manifestazione è stata 
avvincente davvero: una sera- 
ta splendida, con un pubblico 
affluito da ogni dove su quelle 
strade, a sentire magari brivi- 
di di freddo, ma anche a diver- 
tirsi ed entusiasmarsi al pas- 
saggio dei 136 equipaggi par- 
titi 

E ne ha visti arrivare 105, a 
dimostrazione della validità 
del percorso, delle ottime con- 
dizioni atmosferiche e del 
manto stradale. Anche una 
dimostrazione dello scrupolo 
con il quale gli attentissimi 


organizzatori dell’Associazio- 
ne «Pro Tarcento» hanno va- 
gliato iscrizione per iscrizio- 
ne: soltanto chi possedeva 
tutti i requisiti per infiamma- 
rela competitività del rally ha 
avuto l’o.k. per partire. 

E così la gara si è svolta 
nella piena regolarità, con 
pochissimi incidenti meccani- 
ci.da mettere in preventivo in 
ogni ‘rally; e qui ce ne sono 
stati proprio il... minimo indi- 
spensabile per distribuire 
emozioni. 


Il più spettacolare poco 
dopo la partenza dei primi: 
‘una vettura, per un ritorno di 
fiamma dovuto al surriscalda- 


Ordine d’arrivo 


1) Savio-Schneider (Scuderia Friuli su Opel Kadett); 2) Vattolo- 
Nannini (Scuderia Friuli su Volkswagen Golf GTI) a 16”; 3) Baschirotto- 
Marino (Scuderia Friuli su Opel Kadett) a 29”; 4) Visentini-Cavaliere 
(Seuderia Corso Monselice su Opel Ascona) a 36”; 5) Baschirotto-Candeo 


(Scuderia corse Monselice su Opel Kadett) a 


"; 6) Venuti-Spoletti 


bl 
(Scuderia Friuli su Opel Kadett) a 43”; 7) Bartolini-Folletto (Scuderia 
corse Monselice su Opel Ascona) a 44”; 8) Degano-Petrossi (Scuderia 
Friuli su Fiat 127) a 54”; 9) Beltrami-Beltrami (Scuderia Friuli su 
Volkswagen GTI) .a 54”; 10) Arangino-Tempesta (Polizia di Stato, su 


Autobianchi A 112) a 56”, 


LA REGATA REGIONALE DI CANOA OLIMPICA NEL CANALE DEI MORERI 


Le pagaie nogaresi s'impongono a Grado 


GRADO — A parte la più che 
giustificata assenza di alcuni espo- 
nenti di rilievo quali il monfalco- 
nese Mesiano e la gradese Simo- 
netta Benvegnu, impegnati nella 
preparazione ai campionati mon- 
diali juniores in. Polonia, il clima 

- vacanziero di questa prima decade 
d'agosto ha probabilmente deter- 
minato all'ultimo momento la de- 
fezione alla regata regionale di 
canoa olimpica, organizzata ieri 
mattina dalla Canottieri «Auso- 
nia» nelle acque del canale dei 
Moreri di Grado, di alcune società 
come il Circolo Marina Mercantile 
«N. Sauro» e la canottieri triestina 
«Adria», 

Le gare di maggior. rilievo sono 
state quelle della K1 ragazzi dove 
dopo un’appassionante lotta fino 
all'ultimo metro fra i due portaco- 
lori della Canottieri «Trieste», 
Gianandrea Misi ha avuto la me- 
glio sul Compagno di scuderia Ro- 
berto Fucci, mentre nel K2 senio- 
res maschile l'azzurro monfalcone- 
se Paolo Dreossi si è imposto sul 
fratello Bruno. 

È stato infine un clamoroso suc- 
cesso per il Dopolavoro Ferrovia- 
rio di S. Giorgio di Nogaro che ha 
collezionato complessivamente 
ben 11 vittorie meritandosi il pri- 
mò posto nella. classifica. 

Luciano Sanson 

L'ordine d’arrivo: K1 ragazze: 1) 

‘Alessandra Citossi (DIf San Gior- 


gio di Nogaro), 2) Lara Beltrami 
(DIf San Giorgio di Nogaro), 3) 
Luisa Zanini (DIf San Giorgio di 
Nogaro). K1 allieve: 1) Michela 
Vianello (DIf San Giorgio di Noga- 
ro), 2) Elisabetta Della Valle (DIf 
San Giorgio di Nogaro). 

K1 allievi: 1) Matteo Piasente 
(DIf San Giorgio di Nogaro), 2) 
Mauro Scrazzolo (DIf San Giorgio 
di Nogaro), 3) Andrea Cosmini (Sc 
Trieste). K1 ragazzi: 1) Gianan- 
drea Misi (Sc Trieste), 2) Roberto 
Fucci (Sc Trieste), 3) Pietro Car- 
Niel (Sn Pullino). 

K1 cadette: 1) Grazia Della Ric- 
ca (DIf San Giorgio di Nogaro), 2) 
Giuliana Pantanali (DÌf Sarì Gior- 
gio di Nogaro), 3) Ornella Savorani 
(DIf San Giorgio di Nogaro). K2 
juniores femminile: 1) DIf San 
Giorgio di Nogaro (Zanon-Citossi), 
Dif San Giorgio di Nogaro (Beltra- 


Imini-Citossi), 3) Sc Timavo (Metti- i 


Goriup). 

K2 cadetti: 1) Marco Sguassero 
(DIf San Giorgio di Nogaro), 2) 
‘Ario Tesolin (DIf San Giorgio di 
Nogaro), 3) Fabio Driussi (DIf San 
Giorgio di Nogaro). K2 juniores 
maschile: 1) Sc Timavo (Mazzoli 
Trevisan), 2) DIf San Giorgio di 
Nogaro (Biondin-Socin), Sc Trie- 
ste (Minca-Cernivz). 

K1 cadetti: 1) Andrea Biondin 
(DIf San Giorgio di Nogaro), 2) 
Fabrizio Pulgher (Sc Trieste); 3) 
Manuel Paoli (Sc Trieste). K1 se- 
niores maschile: 1) Paolo Dreossi 
(Sc Timavo), 2) Bruno Dreossi (Sc 
Timavo), 3) Gianfranco. Bazo (Sc 
Trieste). K2 ragazzi: 1) DIf San 
Giorgio di Nogaro (Zanon-Dose), 2). 
Sc Trieste (Fucci-Misì), 3) Sc Trie- 
ste (Perini-Cutazzo). 

KI allievi: 1) Gianluca Pantanali 


Torna Borg in un torneo di misto. 


HOUSTON — Bjorn Borg gareggerà nel torneo di doppio 
‘misto di Houston in coppia con Bettina Bunge. Lo hanno 
annunciato gli organizzatori. In marzo, Borg aveva annunciato 
il suo ritiro dal tennis ma il suo agente, Bob Kain, ha dichiarato 
che la partecipazione al torneo di Houston non contrasta con 


quell’annuncio. d 


«Bisogna intendersi sulla parola ritiro — ha spiegato Kain. 
— quello annunciato da Borg era dal cercare di vincere 
Wimbledon e gli open Usa.ogni anno». Il torneo vedrà in gara 


anche Jimmy Connors. 


(Dif San Giorgio di Nogaro), 2) 
Gianluca Svevo (Sc Pullino), 3) 
‘Marco Marocco (Se Ausonia). K1 
cadetti: 1) Cristian Degrassi (Sc 
Ausonia), 2) Nicola Salina (Sc Trie- 
ste), 3) Rudy Colautti (DIf San 
Giorgio di Nogaro). 

K1 seniores femminile: 1) Fabia 
Marin (Sc Ausonia), 2) Orietta Tes- 
sarin (Sc Ausonia), 3) Fabiola Ci- 
tossi (DIf San Giorgio di Nogaro). 
K1 juniores maschile: 1) Luciano 
Mazzoli (Sc Timavo), 2) Denis Vi- 
cenzini (Sc Timavo), 3) Massimo 
Trevisan (Sc Timavo). C1 senior- 
juniores ragazzi: 1) Fabrizio Bion- 
din (DIf San Giorgio di Nogaro), 2) 
Piero Carniel (Sc Pullino). 


K1 allievi: 1) Roberto Scolz (DIf 
‘San Giorgio di Nogaro), 2) Simone. 
Dellominut .(DIf San Giorgio di 
Nogaro), 3) Fabio Vesnaver (Sc 
Pullino). K1 cadetti: 1) Alberto 
Citossi (DIf San Giorgio di Noga- 
To), 2) Silvio Cerniuz (Sc Trieste), 3) 
Maurizio Valentini (DIf San Gior- 
gio di Nogaro). 

K1 juniores femminile: 1) Marzia 
Zanon (DIf San Giorgio di Nogaro), 
2) Fabia Marin (Sc Ausonia), 3) 
Orietta Tessarin (Sc Ausonia). K2 
seniores femminile: 1) Sc Pullino 
(Vesnaver-Ban), 2) Sc Timavo 
(Sanson-Stabile). 

Classifica per società: 1) DIf San 
Giorgio di Nogaro, 2) Sc Trieste, 3) 
Sc Timavo, 4) Sn Pullino, 5) Sc 
“Ausonia. i 


fuoco ma dopo 15 secondi già 
tutto era sotto controllo. 


Savio e Schneider, partiti 
col numero 104, fin dalle pri- 
‘me prove speciali sono balzati 
in testa, poi hanno ammini. 
strato saggiamente il vantag- 
gio correndo con regolarità e 
raccogliendo applausi dap- 
pertutto: a Lusevera, a Nimis, 
Montenars, Artegna, Magna- 
no; Villanova, Tarcento. 

Anche i secondi, Vattolo e 
Nannini, di Tarcento, Volk- 
swagen Golf GTI 1600, giunti 
immediatamente dopo a soli 
16. secondi, hanno entusia- 
smato il pubblico con una 
condotta di gara molto abile. 

‘Abbiamo detto che è stata 
una vittoria della Scuderia 
Friuli: tre auto ai primi tre 
posti, sei nei primi: dieci. An- 
che della Opel: cinque vetture 
fra.le prime dieci arrivate. 

E ha vinto pure il «Valli del 
Torre»: gli organizzatori della 
Pro Tarcento vorrebbero far- 
gli fare il salto di categoria 
dalla seconda alla prima se- 


allo spettacolare rally delle Valli del Torre 


| mento del motore, ha preso 


rie: la competizione di que- 
st'anno con i:suoi brillanti 
risultati lascia presupporre 
che nel 1984 le valli ospiteran- 
no un rally nazionale e non 
più soltanto un campionato 
ristretto al Triveneto. Perfetti 
anche i tarcentini. Un primo, 
‘un secondo e un sesto posto. 
Ai vincitori è stato assegna- 
to anche il trofeo «Romeo Pic- 
coli», in memoria del sindaco 
di Tarcento prematuramente 
scomparso. La classifica era 
valida, oltre che per il campio- 
nato Triveneto, anche per la 
Coppa Csai per i rally di se- 
conda serie, È 
Antonello Capone 


Basket donne: 


Urss iridata 


SAN PAOLO — L’Unione 
Sovietica ha vinto i campio- 
nati mondiali femminili di 
basket battendo in finale gli 
Stati Uniti 84-82. Il terzo po- 
sto è andato alla Cina che ha 


superato la Corea del Sud. 


71-63. 


presenza di questo sport a Los 
Angeles. Non cogliere al volo 
questa occasione, giocando 
fra l’altro in casa, sarebbe 
stato un peccato davvero 
grande. f 

Un obiettivo che l’Italia non 
poteva certamente mancare e 
glì azzurri, con. una determi- 
nazione e una ‘strapotenza 
tecnica mai registrate prima 
d’ora, si sono meritatamente 
imposti suì tradizionali rivali 
olandesi. Una vittoria che 
non lascia îl minimo dubbio. 
Un successo frutto di un base- 
ball nettamente superiore. 


Si accennava, în sede di 
presentazione di questi euro- 
pei, allo scontro di due scuole 
diverse. L’Italia, per molti mo- 
tivi figlia di un campionato 
‘americanizzato nel gioco (ben 
quattordici fra i giocatori az- 
zurri sono oriundi), ha vinto 
grazie alla schiacciante supe- 
riorità di potenza alla battu- 
ta. Una nazionale impostata 
sui «bomber», gente che con 
la mazza ci sa fare e l’ha 
ampiamente dimostrato. 

L'Olanda, împostata so- 
prattutto sulla velocità sulle 
basi, sulla rigorosità in difesa 
e:sul carattere, nulla ha potu- 
to considerato che sono ba- 
‘state le prime tre partite, delle 
cinque în calendario, per.indi- 
care nell'Italia la nuova regi- 
na d'Europa. 

Non si può ignorare il peso, 
come sempre determinante, 
avuto dai lanciatori. Suì nove 
a disposizione dei tecnici De 
Carolis, Mansilla e Noce, ben 
sette erano oriundi e due soli 
italiani (Cundari, la grande 
speranza del nostro baseball 
e Borghino). 

Mai prima d'ora un’edizio- 
ne dei campionati europei è 
stata giocata oltre che sul 
diamante nei corridoî, negli 
alberghi e nelle sale stampa. 
Un europeo del baseball fra i 
più polemici. Prima le prese 
di posizione degli olandesi, 
che sembravano decîsiì ad ab- 
bandonare la ‘competizione; 
poi la minaccia di ritiro degli 
azzurri annunciata da Be- 
neck a causa della designa- 
zione di un arbitro olandese 
(Pieters, il.quale.è risultato 
poi impeccabile nonostante il 
clima formatosi attorno a lui) 


per la terza partita fra le due 
superpotenze del baseball eu- 
TOPeo.. 

In entrambi i casì è preval- 
so îl buon senso, ha avuto la 
meglio cioè la logica e l’Italia 
si è presentata in campo per 
onorare l'impegno e ottenere 
il visto per Los Angeles. 

Il terzo incontro, quello ri- 
sultato decisivo, è stato teso, 
‘palpitante, e risolto solo alla 
fine del primo inning supple- 
mentare da un grande fuori- 
campo di Roberto Bianchì, 
uno dei sei giocatori italiani 
dî questa nazionale. E un 
segno anche questo che îl ba- 
seball azzurro può guardare 
con estrema fiducia al do- 
mani. 

Claudio Nordio 


x 


La sudditanza 
psicologica 


«Finirà presto con il sedere 
per terra. Solo così Freddie 
Spencer potrà imparare a cor- 
Tere», Lo scorso anno per mol-. 
ti l'alfiere della Honda era 
solamente un pilota «troppo» 
giovane e quindi «troppo» 
pazzo. Pochi avrebbero pun- 
tato su di lui. A 

Eppure, il ragazzino’ della 
Lousiana (21 anni) non solo 
non cade mai, ma anche vince 
a raffica. Quest'anno è arriva- 
to primo ben sei volte, una in 
più del rivale-amico* Kenny 
Roberts. Ieri ha ottenuto la 
vittoria più bella, battendo” 
l'antagonista nell'ultima, cur- 
va, da grande campione. :Ha 
piazzato la zampata quando 
Roberts pensava ormai di es- 
sere ritornato imbattibile. 

Freddie «Fast». Spencer. è 
riuscito anche a vincere .se 
stesso; ha messo nel cassetto 
quella sudditanza psicologica 
nei confronti del:più esperto 
rivale, che negli ultimi gran 
premi gli aveva tarpato le ali 
ben più delle deficienze della 
sua moto. 7 

E riuscito 'a sfoderare quella. 
grinta che all’inizio della sta- 
gione gli aveva consentito il 
grande allungo, Ora i punti di 
vantaggio. su' Roberts sono 
cinque e manca:solo un gran 
premio (quello di San Marino 
a Imola). Al ragazzo america- 
no venuto dal profondo Sud 
basta arrivare secondo per es- 
sere incoronato. MI 

L’ipoteca sul titolo è stata 
quindi posta, e il pretendente 
al trono dispone, oltretutto; di 
‘un mezzo meccanico. ancora 
più veloce del precedente, 
dopo che il propulsore .a tre 
cilindri ha ricevuto. una buo- 
na dose di vitamine diretta- 
mente in Giappone; alla casa 
madre. 

Il motomondiale ieri ha da- 
to un altro responso: Marco 
Lucchinelli non,è un pilota da 
serie B. Con una Honda dalle 
caratteristiche che non gli so- 
no congeniali è riuscito a far 
ricordare a tutti che è sempre 
una vedetta. 


Ca: 


Baseball serie C 


RECUPERO 
Marmi Bieffe S. Lorenzo 12 
Pordenone 6 
Marmi Bieffe S. Lorenzo: 180 111 0 
Pordenone: _ 100: 100 4 


S. Lorenzo: 7 battute valide, 1 errore 
Pordenone: 8 battute valide, 7 errori 


MARMI BIEFFE S. LORENZO: O. Visintin, Famea, Perin (Grion); M. 
Visintin (Maurencig è S. Tuzzi), Gheno, Marini, Turus (G: Tuzzi), 


Piacentini, Culot (M. Franco), 


PORDENONE: Gilla, Corai, Mariuz, S. Gaspardo, P. Mariuz, F. 
Gaspardo, M. Bernardotto, A, Bertolini, A. Gaspardo. G 


Domenica spareggio a Staranzano 


‘TRIESTE — Panthers Cervignano e San Lorenzo Isontino, 
terminate a pari punti in vetta alla classifica del girone 
regionale eliminatorio della serie C di baseball, si contenderan- 
no domenica il titolo regionale della categoria e la conseguente 
ammissione alle finali nazionali per la promozione in seie B. Lo 
Spareggio verrà disputato sul campo neutro di Staranzano.con 


inizio alle ore 16. 


SCAVOLINI 


cucine componibili 


La cucina 
con ottimi “ingredienti” 


IL CONVEGNO DOMENICALE DI TROTTO ALL’IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Wicked Warsity spazza via gli avversari 


‘PREMIO DEL BORSELLO, metri 1660; 1) Domenica As (I. Bertini), 
2) Druso; 5 part., tempo al km 1,251, Tot.: 15; 11, 14; (38). PREMIO 
DELLA BORSETTA, metri 2060; 1) Chiloe d’Ausa (A. Mazzucchini), 2) 
Clodia Bell; 6 part. tempo al km 1,24,2. Tot.:.35; 26; 30; (61) 78. PREMIO 
DELLA VALIGIA, metri 2060, corsa Totip: 1) Handily (A. Quadri), 2) 
Ado, 3) Arpalia; 11 part., tempo al km 1.22.5. Tot.: 82; 35, 16, 18; (163) 113. 
Combinazione Tris 7-94. Quota lire 127.943. PREMIO DEL PORTAFO- 
GLI, metri 1660: 1) Nichel (U. Gobbato), 2) Ionio delle rose; 7 part., tempo 
al'km 1.22.1. Tot.: 122; 56, 21; (200) 979. PREMIO BORSA DI VIAGGIO, 
metri 1660: 1) Gimos (C. de Zuccoli), 2) Rabacal, 3) Fattone; 9 part., 
tempo al km 1,23.2. Tot.: 25; 15, 17, 28; (78) 452. PREMIO PELLETTERIE 
GIOLLI, metri 1680: 1) Wicked Warsity (F. Biasuzzi), 2) Elyot; 7 part., 
tempo al km 1.18.4. Tot.: 33; 20, 23; (101) 108. PREMIO DEL BEAUTYCA- 
SE, metri 1680: 1) Bella Otero (I. Bertini), 2) Bouè; 6 part., tempo al km 
1.22.8. Tot.: 16; 13, 15; (49) 52. Duplice dell’accoppiata 5.a e 7.a corsa 
27.950x500 lire. PREMIO DELL’OMBRELLO, metri 1660: 1) Anneta (A. 


TRIESTE — Clima ideale 
per la riunione festiva a Mon- 
tebello che ha visto premiati 
tutti i guidatori dei cavalli 
vincitori con le coppe. d'onore 
delle «pelletterie Giolli». Pu- 
ledri di due anni a vendere in 
apertura e successo dell’ospi- 
te Domenica As che ha bensì 
avuto qualche problemino 
sulle curve ma è riuscita lo 
stesso a salvaguardarsi abba- 
stanza nettamente da Druso e 
Durca finiti nell’ordine alle 
sue spalle. 

Sul doppio chilometro sono, 
scesi quindi in pista i tre anni 
@.il favorito Cathcart passato 


‘ Quadri), 2) Ascado; 5 part., tempo al km 1.22. Tot.: 39; 18, 18; (68) 42. 


©a condurre dopo mezzo giro, 
doveva arrendersi a;Cimilda 
sulla quale interveniva in ret- 
ta d’arrivo Chiloe d’Ausa che 
si affermava nettamente su 
Clodia Bell anch'essa avanza- 
ta nel tratto conclusivo. 

Nella Totip c’era un favorito 
abbastanza evidente, Ado. 
‘Però, messo alle strette nel- 
l'ultimo giro da un convinto 
Handily, il cavallo di Sterle, 
pur difendendosi con corag- 
gio, doveva abbassare bandie- 
ra proprio sul palo. 

Arrivo strettissimo decifra- 
to dal fotofinish che indivi- 
duava un minimo vantaggio 


del sauro di Quadri mentre 
terza si piazzava una genero- 


sa Arpalia davanti ad Ab-, 


salom, 5 
Nella corsa riservata ai 
«gentlemen» ha vinto chi ha 
saputo maggiormente atten- 
dere, ovvero Nichel con Um- 
berto Gobbato. Zaia ha tirato 
via decisa, Fusto e Sinforosa, 
questa addirittura in terza 
ruota, hanno preso la via del 
largo, poi, addirittura, Sinfo- 
rosa è passata ma Ionio delle 
Rose l’ha presto impegnata e 
superata non potendo però 
contrastare il gran finale di 
Nichel proveniente a velocità 
doppia dalle retrovie, | " 
In un miglio per anziani, 
Gimosrisolveva la corsa a suo 
favore a metà percorso sca- 
valcando di getto la pariglia 
di testa formata da Rabacal e 
Hico. Nel finale, Gimos dove- 
va comunque guardarsi dal 
forte ritorno di Rabacal, que- 
sti uscito con decisione sul 
calo di Hico, riuscendo a sven- 
tare la minaccia, mentre terzo 
concludeva Fattone che ave- 
va corso sempre al'largo. 
Molto interesse suscitava il 
centrale handicap a invito nel 


quale l'americano Wicked 
Warsity era chiamato a rende- 
re 20 metri ad Arabesco e 40 
metri ad'Elyet e ad una pattu- 
glia ben assortita di rappre- 
sentanti locali. Una corsa 
molto spettacolare siglata 
proprio dall’americano di Fa- 
bio Biasuzzi scattato come 
‘una molla al mezzo giro finale 
per poi fare il vuoto in dirittu- 
ra dove spariva il battistrada 
Longo superato da Arabesco 
e Sentiero in lotta. Al largo di 
tutti però Wicked Warsity 


La direzione della Sisal-Totip 
comunica la colonna vincente re- 
lativa al concorso n. 32 del 7-8- 
1983; 

1% CORSA: 1) Ariramba 
2) Rasian 

1) Allones 

2) Aubind'Iris 

1) Acceso 

2) Hisaka 

1) Handily 

2) Ado 

1) Achiras Gis 

2) Agial 

1) Dubai di Jesolo 

2)'Ant 


RA corsa: 
38 CORSA: 
4% CORSA: 
5* CORSA: 


6% CORSA: 


dd 3 pd ta dd do md 


mostrava ben altro allungo e 
sul palo passava nettamente 
primo in 1.18.4. 

Mario Germani 


Ai campionati 
americani 

di nuoto 
quattro primati 


CLOVIS — L'ultima giorna- 
ta dei campionati statuniten- 
si di nuoto è stata caratteriz- 
zata da quattro primati mon- 
diali e due migliori prestazio- 
ni mondiali stagionali. I pri- 
mati sono stati stabiliti da 
Rick Carey (che ha migliorato 
due volte il. limite dei 100 
dorso), Matt Gribble (100 far- 
falla) e Steve Lundqvist (100 
rana). Le migliori prestazioni 
mondiali stagionali le hanno 
invece realizzate ile donne: 
Taffany Cohen (16'11”97 sui 
1500. s.l.) e Laurie :Lehner 
(59”54 sui 100 farfalla). 

Il personaggio principale 
dei campionati Usa 1983 resta 
comunque Rick Carey, che ha 
praticamente cancellato dallo 
«score» mondiale John Naber. 
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| Comincia male per l'Italia il mundial dell'atletica. 


‘ AL MOMENTO GLI AZZURRI HANNO SUPERATO IL TURNO SOLO NEL LANCIO DEL PESO E NEI 10 MILA METRI 


Una giornata «nera» per gli atleti italiani 


L 


‘HELSINKI — In uno stadio 
olimpico-in formato «bombo- 
niera», perfettamente ‘attrez- 
zato per ricevere la più grande 
manifestazione mondiale del- 
l'atletica, ieri le gare iridate 
‘hanno preso il via in un clima 
di grande entusiasmo testi- 
moniato dall'enorme. spazio 
che qui in Finlandia hanno 
dato all’avvenimento i grandi 
mezzi di comunicazione di 
massa (oggi la tv finlandese 
ha trasmesso in telecronaca 
diretta più di 10 ore di gare). 

Per noi l'esordio non è stato 

‘ dei migliori, perché tre frecce 
‘della. nostra non guarnitissi- 
: ‘ma faretra.sono state consu- 
‘imate. Nei 100 metri: l’'emozio- 
ne ha tradito Pierfrancesco 
Pavoni, brillante in batteria 
‘ed eliminato poi nel pomerig- 


gio in un irriconoscibile quar- 
to. di finale dove è giunto 
quinto. 

Il romano è apparso l’om- 
bra del vice campione d’Euro- 
pa di Atene; legnoso in par- 
tenza ha stentato nella fase 
d’avvio ed: è stato condiziona- 
to dall’handicap. psicologico 
nel finale dove il suo tentativo 
di rimonta. si è spento a 20 
metri dalla conclusione. 

Il professor Vittori, facto- 
tum del settore velocità della 
nostra nazionale, dovrà 
soprattutto ricostruire il mo- 
tale del ragazzo della Pierrel 
‘anche in vista della disputa 
della staffetta 4 per 100. 

L'epilogo dei 100 metri è 
previsto per oggi e l’attesa è 
diffusa per il grande scontro 
tta Karl Lewis e Calvin 


La grinta di Rita Koch 


Helsinki. — La tedesca dell’est Rita Koch (a sinistra) si è 
imposta agevolmentenella prima batteria dei 100 m femmini- 
li superando la francese di colore Rose Aimee Bacoul (Tel Ap) 


Smith, i due nomi più in vista 
della velocità americana, che 
hanno entusiasmato nella pri- 
ma: parte della stagione. 
Anche l’analoga prova fem- 


| minile si presenta ricca di mo- 


tivi di interesse. Marlies Gohr 
e Rita Koch, le dame dello 
squadrone della Ddr tentano 
di arginare il dilagare della 
fresca. primatista mondiale, 
Evelyn Ashosort, la tigre d’e- 
bano che ha infranto il domi- 
nio dell’Est nella velocità. 

Le prove dei 100 metri han- 
no caratterizzato la giornata 
che ha vissuto un momento 
molto intenso con.una sugge- 
stiva cerimonia inaugurale: i 
campionati sono stati aperti 
da un discorso del presidente 
della Iaaf Primo Nebiolo. 

Maurizio Damilano, nella 20 
chilometri di marcia, è stato 
piegato dall’andatura dinami- 
ca forse eccessivamente ;sal- 
tellante del messicano Erne- 
sto Campo, trionfatore della 
gara; per l’azzurro una stagio- 
ne di sacrifici e di risultati 
ancora una volta immolata di 
fronte ad una prova sfortu- 
nata. à 

A tenere alta la bandiera 
azzurra sono state due gene- 
rose maratonete, Lauro Fo- 
glis (settima) e Rita Marchisio 
(undicesima), protagoniste in 
una gara dominata dalla nor- 
vegese Grete Waitz, autrice di 
una gara esemplare tattica- 
‘mente. Grete Waitz è stata la 
‘prima donna a cimentarsi con 
successo nelle'corse lunghe, 
vincitrice con pieno merito di 
una.gara disputata su un per- 
corso. molto duro. 

L'antesignana della mara- 
tona femminile ha rispettato i 
favori del pronostico (aveva 
vinto la maratona di Londra 
con. il. record europeo nello 
scorso aprile). 

La giornata era cominciata 
male per noi con l’eliminazio- 
ne di Donato Sabia negli 800 
metri; il potentino aveva sof- 


| ferto anche lui come Pavoni 


di uno stato di tensione psico- 
logico deleterio in prove dove 
si richiede invece grande con- 
centrazione. i > 

Alessandro Andrei aveva 
invece ‘conquistato la finale 
del. peso per. effetto del repe- 
chage., 


| I risultati della prima giornata | 


Marcia km 20: 1) Campo | 


Ernesto, (Messico) ore 
‘1.20’49”; 2) Pribilinec Jozef 
«(Cecoslovacchia) 1.20°59”; 3) 
Evsiukov Jugeni (Un. Sov.) 
1.21’08”’; 4) Marin José (Spa- 
gna) 1.21’21”; 5) Lelievre Ge- 
rard (Francia) 1:21’37”: 6) La- 
zek..Pavol. (Cecoslovacchia) 
1.21°54”; 7) Maurizio Damila- 
no (Italia) 1.21'57”; 8) Leblanc 
Guillamme (Canada) 1.22°04; 
9) Gonzales‘ Raul (Messico) 
1.22’06”; 10) Wiser Roland 


(Germania Est) 1.22’14”; 18), 


Mattioli Carlo. (Italia) 
©'125/53”: 24) Alessandro Pez- 
‘ zatini (Italia) 1.27715”. 

“ Maratona femminile: 1) 

Waitz Grete (Norvegia) ore 
‘.2.2879”; 2) Dickerson Marian- 
© ne (Stati Uniti) 2.31’09”; 3) 

Smekhonova Raisa (Un. 


‘S0v.)2.31'13"; 4) Rosa Moda 
(Portogallo), 2.31’50”; 5) Ga- 
reau Jacqueline (Canada) 
2.32°35”; 6) Fogli Laura (Ita- 
lia) 12.33’31”; 7) Joyce Regina 
(Irlanda) 2.33’52”; 8) Doivonen 
Tuija (Finlandia) 2.3414”; 9) 
Smith Joyce (Gran Bretagna) 
2.34°27”; 10) Eliaeva Luxia 
(Un. Sov.):2.34’44°; 11) Marti- 
sîo Rita (Italia) 2.35’8"; ritira- 
ta Milana (Italia). 

Lancio del peso uomini: Sa- 
tul Edward (Polonia) 21,39; 2) 
Zimmerman Uls (Germania 
Est) 21,16; 3) Machura Remi- 
gius (Cecoslavacchia) 20,98; 4) 
Laut Dave (Stati Uniti) 20,60; 
5) Bojars Ianis (Un. Sov.) 
20,32; 6) Beier Udo (Germania 
Est) 20,09; 7), Andrei Alessan- 
dro (Italia) 20,07; 8) Akonnie- 
mi Paulis (Finlandia) 19,85. 


Le altre prestazioni degli 
italiani: 

100 metri uomini sesta bat- 
teria: 1) Pavoni 10”44. Quarti 
di finale: quarta batteria: 5) 
Pavoni 10”44 (eliminato). 

800 metri uomini: terza bat- 
teria: 5) Sabia 1°47'’62 (elimi- 
nato). î 


Salto in alto femminile 
qualificazioni: Sara Simeoni 
m.1,84 (eliminata). 


400 metri femminile quinta 
batteria: 5) Erica Rossi 53”’55 
(eliminata). 

400 metri uomini settima 
batteria: Ribaut. Roberto 
(squalificato). 

10 mila metri prima batte- 
ria: 2) Cova Alberto 27’46”°61 
(qualificato). 


Helsinki — Sara Simeoni dolorante sul saccone dopo lo sfortunato salto 


Ieri nel pomeriggio, nella 
gara vinta a sorpresa dal po- 
lacco Sarul (con il favorito 
'Beier, relegato al. ruolo di 
comprimario), il fiorentino ap- 
prodava ad un ottimo lancio 
di 20,07 che gli valeva la setti- 
ma piazza. n 

Nel pomeriggio, (proprio 
mentre Ribaut veniva squali- 
ficato dopo essersi guadagna- 
‘to il posto nei quarti di finale 
dei 400 metri), la sfortuna si 
accaniva per l'ennesima volta 
contro Sara Simeoni e blocca- 
va la saltatrice veronese in 


modo quasi velenoso e perver- 
so: dopo un esordio positivo, 
Sara che era entrata in gara a 
1,75, sì piegava di fronte all’a- 
sticella posta a 1,87 per uno 
stiramento al polpaccio, al- 
lungando la serie purtroppo 
lunga degli incidenti che han- 
no costellato la sua carriera 
dalla ‘vittoria olimpica ad 
oggi. 

L'unica nota positiva, veni 
va da Alberto Cova sui 10 
mila metri; il ragioniere mila- 
nese aveva il difficile compito 
in una serie zeppa di nomi 


a Simeoni rompe e Pavoni grippa in corsa 
Addio speranze per Sara 


(Tel. Ap) 


prestigiosi di arrivare nelle 
prime piazze; vi riusciva con 
una facilità e con una scioltez- 
za impressionanti siglando un 
promettente secondo posto 
dietro il portoghese Mamede. 

La prestazione di Cova ha 
riscattato una giornata dav- 
vero deludente per i nostri 
colori e la buona forma del 
lombardo ci fa ben sperare 
per la finale dei 10 mila metri 


in programma domani che si. 
preannuncia ricca di perso-. 


naggi di spicco e .di attrattive. 
Valerio Piccioni 


Gabriella Dorio parte ottimista 
«Siamo in sette a poter vincere» 


ROMA — «E abbastanza dif- 
ficile inserirsi in zona meda- 
glia, siamo in sette che posso- 
no aspirare al podio. Possia- 


mo arrivare anche tutte insie- 


me, dopo dipenderà da molti 
fattori... speriamo bene». |. 

Così ha detto Gabriella 
Dorio, la specialista italiana 
dei 1500 metri, in partenza 
dall’aeroporto di Fiumicino 
‘per. Helsinki, dove prenderà 
parte alla prima edizione del 
mondiale di atletica leggera. 

«Le grandi favorite, non 
stante il miglior tempo stagi. 
nale dell’americana Mary 
Decker, sono le russe, che 
quest'anno si sono tenute un 
po’ nascoste come tempi. Co- 
munque le più forti sono sem- 
pre loro». 

«Mi sono allenata scrupolo- 
‘samente:— ha ‘continuato la 
Dorio — per arrivare a questo. 
appuntamento al massimo 
della forma. Ormai la conce- 
zione moderna dell'atletica 
impone grossì impegni ogni 


anno, l'atleta è abituato ad 
allenarsi due volte al giorno e 
a dover smaltire grossi cari: 
chi di fatica in breve tempo, 
quindi secondo me la vicinan- 
za fra mondiali e Olimpiadi 
non'inciderà sui risultati delle 
due manifestazioni», 


«L'allenamento serve.anche 
a trovare stimoli psicologici e 
motivi validi per caricarsi a 
distanza di poco tempo». 


«Il mondiale — ha detto an- 


cora la Dorio — ha il fascino 
della: prima volta ed è circon- 
dato da entusiasmo ed attesa 
perché non sappiamo ancora 
‘come può riuscire, le Olimpia- 
di poì sono sempre state il 
massimo traguardo per ogni 
atleta, quindi stimoli ce ne 
sono a sufficienza per tutte e 
due le manifestazioni». 


«Quest’appuntamento neo- 
nato dei mondiali, sì dimostra 
una delle più grandi manife- 
stazioni mai svolte nel campo. 
dell'atletica, quindi le previ 
sioni ‘sono ottime, adesso sia- 
mo tutti curiosi di vedere se 
sapranno essere all’altezza 
delle attese». 


Insieme con Gabriella. Do- 
rio sono partiti per Helsinki 
Bellucci, (per la marcia), e 
Pontecchio (ostacoli). 


. FRATTURA ALLA CAVIGLIA PER IL CUBANO JUANTORENA 


Il re del mezzofondo 


sì azzoppa all'arrivo 


HELSINKI — Alberto Juanto- 
rena, il mezzofondista cubano 
medaglia d'oro nei 400 e 800 
metri alle Olimpiadi di Mon- 
treal, è rimasto vittima di un 
grave incidente e ha. dovuto 
abbandonare le gare, Li 

Impegnato in una batteria de- 
gli 800 metri, Juantorena ha 
messo un piede sul cordolo di 
cemento non appena tagliato ii 
traguardo (era arrivato secon- 
do, dietro al brasiliano Giuma- 
res, qualificandosi inutilmente 
per le semifinali), ed è caduto 
battendo la caviglia contro un 
blocco. di partenza in plastica. 

L'atleta è rimasto a terra con- 
torcendosi per il dolore ed è 
stato subito soccorso da una 
barella. Dopo le radiografie, i 
medici hanno. deciso un inter- 
vento chirurgico; Juantorena si 
era infatti fratturato il metatar- 
so della caviglia destra strap- 
pandosi anche i legamenti. L'o- 
perazione è perfettamente riu- 
scita e dopo appena 25 minuti di. 
camera operatoria l'atleta ha 
subito parlato con i giornalisti. 

«Mi sento perfettamente be- 
me — ha detto a dispetto del 
grave incidente — e ricomincerò 
ad allenarmi appena possibile. 
Voglio andare alle Olimpiadi di 
Los Angeles». 

Nella sequenza: Juantorena 
lin. alto, a destra), all'arrivo; 
mentre esce di pista dopo la 
distorsione; il suo soccorso in 
barella. (Tel. Ap) 


‘omincia l'avventura per la Bie| Udinese: raggiunto l'accordo | Torneo premondiale juniores 


De Sisti combatte su tre fronti L'ungherese Toth allenatore | da domani di scena a Gorizia 


(Foto Montenero) 


TRIESTE — Bic ‘83-84: 
l'avventura. comincia. leri, 
nella sede di via Lazzaretto 
Vecchio, il pacchetto italiano 
si è radunato in vista della 
nuova stagione che si an- 
nuncia intensa di impegni. 
L'a squadra di De Sisti sarà 
impegnata infatti su tre fron- 
ti: campionato, Coppa Korac 


e Coppa Italia. : 
leri mancavano ancora i 
due americani: i dirigenti 


della Bic sono infatti in atte- 
sa di notizie dall'America 
dove si trova il diesse Petaz- 
zi. 

Altri assenti, Floridan, 
consegnato in.caserma. e 
Lanza che si presenterà oggi 
da De Sisti, 

L'atmosfera. è serena e 
fiduciosa: la campagna al- 
l'insegna dei play-off e della 
Korac sta dando. giornal- 
mente i suoi frutti. Gli abbo- 
nati sono 1200, 

Un sintomo che il basket a 

Trieste è un fenomeno sem- 
pre più importante. 
.. De Sisti è dunque pronto 
per iniziare la preparazione 
che culminerà il 24 e il 25 
agosto. nel Riviera di Mug- 
gia, dove la squadra del tec- 
Nico ferrarese farà la sua 
prima uscita. 


UDINE — L'Udinese dovrà 

attendere la fine di agosto per 
‘conoscere — nero su bianco — 

ì nomi dei suoi nuovi dirigen- 
ti. L'accordo è stato presso- 
ché raggiunto tra la vecchia 
dirigenza rappresentata dal 
presidente Sebastiano Marzo- 
la e la nuova, facente capo. 
alla multinazionale finanzia- 
tia di investimenti. Europro- 
gramme di Ginevra. 

La squadra sarà sponsoriz- 
zata anche da un’azienda del- 
l’Europrogramme, probabil- 
mente la Gedeco. 

Teri alle 18.30la squadra si è 
radunata nella sede di via 
Carducci dove il direttore 
sportivo Andrea Fadini ha 
‘presentato il nuovo allenato- 
Te: Lajos Toth, 50 anni unghe- 
Tese, noto in Italia per aver 
fatto. esplodere il basket nel 
Piemonte con la Saclà di 


Torino. 

«Nell’80 ha allenato l’Isola- 
bella Milano e nell’81-82 il Ra- 
pallo poi è rientrato a Torino 
‘per curare il settore giovanile 
‘della Berloni, Toth ha lancia- 
to numerosi giovani: Zanatta, 
Sacchetti, Benevelli, Fredia- 
ni, Caglieris. ) x 

In Ungheria Toth ha eserci- 
tato la professione di magi- 
strato ed è stato uno dei giu- 
dici più giovani d'Europa. È 
insegnante di educazione fisi- 
ca con diploma Isef. 

Fin da deri sera la squadra 


ha sostenuto Îl primo allena- 


mento sul campo di Baderno 
alla presenza di tutti i gioca- 
tori, tranne Achille Milani im- 
pegnato con la nazionale mili- 
tare. à 

‘Regna un certo entusiasmo 
nella squadra che ha trovato 
finalmente un faro dalla luce 
splendente: Drazen Dalipa- 
gie. Sarà uno stimolo anche il 
pivot James Hardy riconfer- 
mato dopola stagione dell’an- 


no scorso. 

La classe e l’esperienza ac- 
quisita in Italia dai due stra- 
nieri — il primo con la Carrera 
di Venezia 2 anni fa, il secon- 
do nell’Udinese nella scorsa 
stagione — sono una garanzia 
per questa Udinese. 

Manca proprio il nero su 
bianco del contratto. Ma di 
questo se ne parlerà dopo fer- 
ragosto.. 

‘Antonello Capone 


GORIZIA — Per tre ‘giorni, 
da domani a giovedì, il basket 
parla giovane. Prende infatti 
il via, domani sera, al Pala- 
sport. del capoluogo isontino, 
il torneo premondiale per 
squadre nazionali juniores. 
Sparring partners dell’Italia, 
che gode dei favori del prono- 
stico, saranno la Germania 
federale, che ha segnato di 
recente molti progressi, il 
‘Brasile e'l’Argentina. 


Ormai archiviato il torneo Amici di San Giacomo 


Ii programma della prima 
giornata prevede alle 19 l’in- 
contro tra Germania federale 
e'Brasile, cui seguirà, alle 21, 
quello tra Italia e Argentina. 
Nella seconda giornata saran- 
no di fronte, ad incrocio, per- 
denti e vincenti del primo tur- 
no. Giovedì, infine, si dispute- 
ranno gli incontri dì finale che 
laureranno ‘la. vincitrice del 
torneo. 4° 

Le quattro squadre (Germa- 


ma questa insolita formula merita di continuare 


‘TRIESTE — Finisce in ar- 
chivio: anché la seconda edi: 
zione del torneo Amici di S. 
Giacomo e con essa si chiude 
il calendario, che per una ven- 
tina di giorni, infatti, non pro- 
porrà più agli appassionati 
della pallacanestro alcun 
torneo. 

Ma analizziamo meglio que- 


| sto torneo Amici di S. Giaco- 
‘mo. Benchè sia una manife- 


stazione di recente ideazione 
(appena due anni) ha già fatto 
i suoi proseliti. L'idea di met- 
tere assieme in squadra ma- 
schi e femmine funziona, il 
pubblico si diverte e, da quel 
che se ne sa, neanche gli atleti 


hanno trovato da ridire. 
Dopo una edizione disputa- 
ta nell’oratorio salesiano S. 
Giacomo la sua cornice idea- 
le. Gli spettatori accorrono in 
buon numero, non c'è un 
biglietto da pagare e il par- 
quet è per i giocatori una vera 
manna. L'iniziativa, a cui ha 
dato il suo appoggio la Cassa 
di Risparmio di Trieste, piace. 


alla gente. e sarà ripetuta! 


anche l’anno prossimo. 

Il pubblico ha apprezzato 
inoltre gli incontri di mini- 
basket e l'esibizione della 
squadra più affiatata, quella 
Convenienza che, presentata 


come una «roba tra amici», ha | 


invece sciorinato un basket di 
buona fattura, meritandosi il 
successo finale. 


Nella sarabanda di coppe, 
premi e targhe consegnati al 
termine della finalissima dal 
l’avv. Felluga in rappresen- 
tanza del Coni alle squadre 
partecipanti, vanno segnalati 
i trofei individuali: la palma 
del. miglior realizzatore è 
andata a Roberto Parigi che 
ha ‘battuto di soli due punti 
Marino Prodan mentre il pre- 
mio riservato al più freddo 
dalla. lunetta se l’è meritato 
Paolo Sculin. 


Roberto Degrassi | 


EUROPEI JUNIORES 
Nuoto: bronzo 
alla Vannini (200 s.I.) 


. MULHOUSE — Medaglia di 
bronzo per la quattordicenne 
Tanya Vannini di Firenze, nei 
200 stile libero, col tempo di 
2.05.31, ai campionati europei, 


giovanili. di. Mulhouse. 


(Erancia). 

«Finora gli azzurrini hanno 
‘conquistato sette. medaglie. 
Agli europei dell’anno scorso 
ne conquistarono'in tutto due 
— ha dichiarato il consigliere 
federale Riccardo Beretta, ca- 


po missione della ‘spedizione, | 


nia e Italia si stanno allenan- 
do già da qualche giorno; Bra- 
sile e Argentina ‘arriveranno 
oggi) saggeranno a Gorizia le 
loro possibilità in vista del 


‘campionato mondiale della 


categoria che si ‘svolgerà la 
settimana seguente a Palma 
di-Maiorca. 

L'Italia è una delle maggiori 
favorite della massima rasse- 
gna intercontinentale, poten- 
do contare su una formazione 
ben coperta. in tutti.i ruoli, in 
speciale modo nel settore dei 
lunghi dove svetta l'’«america- 
no» Binelli, che quest'anno 
partirà titolare nella prima 
squadra bolognese. Altri ele- 
menti.di spicco sono Moran- 
dotti e Carera, anch’essi desti- 
nati ad essere protagonisti nel 
prossimo campionato: di A-1. 


La squadra di Gamba, che 
ha per assistente Pippo Fai- 
na, difetta forse leggermente 
nel settore playmaker, dopo 
la rinuncia a Corradino Fu- 
magalli, l’astro nascente della 
Ford, al'quale è stato conces- 
so giustamente riposo. 

| Al' seguito’ della: nazionale 
azzurra, il cui capo delegazio- 
ne è il triestino De Gobbis, c'è 


, anche l’arbitro udinese Gorla- 


to, che dirigerà. gli incontri 


assieme ai, colleghi tedesco, 


brasiliano e argentino. 
G. B. 
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Azzurra nel mitico mondo dell’ America's Cup 


COSTRUITO IN INGHILTERRA E DI SCARSO VALORE L’AMBITO TROFEO 


Una sfida oltre lo sport 
in cui non esiste secondo 


«Ditemi segnalatore, gli 
yacht sono in vista?». 
«Sì, maestà». 
«E chi è in testa? 
«America, maestà. 
«E secondo?». 
«Ah! maesta. 
secondo. 
«E' il 22 agosto 1851. Il dia- 
logo, entrato nella storia. av- 
viene sullo yacht reale Victo- 
ria end Albert fra la regina 
Vittoria e .il segnalatore di 
bordo'durante la regata di 53 
miglia intorno all’isola di 
Wight patrocinata dal princi- 
pe Alberto. con in palio la 
Coppa delle cento ghinee. 
La regata diventa la prima 
grande sfida velica che conti- 
nua a perpetuarsi ininterrot- 
tamente da 132 anni: quella 
coppa. un po’ brutta e dì scar- 
so valore, è diventata la Cop- 
pa America, una Davis della 
vela. che scatena ambizioni, 
smuove capitali, si fa protago- 
nista della storia del mare; 
quella frase «...non c'e secon- 
do...» è la più veritiera foto- 
grafia dello spirito con cui si 
gareggia e perfettamente si 
attaglia alla scelta di vita 
americana, alle modalita del 
rapporto umano vissuto come 
competizione sportiva che ri- 
conosce soltanto il «primo». 
Coppa America vuol dire 
storia, pur se ammantata di 
leggenda. pur se raccontata 
come favola. Vuol dire soprat- 
tutto sfida di uomini, fra uo- 
mini, sul mare, con il mare. 
Vuol dire lotta. impegno, 
amore, sacrificio. potenza, 
scienza, fantasia. Vuol dire 
esaltazione umana, valorizza- 
zione della dignità dell’uomo, 
della sua intelligenza. della 
sua capacità di abbinare le 
armi del cervello agli elementi 
della natura, traendo dal ven- 
to la forza per vincere il mare. 
Con in più l'imperativo cate- 
gorico di primeggiare. C'è sol- 
tanto posto per.il primo. 
Quando quindici yacht in- 
glesi sfidarono la goletta 
America, 132 anni fa. nessuno 
poteva pensare che quella in- 
solita barca, nuova per linee e 
con gli alberi inclinati avreb- 
be riattraversato l'Atlantico 
con la Coppa a bordo, e che 
quella Coppa sarebbe rimasta 
così a lungo nella vetrina del 
New York Yacht Club (unico 
trofeo al mondo vinto sempre 
da una sola nazione). E da 
allora lo Yacht Club più esclu- 
sivo del mondo lo ha rimesso 
in palio ogni volta che altri 
Club hanno lanciato la sfida 
(l'attuale è la venticinquesi- 
ma sfida). 


D'accordo, è lo stesso Yacht 
Club (il defender) a fissare le 
regole. spesso mutate negli 
anni, ma la sfida non è mai 
rifiutata. C'è un regolamento 
che prevede le regole costrut- 
tive delle barche partecipanti. 
è fissato che il club sfidante 
deve presentarsi con una bar- 
ca interamente progettata. 
costruita, equipaggiata nella 
nazione d'origine.con marinai 
della stessa nazione. Se. più 
club lanciano la sfida si svol- 
gono regate eliminatorie, 
sempre con la famosa formula 
dell'uno contro uno. finché 
alla fine emerge il circolo'vin- 
citore (challenger) che forma- 
lizzerà la sfida al'New York 
Yacht Club. 

L'avventura che stiamo vi 
vendo in questi mesi. infatti 
non è ancora la vera e propria 
America’s Cup: sono soltanto 
i preliminari. La Coppa Ame- 
rica comincerà soltanto il 
prossimo 8 settembre, quan- 
do il Royal Sydney Yacht 
Squadron, in. rappresentanza 
di tutti i club sfidanti, comu- 
nichera al New York Yacht 
Club il nome dell’imbarcazio- 
ne vincitrice delle eliminato- 


non: c'è 


rie e pronta a gareggiare a 
partire da cinque giorni dopo, 
13 settembre; si tratterà di 
sette regate: chi ne vincerà 
quattro conquisterà la Coppa 
America. 

E’ una manifestazione spor- 
tiva unica al mondo, senz'al- 
tro quella che provoca. più 
movimenti di capitali. L'ope- 
razione Azzurra, per esempio, 
costa sei-sette miliardi, e la 
nostra partecipazione a que- 


sta sfida è forse quella a più 
buon mercato. Americani, au- 
straliani, inglesi, canadesi e 
francesi spendono molto, ma 
molto di più. La storia dell’A- 
merica’s Cup è ricca di miliar- 
dari che hanno gettato le loro 
fortune in costruzioni impos- 
sibili, in ricerche tecnologiche 
fantascientifiche. La formula 


attuale, poi, costringe a uno 
sfarza erannmica!ternien nar. 


ì 


e) 
Brenion Reef Light Tower 


îa) NEWPORT 10) 


Rhode Iland Sourd 


Zesco perché vuol dire giocare 
in formula uno con mastodon- 
ti poco maneggevoli, con i 
quali un errore si paga sempre 
in termini notevoli a ‘causa 
dell'enorme forza di inerzia 
delle imbarcazioni. 

Inoltre, al di là dell'aspetto 
tecnico, c’è il fattore umano; 
se gli americani vincono da 
sempre non è soltanto perche 
hanno le migliori barche o le 
vele più ricettive, o i materiali 
più leggeri, o i computer più 
elaborati. Dispongono anche 
di equipaggi fisicamente e 
psicologicamente più adatti a 
queste competizioni, più com- 
penetrati dalla filosofia del 


.*Secondo non c'e...». 


Non va poi dimenticato che 
proprio in base a questo prin- 
cipio i responsabili del New 
York Yacht Club da sempre le 


Il percorso della Coppa America al largo di Newport. 


studiano tutte pur di non per- 
dere l'ambito trofeo, simbolo 
di una supremazia nazionali- 
stica sul mare che va ben al di 
là della competizione sporti- 
va, atavicamente collegabile 
all’amore-odio verso il Vec- 
chîo Continente, al pionieri- 
smo di una storia che cerca 
cimeli, che inventa epopee. 

E’ meraviglioso che in que- 
sta congerie di sport, avven- 
tura umana, ambizione, na- 
zionalismo, sfida, sia entrata 
‘anche l’Italia, quasi senza so- 
luzione di continuità dalle 
glorie madrilene, con una bar- 
cail cui nome proprio a quelle 
glorie si ricollega. 

Vent'anni fa un certo signor 
Agnelli Gianni, accompagna- 
to da un non ben conosciuto, 
John Fitzgerald Kennedy, si 
presentò al numero 37 della 
44.a Strada, sede del New 


York Yacht Club per chiedere‘ 


informazioni sulle modalità 
della sfida. Gli fu detto gentil- 
mente di ripassare. E Agnelli 
Gianni assieme a un gruppo 
di amici è ripassato portando 
con se un gioiello di imbarca- 
zione, un equipaggio di pri- 
m'ordine, il tutto in un'baga. 
glio di studi, esperienze, tecni- 
ca, fantasia, potenza. E Azzur- 
ra è stata ammessa. matricola 
fra cotanto senno. 

Ci guardavano con 'suffi- 
cienza, ci davano corta. vita 
finché regata dopo regata. sfi- 
da dopo sfida, il sogno italia- 
no è cresciuto, si è fatto splen- 
dida realtà. Gli ultimi della 
classe sono emersi dando filo 
da torcere anche ai superlau- 
reati australiani. Come esor- 
dio è già stato fatto troppo. 
Evidentemente capacità. 
tenacia. scienza e orgoglio 
non sono soltanto caratteri- 
stiche americane o. inglesi, 
francesi o australiane... Azzur- 
ra parla italiano. 

Gualberto Niccolini 


UNDICI UOMINI ALLE PRESE CON LE COMPLICATE «FORMULE UNO» DEL MARE 


Perfetta sincronia dell’equipaggio 
primo segreto di una barca vincente 


AUSTRALIA 2: IN VISTA DELLO SCONTRO FINALE SI TINGE DI GIALLO LA GRANDE COMPETIZIONE DI NEWPORT 


Finirà che gli americani non gareggeranno 
contro quella chiglia che ha fatto soffrire 


NEWPORT — La chiglia di 
Australia 2, coni suoi alettoni 
tenuti gelosamente nascosti 
quando la barca'è fuori dal- 
l’acqua. sta diventando «il 
giallo dell’estate». Il New 
York Yacht Club, detentore 
della Coppa America e a cui 
spetta la parola finale se ac- 
cettare o meno lo sfidante che 
uscirà dalla selezione dei 
«challengers», ha iniziato le 
azioni per eliminare a tavoli- 
no il 12 metri del Royal Perth 
Yacht Club che, lo scrivono 
gli stessì giornali americani, 
potrebbe davvero portare via 
la coppa ai newyorkesi per la 
prima volta in 132 anni. 

Gli americani hanno invia- 
to un memorandum al giudice 
di stazza che dovrà esamina- 
re la barca vincitrice tra gli 
sfidanti, facendo presente che 
se questa sarà, come sembra 
Australia 2 non ha in realtà le 
carte in regola, perché le pin- 
ne della chiglia la modificano 
al punto da diventare non un 
dodici metri ma un 12.6. 

Sulla questione Warren Jo- 
nes, direttore esecutivo del 
‘Royal Perth Yacht Club e del- 
la sfida australiana, ha rispo- 
sto ad alcune domande del- 
l’Ansa nel dock dove il «twel- 
ve» dei canguri è guardato a 
vista da un poliziotto armato. 


— Mister Jones, come si.con- 
cluderà questa storia? 

«Come la vedo io î newyor- 
kesi continueranno a fare bu- 


E TUTTO COSÌ SERIO: PERCHÉ NON SORRIDERE UN PO?? 


Quasi un imbrogliaccio di bordo 


Azzurra e Coppa America: 


un'eccezionale avventura spor- 


tiva che travalica i confini dello sport. Un fatto di grande 
serietà, tanto grande che ci si può permettere anche di 


scherzarci sopra. Come tutti 


gli accadimenti più seri della 


vita, anche su Azzurra è consentito sorridere. In questo spirito 
ben volentieri pubblichiamo la lettera di un misterioso 
Martino con la parodia delle cronache da Newport da noi 


puntualmente riportate. 


«Preg.mo Direttore, o chi per 
lui. : 

«Quasi un imbrogliaccio di 
bordo» 

«Porto Nuovo. Hangar X. Oggi 
battaglia decisiva. Iniziamo il cir- 
clyng mezz'ora prima. Non c'è 
nessuno. Poi arriva Canada, che 
chiamiamo. familiarmente. Uan. 
Loro entrano da destra, noi da 
sinistra. Tutte le vele spiegate 
partiamo a spron battuto prima 
che la giuria abbia il tempo di 
dare il segnale di partenza. Uan 
non si lascia sorprendere ed è 
sui nostri rifiuti: Uan stramba, 
‘anche noi. Issa lo spin, noi no e 
in un baleno si è sopra. Ma la 
boa è vicina. Giù il floaker, il 
genoa uno e tre, il maestro e 
tutto il resto: ci blocchiamo, ma 
în un baleno issiamo tutte le 
vele compreso lo spin e «Azzur- 
ra», come un puledro di gran 
razza, fa un balzo in avanti, ma 
Uan è lì a due passi. Improvvisa- 


mente. davanti a_noi la barca 
della giuria. Cosa ci fa lì? Dove- 
va. essere in tutt'altro posto. 
Mauro, imperturbabile, fa rotta 
direttamente sulla barca. | giura- 
ti strabuzzano gli occhi: ‘Ma è 
pazzo quello lì”. Ma all'ultimo 
istante con stupenda virata e 
successiva strambata evitiamo 
la barca e siamo dall'altra parte. 
Ma Uan che non si era accorta 
dell'ostacolo gli è sopra e lo 
sperona. | giurati, notoriamente 
pastori delle Montagne Roccio- 
se, non sanno nuotare e sareb- 
bero annegati se in loro soccor- 
so non fosse intervenuta "l'in: 
terprise” che con' un paranco 
issa tutti a bordo, dall'alto del 
quale — in seguito — i giurati 
potranno controllare ancora me- 
glio il campo di regata. Nella 
manovra abbiamo guadagnato 
dieci secondi, ma nel lasco-il 
boma è partito di scatto ed ha 
spaccato.la bocca a Mauro. Due 


punti. Ci attardiamo per. riparare 
il boma e così Uan guadagna 
terreno, cioè mare, e ci sorpassa 
facendoci ingoiare tutti i suoi 
rifiuti. Strambiamo e buliniamo 
ma senza esito. Qualcuno anzi 
bulina così forte che fa un buco 
grosso così. Imbarchiamo ma la 
meta è vicina e riusciamo a 
raggiungere la riva senza danni. 
Uan un punto. Mauro due punti. 
lo denuncio primiera. “Quanto 
fa?" mi chiede un montanaro 
della giuria. ‘’Sette punti”. Ab- 
biamo vinto. Nove punti, molti- 
plicati per 3,14 coefficente fisso 
del circlyng, più il 27% dei van- 
taggi, meno il 35% dei ritardi fa 
un bel punteggio. Ma Advance, 
reduce da.un’altra gara, denun- 
cia gli onori. Con 150 punti vince 
facilmente il Round Robin e va 
in finale. Meritatamente direi 
perché nelle qualificazioni si è 
dimostrata la barca. più furba, 
anche se non la più veloce. Per 
noi di ‘’Azzurra’’ sarà per un'al- 
tra volta. Appena avremo ben 
capito il meccanismo del pun- 
teggio a noi non ci batte più 
nessuno. 


«Martino - tel. 463, 1556:8 ore 
pasti». 


riana. Ma noi continueremo a 
regatare, perché il comitato 
di stazza degli sfidanti ha ri- 
conosciuto che la nostra bar- 
ca.è regolare». 

— E poi, quando a settem- 
bre si arriverà alla vera Cop- 
pa America, cioè alla sfida al 
meglio di 4 regate su sette 
contro gli americani? 

«A quel punto ci sarà già 
stata, probabilmente una sen- 
tenza dell'Iyu, l'International 
Yacht Racing Union di Lon- 
dra, che avrà dichiarato la 
nostta barca regolare. Certa- 
mente l’ultima parola aspetta 
ai newyorkesi, sono lorò che 
mettono, in palio la Coppa e 
possono rifiutare uno. sfidante 
che a loro non piace. La storia 
di questa competizione è pie- 
na. di... decisioni discutibili 
del New York Yacht Club che 
è molto affezionato alla Cop- 
pa. Però se ci rifiutassero si 
svergognerebbero davanti al 
mondo întero. Farebbero ca- 
pire chiaramente che hanno 
paura di noi, e che sono di- 
sposti ad usare tutti i 
mezzi...» 

Ma quale è la posizione ita- 
liana? i 

«Voi giornalisti dovete capi- 
re bene come sta questa famo- 
sa questione della chiglia di 
Australia 2 per spiegarla ai 
vostri lettori e chiarire ogni 
equivoco». Così Cino Ricci 
dopo la conclusione del terzo 
girone eliminatorio di Coppa 
America che ha assicurato 
l’insperato passaggio alle se- 
mifinali. 

«Le cose stanno così — spie- 
ga lo skipper, che ha invitatoi 


giornalisti a una colazione di 
lavoro molto spattana (uova, 
prosciutto e caffè) a «Casa 
Azzurra», una severa depen- 
dance del college femminile 
Salve Regina di Newport do- 
ve alloggiano gli scapoli del- 
l'equipaggio — dovete prima 
di tutto capire che la Coppa 
America non è una competi- 
zione fra stati o federazioni 
sportive. E una sfida agli 
Yacht Club lanciata dal New 
York Yacht Club che detiene 
la coppa da 132 anni e che, va 
sottolineato sempre, stabili 
sce lui ogni volta le regole 
della sfida». g 

«Anche în passato, lo sanno 
tutti, è nella storia della Cop- 
pa, gli americani hanno fatto 
e disfatto le.regole a loro pia- 
cimento. Ricordatevi la vi- 
gnetta uscita in questi giorni 
sui giornali: gli americani sî 
presentano agli stupiti au- 
straliani di Australia 2.a bor- 
do di una enorme nave da 
guerra piena di cannoni e 
dicono ”Be’ sapete, abbiamo 
un po’ cambiato le regole...”». 

«Noi sfidanti — continua 
Ricci, che ha al suo fianco il 
‘ comandante Gianfranco Al- 
berini presidente della Sfida 
italiana — abbiamo all’inizio 
nominato un comitato di staz- 
za ditre persone su cui erava- 
mo tutti d’accordo e che con- 
sideravamo i migliori, per va- 
lutare, misurare e omologare 
i nostri 12 metri._ 

«Ma, ed'è qui che dovete 
fare attenzione — incalza Ric- 
ci — tutto questo ancora non 
sîgnifica nulla per il New 
York Yacht Club; ha impor- 


tanza solo per noi. Infatti è 
solo in questa ultima fase che 
comincia la vera Coppa Ame- 
rica. C'è uno Yacht Club stra- 
niero che, avendo vinto gli 
altri, sì vede riconosciuto il 
diritto di lanciare la sfida co- 
me ‘challenger’ al ’’defen- 
der” newyorkese». 

«Ed è ancora quî che scatta 
il meccanismo che forse non è 
stato capito bene. E infatti a 
questo punto che il New York 
Ywcht Club può, se vuole. e 
questa volta lo vorrà, chiede- 
rechela barca che ha presen- 
tato la sfida venga misurata 
di nuovo: anzi, i newyorkesi 
non la considerano neanche 
una nuova misurazione, bensi 
la prima vera e unica misura 
zione. E se la barca aloro non 
sta bene, non c’è niente da 
fare, non può partecipare». 

«Le possibilità che sì pre- 
sentano allora sono due: 0 lo 
Yacht .Club che si è visto 
respingere sì ritira zitto-zitto 
(’’ed è un'ipotesi che credo 
improbabile’ sorride Ricci). 
Oppure accetta la decisione 
del New York Yacht Club, an- 
che. perché non può fare 
altro: e cambia barca o modi 
fica quella respinta». 

«Infatti, e anche questo va 
capito bene — puntualizza lo 
skipper di Azzurra — il fatto 
che la Coppa America sia una 
sfida tra Yacht Club significa 
che una volta conquistato îl 
titolo di sfidante, il club chal- 
lenger, entro due settimane, 
può sempre cambiare l’imbar- 
cazione, purché la nuova 
abbia gli stessi requisiti, cioè 
sia un dodici metrì regola- 
mentare, cioè riconosciuto 
come tale dallo stazzatore del 
New York Yacht Club». 

Australia 2, cioè, se vincerà 
il titolo di sfidante, come do- 
vrebbe, perché è'.indubbia- 
mente una barca che corre in 
maniera diversa dalle altre, 
potrà modificare qualche 
dato, ridurre l'albero, o chis- 
sà, tagliare le famose pinne e 
rientrare in quanto richiesto 
dagli americani. Oppure po- 
trà presentare un’altra bar- 
ca, magari, perchè no, com- 
prare l'australiano Challenge 
12 che è stato eliminato ma 
resta fortissima, 

«Ed è questo che a noi ita- 
liani e anche agli altri sfidanti 
non sta bene — spiega Ricci—. 
Noi, quando c’è stato il primo 
attacco newyorkese ci siamo 
stretti intorno ad Australia 
Due e abbiamo detto che ri- 
spettavamo le misurazioni del 
comitato di. stazza. A nostra 
volta, però, chiediamo ‘al 
Royal Perth Yacht Club che, 
se all’inizio della Coppa Ame- 
rica il New York Yacht Club 
non dovesse accettare Au- 
stralia 2, è bene... che: gli 
australiani si ritirino e basta. 


UNA FORMULA NON AGGIRABILE 


Cos’è un dodici metri 
Stazza Internazionale 


La Stazza Internazionale'è una formula che mette in stretta 
relazione un certo numero di dimensioni della barca. Quando si 
parla di 12 metri per indicare le barche della Coppa America 
non si indicano assolutamente gli scafi lunghi dodici metri 
bensì gli scafi la cui misura di stazza è uguale a 12; si dice metri 
perché le misure che vi entrano sono prese col sistema metrico 
decimale. La formula. precisa che: la lunghezza della barca, 
presa 18 centimetri sopra la linea di galleggiamento, più il 
doppio della differenza delle sue catene (una misura che in 
pratica dà il volume massimo in un dato punto dello scafo) 
meno il bordo libero, più la radice quadrata della superficie 
velica, il tutto diviso per 2,37 deve essere uguale a dodici. La 
‘misura delle catene è la circonferenza presa al 55 per cento 
della linea d’acqua partendo da prua. Inoltre l’albero non può 
essere più alto di 25,18 metri dalla coperta e lo strallo di prua 
non può arrivare più in alto di 18,93 metri, sempre dalla 
coperta. 


Sembra una formula abbastanza semplice ma costituisce 
uno dei più grossi rompicapi della progettazione navale sporti- 
va, quando la si vuole sfruttare al massimo. Altri'vincoli sono: 
la larghezza massima non può essere inferiore a 3,60 metri, il 
pescaggio non può eccedere il 16 per cento della lunghezza al 
galleggiamento di 50 centimetri. Ed ancora il disegno dello 
scafo deve presentare un’opera morta a superficie convessa e 
continua. Sono infine fissati alcuni pesi e i'equpaggio deve 
essere formato da undici persone. 


NEWPORT — Le barche 


«impegnate nella Coppa Ame- 


rica sono vere e proprie for- 
mule uno del mare. Hanno 
sempre soluzioni tecniche di 
‘avanguardia e usano materia- 
li sofisticatissimi. Quest'anno 
molti dei 12 metri stazza in- 
ternazionale hanno addirittu- 
ra adottato alcune soluzioni 
impiegate nella costruzione 
delle navicelle spaziali. Ma 
uno degli elementi che più 
conta in questo particolare 
tipo di regata a due è l’equi- 
paggio. Undici uomini che de- 
vono. essere assolutamente 
sincronizzati nei movimenti: 
maggiore è la loro automazio- 
ne e migliori sono i risultati 
che può conseguire la barca. 

Nell’organizzazione di tutta 
questa avventura di Azzurra, 
nulla è stato lasciato al caso. 
Ogni singolo particolare è sta- 
to studiato con cura. 

Alnumero uno c’è il prodie- 
re, che dovrebbe essere parti- 
colarmente agile e scattante 
con spiccate doti di equili- 
brio; è dotato di grande resi. 
stenza fisica sia nel busto che 
nelle gambe; dal punto di vi- 
sta psicologico, deve essere 
molto calmo, lucido e veloce 
nelle situazioni di emergenza: 
l’altezza consigliata è di un 
metro e settanta, un metro e 
80 cm. Il numero ‘due. è il 
posto dell’uomo d’albero: le 
suè caratteristiche devono es. 
sere più o meno simili a quelle 
del numero 1, ma preferibil- 
mente deve essere più alto e 
pesare non meno di 80 kg. Il 
numero tre lavora al pozzetto 
delle drizze: velocità, coordi- 
nazione e concentrazione so- 
no le sue doti, imovimenti da 
eseguire in barca sono lunghi 
e veloci; usa prevalentemente 
la muscolatura del tronco e 
degli arti superiori. 

Al numero 4 e al numero 5 
sono impiegati i grinder, do- 
tati di una corporatura molto 
potente; il loro peso si aggira 
intorno ai cento kg, il loro 
allenamento è programmato 
per sostenere sforzi pesanti e 
dilunga durata, la muscolatu- 
ra è lunga e veloce. 

‘Ai numeri 6 e 7 si trovano i 
tailor, impegnati soprattutto 
con la muscolatura del tronco 
che deve essere per questo 
motivo, particolarmente po- 
tente e allenata; anche le 


braccia e il dorso presentano, 


‘una muscolatura sviluppata; 
il peso si aggira fra i 75 e gli 85 
kg. Durante la regata devono 
rimanere costantemente con- 
centrati, il che richiede una 
notevole dote di controllo psi- 
cologico. o 

Il numero 8 è il posto del 
sail trimmer randa, che in 
prevalenza usa la muscolatu- 
ra del tronco; è uno dei ruoli 
più delicati in barca. Il nume- 
To 9, il numero 10 e il numero 
11 sono quelli che hanno un 
impegno fisico ridotto, ma de- 
cidono la regata. Il numero 9 
è il tattico: decide la strategia 
di regata e regola una sartia 
volante alta, il numero 10 è il 


navigatore e si preoccupa so- * 


prattutto di controllare l’an- 
damento della regata e, come 
il-numero 9, regola una sartia 
volante alta. Infine; al nume- 
ro ll, c'è il timoniere che 
governa materialmente l'im- 
barcazione per mezzo della 
ruota del timone. 


Lunedì, 8 agosto 1983 


IL PICCOLO 


ESTERI 


i ‘ATMOSFERA CALDA IN CILE IN VISTA DELLA NUOVA GIORNATA DI PROTESTA 


«Pinochet, dimissioni!» gridano 
. Valdesei capi dell'opposizione 


Si cerca l'appoggio dei militari - Creato un fronte unico anti-regime, l’«Alleanza democratica» 


SANTIAGO DEL CILE— Il 
dirigente democratico cristia- 
no cileno Gabriel Valdes ha 
chiesto pubblicamente le di- 
missioni del Capo dello Stato 
Pinochet, «per il bene della 
patria». 

Valdes, presidente del Par- 
tito democratico cristiano ci- 
leno ed ex ministro deglì este- 
ri del governo di Eduardo Frei 
(1964-70), ha affermato nel 
corso di un convegno cui pat- 
tecipavano rappresentanti di 
varie correnti dell’opposizio- 
ne che «non è né illecito né 
arroganza proporre, facendo 
uso del legittimo diritto, di 
richiesta, che il Presidente 
della Repubblica. si, dimetta 
dal suo mandato nazionale». 

A suo parere, è «indispensa- 
bile la formazione di un gover- 
no provvisorio di transizione 
che'sia rappresentativo di un 
consenso nazionale. L’allean- 
za democratica (che raggrup- 
pa i principali movimenti di 
opposizione) ha già promesso 
il suo appoggio ad un tale 
governo». î 

Secondo Valdes, «entro. 18 
mesi verrebbero realizzati il 
ristabilimento di un sistema 
costituzionale, il pieno godi- 
mento dei diritti dell’uomo, la 
democrazia e lo stato di dirit- 
to nell’ordine e nella pace. Noi 
riteniamo possibile che il po- 
polo approvi con un referen- 
dum una riforma costituzio- 
nale che implichi la creazione 
di una assemblea costituente 
che eserciti i poteri della giun- 

'ta di governo». 

Ma in realtà, non solo Val 
des, ma tutti i leader dei cin- 
que gruppi politici di opposi- 
zione al.regime militare del 
Presidente Pinochet, dopo 
aver annunciato la creazione 
di un fronte unico denomina- 
to Alleanza democratica, con- 
temporaneamente hanno! sol- 
lecitato Pinochet a dimettersi 
per far posto a un governo 
provvisorio che lanci un piano 
di ripresa economica e indica 
libere elezioni entro 18 mesi. 

Il passo, il primo che vedai 
«gruppi di opposizione da de- 
stra a sinistra uniti nel pro- 
porre una alternativa al regi- 
me di Pinochet, sembra mira- 
re tra l’altro a convincere le 
forze armate a cessare l'ap- 
poggio al sessantasettenne 
‘presidente. s 

Pinochet ha duramente re- 
presso le recenti manifesta- 
zioni antigovernative ma, in 
quella che è apparsa una con- 

: cessione: ‘agli oppositori, ha 
«annunciato giovedì scorso 
che alcuni leader dell’opposi- 
zione saranno invitati a dire 
una loro parola quando il 
Corisiglio di Stato comincerà 
a. elaborare in ottobre una 
serie di decreti per la legaliz- 
zazione dei partiti politici e 
per la preparazione delle ele- 
zioni che Pinochet intende te- 
nere nel 1989. 
| Il Presidente democristiano 
Gabriel Valdes, in occasione 
dell'annuncio della formazio- 
ne di Alleanza democratica, 

‘ha definito ‘il gesto di Pino- 
chet «una manovra perrinvia- 
re un autentico ritorno alla 
vita democratica». L'alleanza 
vederiuniti democristiani, de- 
mocratici di destra, socialde- 
mocratici, radicali e socialisti. 

«Un governo autoritario — 
ha detto Valdes — non sa 
come: tenere un dialogo ‘coi 
suoi critici. E’ incapace di dia- 
logo». 

Intanto, per giovedì, è in 
programma una quarta 
«Giornata di protesta nazio- 
nale» contro il regime. 


(Telefoto Ap) 


Santiago — Il leader democristiano Gabriel Valdes nel suo duro intervento contro Pinochet 


SECONDA STRAGE NEL GIRO DI 48 ORE NEL MARTORIATO PAESE MEDIORIENTALE 


BEIRUT — Trentacinque 
morti, centotrentatrè feriti: 
sono il bilancio dell’ennesima 
strage terroristica, la seconda 
nelle ultime 48 ore, avvenuta 
ieri mattina in Libano, Un’au- 
to-bomba imbottita di tritolo 
è esplosa nel principale mer- 
cato di Baalbek, l’antica città 
del Libano situata nella valle 
della Bekaa occupata dai sol- 
dati siriani, seminando la 
Imorte tra le centinaia di civili 
che affollavano la zona. 

Un piccolo bar che si trova- 
va al centro del mercato è 
stato completamente raso al 
suolo seppellendo sotto cu- 
muli di detriti i numerosi av- 
ventori. Le vittime sono in 
maggioranza civili libanesi: 
venditori, acquirenti, abitanti 
del quartiere abitato preva- 
lentemente da gente povera. 

È un altro agghiacciante 


L'ORGANIZZAZIONE CLANDESTINA VIVE SULLE GESTA DI UN INAFFERRABILE 


«Solidarnosc» trova un leader 
nella «primula rossa» Bujak 


Ormai famosi î suoi travestimenti, fonte di battute e barzellette - Una caccia spietata 


VARSAVIA — Con volto ar- 
cigno, la madre superiora 
chiama a rapporto una suora 
del suo convento, dal volto 
angelico ma un po’ mascoli- 
no. «Posso chiudere un occhio 
— dice la superiora — sul fatto 
che tu fumi tutto il giorno 
come un turco e non sei assi 
dua alle funzioni, non mi va 
proprio che tu ti beva due litri 
di vodka al giorno, ma passî, 
Quello però che non posso 
assolutamente tollerare, so- 
rella Bujak, è che tutte le notti 
tuimpediscaa tutto il conven- 
to di dormire con quelle tue 
chiassose riunioni politiche. 
che durano fino all'alba». 

Questa è una delle innume- 
revoli barzellette che circola- 
no in Polonia. sul conto di 
Zbyszek Bujak, il più famoso 
esponente del Tkk, la direzio- 
ne nazionale clandestina di 
«Solidarnosc» (tuttora uccel 
di bosco malgrado le freneti- 
che ricerche della polizia), e 
dei suoi leggendari travesti- 
menti.’ 

Ed ecco un'altra barzelletta 
su questo tema, che fa molto 
ridere i polacchi. Un comuni- 
sta va a confessarsi e raccon- 
ta i «crimini» da lui commessi 


contro i militanti di «Solidar- 
nosc» che egli ha fatto arre- 
stare nel periodo dello stato 
dî emergenza. Con suo gran- 
de stupore, al termine della 
confessione l’esponente ‘co- 
munista sì sente negare l’as- 
soluzione. Costernato, egli si 
reca allora da un altro prete, 
che invece lo assolve senza 
problemi. 


Allora îl penitente chiede al 
secondo prete spiegazioni su 
questa disparità di tratta- 
mento. «E più che normale 
figliolo — gli risponde il:sacer- 
dote —. Il prete che ti ha 
confessato: prima era padre 
Bujak, e si sa che lui è molto 
duro con la gente come te». 
Su questi travestimenti di 
Zbyszek Bujak, a: parte le bar- 
zellette, si favoleggia molto a 
Varsavia: i 

Bujak, divenuto un eroe na- 
zionale ‘perché ha sfidato 


impunemente il potere, è 


ormai uno degli argomenti fa- 
voriti dei polacchi. «L’ho visto 
l’altro giorno su un autobus. 
St è lasciato crescere la bar- 
ba, ma l'ho riconosciuto lo 
stesso». «Ti sbagli, non era 
lui. Oppure potrebbe essere 


RIABILITAZIONE ULTRAPOSTUMA DEL CONDOTTIERO MONGOLO: 


lui ma con una barba finta, 
perché anch'io l'ho incontra- 
to. per strada la settimana 
scorsa, a Varsavia. Era iîn- 
grassato e non portava la 
barba». 

Per sedici mesi, tanto quan- 
to durò l’esistenza legale di 
«Solidarnose», Bujak — che 
era un tecnico della grande 
fabbrica di trattori di Ursus, 
che conta 16.000 operai — è 
stato ‘il capo della potente 
sezione di Varsavia del sinda- 
cato libero, chiamata «Ma- 
zowsze». A chi dubitasse an- 
cora del fatto che Bujak stia 
ormai tallonando Walesa nel- 
la «hit parade» della popola- 
rità e del sindacalismo clan- 
destino va detto che quando i 
‘polacchi scendono in. strada 
per le manifestazioni non au- 
torìzzate scandîscono sì a 
gola spiegata il nome di Wale- 
sa, ma aggiungono anche slo- 
gan come «Bujak, Bujak, mo- 
straci il cammino'da seguire», 
oppure «Zbyszku, jestesmy:z 
toba» (Zbyszek, siamo con te). 


‘Zbyszku è il vocativo di 
Zbyszek. Slogan del genere 
appaiono anche nelle case e 
accanto alla croce di fiori del- | 


la chiesa di Sant'Anna a Var- 


savia, su fogli di carta appesi 
accanto alle loro foto del Pa- 


pa e di Walesa. La foto di 
Bujak pubblicata sull’annua- 
rio di «Solidarnose» del 1981 
mostra un.giovane dal volto 
angelico e, come d'abitudine, 
sorridente. 


Su Walesa, Bujak ha il van- 


taggio che, trovandosi appun- 
to alla macchia, gode di una 
assat maggiore libertà di 
manovra e non può essere 
sorvegliato, almeno finché 
non cadrà nella rete della 
polizia, cosa che i polacchi si 
augurano chè non accada 
mat. 


Intanto una delegazione del 
partito comunista sovietico, 
guidata da Leonid Zamyatin, 
membro del comitato centrale 
del partito e capo dell’ufficio 
stampa, si è recata in Polonia 
su invito del comitato centra- 
le polacco trattenendovisi 
dall’1 al 6 agosto. Lo rende 
noto l'agenzia di stampa uffi- 
ciale dî Varsavia, Pap, preci- 
sando che scopo della visita 
era uno scambio di esperienze 
sul lavoro ideologico, sulla 
propaganda e l'informazione. 


Gengis Khan riscoperto 
progenitore della Cina 


PECHINO — Messo al ban- 
do e coperto di ludibrio dalla 
«banda dei quattro» come 
precursore dell’«egemoni- 
smo» (cioè dell’imperialismo) 
e come mostro di oppressione; 
Gengis Khan è stato da qual- 
che tempo riabilitato in Cina, 
come tanti altri personaggi 
defunti o viventi, e ora ha 
ritrovato una sua ora di glo- 
ria, La sua memoria, infatti, è 
stata solennemente onorata 
con una fragorosa e splendida 
cerimonia nella Mongolia in- 
terna (Cina settentrionale), 
cui hanno partecipato anche 
molti dei leggendari pastori 
mongoli che dominano le 
steppe ai confini del deserto.‘ 

Essi, giunti a cavallo da 
molto lontano, si sono pro- 


DECRETO CONTRO L'INEFFICIENZA SUL LAVORO 


Stakanovisti alla rovescia 
Gravi sanzioni nell’Urss 
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MOSCA — La «Pravda» 
pubblica un decreto del comi- 
tato centrale collegato alla 


campagna lanciata da Yuri | 


Andropoy contro l’inefficien- 
.22 € l’indisciplina sul lavoro. 
Il provvedimento autorizza 
i dirigenti delle industrie a 
decurtare di un terzo il salario 
ai dipendenti inefficienti, a ta- 
gliare fino alla metà le ferie 
agli assenteisti, a costringere i 
lavoratori che non producono 
o alzano troppo il gomito 2 
Javorare fino a cinque mesi a 
paga ridotta. In quello che 
sembra Un incoraggiamento 
‘ai lavoratori a denunciare le 
infrazioni dei colleghi, il de- 
creto sottolinea il ruolo «degli 
stessi lavoratori. per il raffor- 
zamento della disciplina sul 
voro». - PARETE 
ARRE la serie di iniziative 
da Andropoy negli ulti. 
i, 1 decreto attuale 
il primo Attacco 
globale e in forma 
al problema. 


La settimana scorsa, era 
bervenuto ai giornalisti occi- 
dentali un memorandum del 
Boverno sovietico in cui si cri- 
ticavano aspramente i lavora- 
tori per «la bassa disciplina 
SUl lavoro e nella produzio- 
ne», per «l'atteggiamento in- 
na il lavoro» e 
Tvr TI qualità del 

Il decreto pubblicato 
«Pravda» ‘in prima DER 
non manca di criticare anchei 
dirigenti delle imprese, affer- 
mando tra l’altro che «alcuni 


‘dirigenti economici nonché 


organi di partito e sindacali 
danno per accettato il basso 
livello della disciplina sul ja: 
voro e nascondono fatti, di 
cattiva gestiole» = ene 

I dirigenti economici, sotto- 
linea il decreto, hanno un ruo- 
lo «significativo» nel Imigliora- 
mento della situazione, il che 
significa in poche parole che 
dovranno rimboccarsi an- 
ch’essi le maniche. 


sternati davanti alla statua 
del grande conquistatore 
mongolo all’interno del mau- 
soleo, presentando doni e 
sciarpe rituali, mentre i lama 
buddisti salmodiavano pre- 
ghiere in onore di Gengis 
Khan, fondatore di uno degli 
imperi più vasti di tutti i tem- 
pi. All’inizio del XIII secolo i 
suoi domini si estendevano 
dalla Cina fino alle porte del- 
l'Europa, comprendendo, tra 
l’altro, il Turkestan, l’Afgha- 
nistan e la Persia. Nel 1227, 
alla morte del capo, il primo 
impero mongolo si disgregò 
rapidamente, ma dieci ‘anni 
più tardi la Crimea fu assog= 
gettata dai tartari, di stirpe 
mongola. 

Durante la cerimonia i pa- 
stori mongoli hanno anche 
presentato come offerta sacri- 
ficale tre enormi piatti di le- 
gno, carichi ciascuno di un’in- 
tera pecora e lampade a olio 
di burro, che sono stati collo- 
cati su una lunga tavola posta 
davanti alla statua del princi- 
pe guerriero, alta cinque me- 
tri, mentre i canti e le nenie 
dei lama si facevano più 
lamentosi. Ben poco è mutato 
nelle usanze mongole dai tem- 
pi ancestrali, quando questo 
piccolo popolo riuscì a domi- 
nare mezzo mondo, scatenan- 
do guerre di sterminio. Le 
conquiste di Gengis Khan, 
nato nel 1155 0 nel 1167 (non si 
conosce neppure con sicurez- 
za la sua data di nascita), 
furono infatti tra le più san- 
guinose di cui ci sia giunto il 
ricordo. 

Durante la «rivoluzione cul- 
turale» maoista (1966-1976) la 
tomba di Gengis Khan, situa- 
ta nella regione di Ejin Horo, 
fu devastata dalle «guardie 
Tosse», ma nel 1980 venne re- 
Staurata per ordine delle nuo- 
ve autorità di Pechino e il 
grande conquistatore venne 
ticollocato sul suo piedistallo 
di eroe nazionale del popolo 
mongolo, con il quale la Cina 
ha plurisecolari e strettissimi 
legami storici. Senonché, di 
Mongolie ce ne sono due; e 
Questa riabilitazione è stata 
Vivacemente. criticata dalla 


Mongolia esterna (paese for- 
malmente indipendente ma 
in realtà strettamente legato 
all'Unione Sovietica), che l’ha 
interpretata come un’ulterio- 
Te prova delle mire espansio- 
nistiche della Cina su tutta la 
Mongolia. 

I rapporti tra la Cina popo- 
lare e la Mongolia esterna so- 
no pessimi. Negli ultimi mesi 
le autorità di Ulan Bator han- 
no espulso cieca duemila im- 
migrati cinesi, vale a dire cir- 
ca un quarto dellà comunità 
cinese residente nella Mongo- 
lia esterna, provocando con 
queste espulsioni in massa le 
più aspre proteste di Pechino. | 
Secondo recenti testimonian- 
ze di viaggiatori, ciò malgrado 
le espulsioni proseguono. 


attentato terroristico che vie- 
ne a sconvolgere il paese, a 
Uccidere gente inerme e inno- 
cente a. soli due giorni da 
quello che, con identica dina- 
mica, era avvenuto venerdì a 
Tripoli, nel Libano settentrio- 
nale. Anche in quel caso a 
seminare morte e terrore fu 
un'auto-bomba collocata da- 
vanti a una moschea e fatta 
saltare in aria nell’ora della 
preghiera, 


L’ordigno è esploso poco 
dopo mezzogiorno, nel merca- 
to a quell’ora gremito di gen- 
te. Baalbeck, famosa per i re- 
sti di epoca romana, si trova- 
va a 70 chilometri a Nord-Est 
di Beirut. Secondo informa- 
zioni fornite dalla polizià la 
deflagrazione è stata di tale 
potenza da appiccare il fuoco 
a 14 automobili parcheggiate 


nei pressi e a una serie di 
edifici. 


A tre ore dall’attentato, i 
Vigili del fuoco non riuscivano 
ancora ad aver ragione delle 
fiamme. Pare che l’ordigno 
fosse costituito da ben 75 chili 
di esplosivo. Un analogo era 
esploso venerdì davanti a una 
moschea nella città setten- 
trionale di Tripoli, uccidendo 
una ventina di persone. Tripo- 
li e BaalBeck si trovano in 
zone sotto controllo siriano. 


All’esplosione avvenuta a 
mezzogiorno, nell’ora cioè di 
maggior ressa al mercato, so- 
no seguiti tre incendi in al- 
trettanti punti. Per quattro 
ore i vigili del fuoco hanno 
combattuto per domare le 
fiamme mentre gli uomini del- 
la Croce Rossa e i volontari 
civili continuavano a scavare 


tra le macerie dei negozi e tra 
i rottami dei banchi di frutta e 
verdura. alla ricerca di even: 
tuali superstiti. 


La potenza della deflagra- 
zione è stata enorme: quattor- 
dici auto sono andate distrut- 
te mentre hanno riportato le- 
sioni e danni palazzo ed edifi- 
ci per un raggio di circa un 
chilometro. Il manto stradale 
è rimasto per ore cosparso da 
una coltre di vetri in frantumi 
e di porte divelte. 

Per facilitare le operazioni 
di soccorso le milizie shiite 
hanno completamente circon- 
dato Ie principali strade di 
Baalbek sparando di tanto in 
tanto in aria per indurre i 
curiosi ad allontanarsi per 
non ostacolare il frenetico an- 
dirivieni delle ambulanze. 

Baalbek, come del resto tut- 


CITTÀ DEL CAPO — 
Anche il troncone di poppa 
della superpetroliera spagno- 
la «Castillo de Bellver», in- 
‘cendiatasi e spezzatasi in due 
l’altro ieri al largo delle coste 
sudafricane, è affondato. Il 
relitto si è inabissato ieri 
all'alba. Come è noto, 31 
membri di equipaggio e due 
passeggere erano stati tratti 


L'incubo del petrolio 


in salvo. Mancavano ancora 
all'appello tre marinai, che 
purtroppo sono da conside- 
rarsi annegati. Dalla grande 
unità che portava 250 mila 
tonnellate di greggio si è 
riversata in mare una gigan- 
tesca «onda nera» che il ven- 
to ha fortunatamente spinto 
verso Ovest, lontano dalle 
coste. Ù 


Ma resta il pericolo rappre- 
sentato.dal fumo oleoso del- 
l'incendio, che ha impregna- 
to le. nubi-ricadende misto 
alla pioggia sulla terraferma, 
con rischio di gravi danni per 
le coltivazioni e per le specie 
animali (particolarmente 
pinguini) della laguna di 
Langebaan, che è una zona 
‘protetta. 


PROPORRÀ IL DIVIETO INTERNAZIONALE DI SCARICHI DI GREGGIO 


La Germania federale appresta le difese 
del Mare del Nord contro l'inquinamento 


CUXHAVEN — La Repub- 


blica federale di Germania 


vuole per il Mare del Nord un 


divieto internazionale totale 


contro gli scarichi petroliferi 


in mare: un divieto simile a 
quello già operante nel Bal- 
tico. si 

Werner Dollinger, ministro 
dei trasporti della Rfg, ha det- 
to che tale richiesta verrà 
avanzata con fermezza nel 
1984, durante il congresso sul- 
l'inquinamento da petrolio 
dei paesi rivieraschi del Mare 
del Nord. Bonn ha già avviato 
le prove di un NUOVO sistema 
aerotrasportato di monitorag- 
gio, destinato 2 Scoprire rapi- 
damente le chiazze di petro- 
lio, e a individuare le navi che 
compiano illegalmente la pu- 


Msytic — Uno squalo di 1500 chi 
durata dieci ore 


lizia delle stive. 

Ai giornalisti in visita al 
nuovo sistema, Dollinger ha 
detto: La Rfg intende spende- 
re, entro il 1985, 100 milioni di 
marchi (sui 60.miliardi di lire) 
per identificare e prevenire 
l'inquinamento marino. I sol- 
di serviranno per sei' navi 
oceaniche antinquinamento, 
per molte navi costiere, e per 
prendere in affitto dall’Olan- 
da, per un periodo iniziale di 
prova di due anni, il nuovo 
sistema aerotrasportato. Tale 
sistema, sviluppato dall'ente 
spaziale svedese, già in uso 
nei Paesi Bassi, è montato su 
un velivolo leggero «Cessna», 
e si avvale di equipaggiamen- 
to fotografico sofisticato. 

Gli obiettivi perlustrano il 


Il grande squalo bianco 


è stato catturato al largo del Connecticut dopo una caccia 


(Telefoto Ap) 


mare, scattando foto agli ul- 
travioletti e agli infrarossi. Le 
immagini forniscono informa- 
zioni sulle chiazze, sul loro 
spessore e sulla composizio- 
ne. 

Con un volo circolare di 
un’ora da Wilhelmshaven, la 
principale base della marina 
della Rfg, possono scrutare 
l'intero settore meridionale 
del Mare del Nord. Il Golfo 
tedesco include alcune delle 
rotte navali più affollate del 
‘mondo, che servono i grossi 
porti di Amburgo, Bremerha- 
ven e Brema; alcune arrivano 
dal Baltico passando per il 
Canale di Kiel. 

Nell'area si registrano circa 
200 mila movimenti di navi 
l’anno: imporre il rispetto del- 
le norme sull’inquinamento è 
un compito immane, Scarica- 
re petrolio è già vietato entro 
50 miglia nautiche dalla costa 
della Rfg; al di là ciascuna 
nave può gettare al massimo 
60 litri di petrolio per miglio 
nautico. Il divieto nel Baltico 
ha già aumentato i problemi 
del Mare del Nord, dove le 
navi (spesso in.attesa di per- 
correre il Canale di Kiel) ri- 
sciacquano le cisterne o si 
liberano della zavorra sporca. 

Finora il controllo dell’in- 
quinamento da greggio nella 
parte tedesca del Mare del 
Nord è stato fatto con molta 
difficoltà e con mezzi relativa- 
mente, primordiali, ma gli 


esperti della marina olandese 


calcolano che mediamente 
ogni giorno una quarantina di 


| tonnellate di petrolio venga- 


no buttate nel settore olande- 
se del Mare del Nord. 

L'esperimento della Rfg è 
nelle sue primissime fasi. Il 
primo volo sul settore tedesco 
sì è svolto solo un mese fa; 
Dollinger dice: «Speriamo che 
entro la fine del 1983 ci riesca 
di completare circa-150' voli». 
Con l’Olanda, Bonn ha nego- 
ziato 300 ore di volo l’anno. 
Ogni ora costa sui duemila 
‘marchi (un milione e 200 mila 
lire). 

‘A seconda dell’esito dell’e- 
sperimento, Bonn spera di in- 
Vestire circa quattro milioni 
di marchi (2,4 miliardi di lire) | 


nel proprio sistema aerotra- 
sportato entro il 1985: cerca 
però anche nuovi sistemi, che 
completino il progetto «Ces- 
ssna». Il governo di Bonn sta 
‘conducendo un progetto con- 
giunto con l'università di 
Oldenburgo (nel Nord della 
Rfg) per provare un sistema 
laser simile a uno in funzione 
nel Canada. 

Dollinger annuncia: «I pri- 
mi esperimenti sono in pro- 
gramma per ottobre al largo 
della costa olandese». Una ge- 
nerazione nuova di satelliti a 
90 km. di quota inoltre potrà 
fornire informazioni precise 
su tratti di mare ben più ampi 
rispetto a quelli che gli aerei 
possono economicamente co- 
prire. 


TRAGEDIA A PARIGI 


Donna si butta 
da Notre Dame 
Uccide un uomo : 


PARIGI — Una giovane 
donna francese si è suicidata 
ieri lanciandosi da una delle 
torri della cattedrale di No- 
tre Dame. A ‘rendere più 
drammatico e tragico l’episo- 
dio si è aggiunto il fatto che, 
schiantandosi al suolo, la sui- 
cida ha travolto e ucciso un 
turista canadese, ferendo al- 
tre due persone. 

Nessuno dei protagonisti 
dell’incidente, avvenuto sot- 
to gli occhi terrorizzati di 
varie migliaia di turisti, è 
stato per ora identificato. 

La donna, sui 25 anni, ha 
scavalcato la ringhiera che 
circonda la prima piattafor- 
Îma della torre e si è lanciata, 
compiendo un volo di cento 
metri. ‘Il decesso è avvenuto | 
poco dopo il ricovero in ospe- | 
dale. 

‘’Nél cadere, il corpo della 
suicida ha centrato in pieno 
un' canadese 29enne che si 
trovava accanto alla porta 
del tempio. Le altre due per- 
sone, urtate di striscio, sono 
rîmaste ferite leggermente, 


Ancora un’auto-bomba in Libano 
Trentacinque vittime a Baalbek 


I feriti sono centotrentatré - L'esplosione nel mercato a mezzogiorno - Molti sepolti sotto le macerie 


ta la fascia Nord della valle 
della Bekaa, è sotto il control- 
lo siriano dal 1976, da quando 
cioè l’esercito di Damasco 
entrò in Libano per assicurare 
con la sua presenza il rispetto 
del cessate il fuoco dopo un 


» anno e mezzo di guerra civile 


tra cristiani e musulmani. 

Intanto l’inviato speciale 
‘americano per il Medio Orien- 
te, Robert McFarlane sì è 
incontrato a Damasco con il 
Presidente siriano, Hafez As- 
sad, nel quadro della missione 
intesa a ottenere il ritiro delle 
forze straniere dal Libano. A 
quanto si sa, MeFarlane pro- 
porrebbe ad Assadlo sgancia- 
mento delle forze siriane e 
israeliane nella valle della Be- 
kaa come primo passo verso il 
ritiro. Subito dopo l’incontro, 
l'inviato americano ha lascia- 
to Damasco. 


CENTRO AMERICA 


Manovre Usa 
in Honduras: 
cominciati 


gli starti 


WASHINGTON — Due:ap- 
parecchi da trasporto statuni- 
tensi hanno cominciato a 
sbarcare in Honduras i primi 
contingenti Usa che parteci- 
peranno alle prossime mano- 
vre terrestri «Big Pine-ID, 
secondo quanto riferisce la re- 
te televisiva nordamericana 
«Nbc», la quale aggiunge che 
complessivamente entro la fi- 
ne di agosto, circa tremila 
soldati degli Stati Uniti arri- 
veranno' sul suolo hondure- 
gno per addestrarsi con seimi- 
la commilitoni dell'Honduras. 

Secondo un annuncio dira- 


è mato dal Pentagono mercole- 


dì scorso, dodici unità statù- 
nitensi (esercito, aviazione, 
marina e fanteria di marina) 
per complessivi 5:675 uomini, 
sono chiamate a partecipare a 
queste manovre, alle quali pe- 
raltro non tutte prenderanno 
parte contemporaneamente. 
È previsto anche uno sbarco 
simulato sulle coste hondure- 
gne, per la metà di novembre. 

Intanto la portaerei statuni- 
tense «Ranger» e le sette uni- 
tà di scorta non hanno lascia- 
to le acque centroamericane, 
come era previsto. 

L'annuncio, dato dal mini- 
stero della difesa degli Stati 
Uniti; spiega che il rinvio del- 
la partenza del gruppo navale 
è stato deciso per consentire a 
esponenti dei governi della 
regione di visitare la por- 
taerei. 

Da Città del Guatemala si 
‘apprende che il sacerdote ge- 
suita spagnolo Carlos Perez 
Alonso, sequestrato il 2 ago- 
sto del. 1981. nella capitale 
guatemalteca, «è stato ucciso 
e sepolto» da sconosciuti 
quello stesso anno. 

Mons. Pellecer ha aggiunto 
che padre Perez Alonso è sta- 
to «una delle tante vittime» 
della violenza che colpì la 
Chiesa cattolica nel biennio 
1980-1981, quando dodici sa- 
cerdoti, di.cui dieci stranieri, 
vennero uccisi. In quel perio- 
do il governo accusava la 
Chiesa di collaborare con i 
guerriglieri di sinistra. 


t 


Dopo lunghe sofferenze, sop- 
portate con cristiana accetta- 
zione, il 6 agosto 1983 è spirato 
serenamente nella pace del Si- 
gnore il 


Maestro 


Camillo Medeot 
di anni 83 

Lo annunciano profondamen- 
te addolorati la moglie ORFE- 
LIA MAREGA, le figlie LUCIA, 
CAMILLA e MARIA, i figli GIO- 
VANNI e LUIGI, i generi, le 
sorelle, gli amatissimi nipoti e i 
parenti tutti. 

Il rito funebre sarà tenuto nel- 
la chiesa di Sant'Ignazio oggi 
lunedì 8 agosto 1983 alle ore 14. 
La salma verra quindi traspor- 
tata nel camposanto di San Lo- 
renzo Isontino. 

Più che fiori sono gradite 
offerte per le opere parrocchiali 
di Sant'Ignazio, 

Gorizia, 8 agosto 1983 
RIZZI E ISTZIITI DI VI PINETO CISSE 


Nel VI anniversario della mor- 
te del loro caro 


Antonio Delezotti 


la moglie, il figlio, la nuora e le 
affettuose nipotine Lo ricordano 
con immutato affetto e rim- 
pianto. 

Trieste, 8 agosto 1983 
RESISTE TIZI AT EVILONET DITE ORI 


VI ANNIVERSARIO 


RAG. 
Giuseppe Leandrin 


La ‘Tua presenza è più viva 
che mai nel cuore dei Tuoi cari. 
x I familiari 


Trieste, 8 agosto 1983 


Lunedì, 8 agosto 1983 


IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
- MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 - ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 — BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 - 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel, 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 —- SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste;:2 lavoro.personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a. domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, mumeri 16 - 24 lire 
550, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri20-21-22- 
23 - 26.- 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione, del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto anuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni 0 omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori ‘di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio. cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- |. 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese. di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 


a mezz'aria nel suo pigiama a 
di beata estasi. Celebre march 


e «rigida». 


Cas 


tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero, 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


s Impiego e lavoro 
Richieste 


MACELLAIO banconiere cerca 
lavoro oppure una macelleria 
in affitto. Telefonare ore 13.15 
o dopo ore 20, 0431-968847. 

739/3 

SIGNORA 35enne bella presen- 
za offresi internista 0 aiuto 
banconiera, disponibile da 
settembre. Esclusi perditem- 
po. Telefonare Monfalcone 
46995. 7199/3 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. PITTORE decoratore of- 
fresi, prezzi modici. Telefonare 
760071. 10506/6 

A. AVVOLGIBILI rolè tende 
veneziane riparo cambio cin- 
ghie. Tel. 795875. 10596/6 

ANTENNA Canalecinque Tele- 
friuli, altre emittenti specializ- 
zati installano minimi costi 
preventivi gratuiti, Riparazio- 
ne immediata tv colori garan- 
titi tre mesi. 763545. 10528/6 

MATERASSAIO offresi pure a 
domicilio. Telefono 417131. 

10544/6 

PITTORE camere cucine pittu- 
razioni olio porte rolè finestre. 
Tel. 755603. 10504/6 

PITTORE tappezziere pittura- 
zioni olio, offresi. Tel. 734023. 

10553/6 

SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
sce tinge con garanzia monto- 
ni pelle borsette stivali ecc. 
Giulia 13 - 795859. 10620/6 


8 Istruzione 


INSEGNANTE. plurilaureata 
lingue impattisce lezioni. in- 
glese e francese per il periodo 
estivo. Studenti scuole medie 
e superiori. Lire 10.000 orarie. 
Telefono n. 759067, ore pasti. 

10572/8 


10 Acquisti 


d'occasione 


ABITI antichi, pizzi, tende, to- 
vaglie, bigiotteria, libri, lam- 
pade tavolo e soffitto, sopram- 
mobili, ceramiche, vetri, orolo- 
gi ecc. comperiamo contanti 
eventualmente sgomberando. 
‘Telefonare 793972 - Abitazione 
941093. 10599/10 


1] Mobili 


e pianoforti 


SALOTTINI vetrinette, tavoli- 
ni, lampade tavolo e soffitto, 
soprammobili, vetri, porcella- 
ne, bronzi, fino al 1950 compe- 
riamo contanti eventualmen- 
te sgomberando. Telefonare 
"793972 - Abitazione 941093. 

10599/11 


13 Alimentari 


DI.BE.MA offerta valida sino al 
6 agosto! La favolosa birra 
‘austriaca Villacher freschissi- 
ma dalla fabbrica a 850 il 2/ 
3var, 550 La 1/3 Senator, 590la 
lattina. L'acqua naturale Boa- 
rio da 2 litri vap a 550, Aran- 
ciata pompelmo gazzosa S. Vi- 
to da 1 litro a 490. Bonita De 
Rio al cocco 3000, Cinar 4850. 
Presso le bottiglierie di via 
Commerciale 27, via Pagliaric- 
ci 2, via Canova 9, oppure 
direttamente a casa vostra te- 
lefonando ai.n. 569601, 793661, 
418762. 9589/13 


righe con espressione 
io di un meritatamente celebre 


prodotto. L'altro sono i gemelli Ondaflex, da sempre 
impegnati nel durissimo esercizio di trazione di una robusta 
molla che — malgrado lo sforzo ammirevole — non si flette 


permuflex 


PERMAFLEX, il primo materasso a molle, oggi famoso 
nel mondo, esiste inuna immensa varietà di misure 
e fantasie. Ogni modello è realizzato nelle versioni «normale» 


ri 


4 Auto, moto 


cicli 


A. ALFASUD. perfetta come 
nuova vendesi, viale Ippodro- 
mo, 2 Duplica. î 14 

A. RENAULT 16 TL perfettissi- 
ma, vendesi, viale Ippodromo, 
2 Duplica. 7/14 

A. OPEL Ascona Diesel, unipro- 
prietario, vendesi, viale Ippo- 
dromo, 2 Duplica. 

A. PEUGEOT 104 perfetto, ven- 
desi, viale Ippodromo, 2 Du- 
plica. 7/14 

A TALBOT Horizon, nuovissi- 
ma, uniproprietario, vendesi, 
viale Ippodromo, 2 Duplica. 

A TALBOT Ranch, perfetto, 
vendesi, viale Ippodromo; 2 
Duplica. 714 

ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20 tel. 796348 
valutando al massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 
usate con rateazioni fino a 40 
mesì senza cambiali permutia- 
mo usato per usato ALFA RO- 
MEO Alfetta 2000 L ‘aria con- 
dizionata, Alfetta 1,8, Giuliet- 
ta 1600, 1300, Duetto 1600, Al- 
fasud TI, FIAT Ritmo 105 TC, 
Ritmo 60 CL 5 porte, Panda 
30, 126 Personal, RENAULT.5 
TS, TRIUMPH spider Spitfire 
1500, VOLKSWAGEN. Golf 
GTI. SUL NOSTRO USATO 
GARANZIA 3 MESI VISITA- 


TECI! 10619/14 
PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 12.25 
07.30. 13.20 
Bari 07.30. 13.50 
11.30 16.30 
19.05 ‘22.30 
Brindisi 11.30 18.20 
% 19.05. 22.45 
Cagliari 07.30 11.40 
11.30 14.25 
19.05. 23.05 
Catania 07:30. 10.40 
11.30 18.15, 
19.05 22.30 
Lametia Terme 07.30 11.35 
14.35 17.45 
Lampedusa 07.30 12.20 
Milano 07.00 07.50 
14.35 10.25 
Napoli 07.30 10.35 
11.30 16.35 
19.05 23.30 
Palermo 07.30. 10.40 
11.30 15.00 
19.05. 23.30 
Pantelleria 07.30 12,35 
Reggio Calabria 07.30 10.45 
11.30. 18.10 
Roma 07.30 08.35 
11.30 . 12.35 
19.05 20.10 
Trapani 07.30 14.25, 
è ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.25. 10.50 
È 14.00. 18.25 
Bari 07.00. 10.50 
14.30. 18.25 
19.00‘ 22.10 
Brindisi 07.00 10.50 
19.00 22.10 
Cagliari 07.00 10.50 
15.05. 18.25 
18.50. 22.10 
Catania 06.30 10,50 
îi i 15.00. 18.25 
Lametia Terme 07.15 10.50 
18.25 22.10 
Lampedusa 13.00. 18.25 
Milano 13.05- 13.59 
21.10 22.00 
Napoli 07.00. 10.50 
17.39 22.10 
Olbia 07.25. 10.50 
Palermo 06.55 10.50 
14.25 18.25 
15.45 22.10 
Pantelleria 13.05 18.25 
Reggio Calabria 07.40 10.50 
11:25 18.25 
18.50. 22.10 
‘Roma 09.40 10.50 
17.15 18.25 
21.00 22.10 
Trapani 15.10. 18.25 
LI 
ALGIULA 
PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Bologna 07.35. 08.30 
Genova 07.05. 08.30 
18.40 20.05 
Firenze 14.15 15.50 
Torino 07.35. 09.55 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Bologna 20.45 21.40 
Genova 09.05 10.30 
20.30. 21.55 
Firenze 16.20 17.50 
Torino 19.20. 21.40 


Voli giornalieri escluso sa- 
bato e domenica. 


| t i z } n | | 
Unoè il famoso omino Permaflex, che dorme rannicchiato più di così. Tre personaggi (anche se a rigore.sono due, 
perché i gemelli Ondaflex rappresentano un soggetto unico) 
resi famosi; più che dalla pubblicità; dalla qualità dei prodotti 
di cui sono valorosi portabandiera. Meritano davvero tutta la 
nostra considerazione e simpatia, questi tutori del nostro 


«buon dormire». 


Per chi.soffre di dolori dorsali o preferisce un sostegno più 
rigido, la rete ONDAFLEX, disponibile in 11 modelli, è la 


soluzione perfetta. ONDAFLEX non cigola, non arrugginisce, 
è indistruttibile e non si deforma mai, perché è fabbricata con 


acciaio di altissima qualità. 


a del « 
materasso 


VIA ITALO SVEVO 6 (di fronte ai Cantieri S. Marco) PARCHEGGIO INTERNO 


ALFA Romeo Giulietta ultimo 
tipo garanzia, ottime condizio- 
ni vendesi feriali mattino 
944408. 10576/14 

ALFETTA 2000 ’77 aria condi-- 
zionata unico proprietario al- 
tra 1800 '74 buono stato vende 
anche a rate Autosalone Ca- 
tullo via Fabio Severo 52 tel. 
568331. 3/14 

CANGURO Simca ’78 adatto 
piccoli trasporti prezzo inte- 
ressantissimo vende anche a 
rate Autosalone Catullo via 
Fabio Severo 52 tel. SERRE, 

A 


PEUGEOT 104 GL '81, 104 ZS 
’80 in buonissime condizioni 
vende anche a rate Autosalo- 
ne Catullo via Fabio Severo 52 
tel. 568331. 3/14 

PORSCHE Targa 911 modello 
'80 vendo o permuto con Golf 
GTI o diesel. Tel. 0481/87458 
mattino. 3/14 

RENUALT 5 L 850 '76 e ’77 
ottime entrambe vende’ anche 
rateizzando Autosalone Catul- 
lo via Fabio Severo ‘52 tel. 
568331. 3/14 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


MONFALCONE agenzia ALFA 
affitta ufficio centrale. SRO 


S 


20 Capitali 


Aziende 


MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende avviate attività 
commerciali: boutique abbi- 
gliamento calzature pellette- 
rie cartolerie giocattoli ferra- 
menta utensileria profumeria 
bigiotteria bar pizzeria rostic- , 
ceria. Occasioni. 45947. 747/20 

ZARABARA 732409, lavanderia 
rionale compreso muri, infor- 
mazioni via Coroneo, 1. 

10118/20 

ZARABARA 732409, Muggia,‘ 
tabella XII, casalinghi, mate- 
riale elettrico, utensili, cristal- 
leria. 10118/20 

ZARABARA 1132409, bar tabac- 
chi centralissimo, alto reddito, 
informazioni via Coroneo, 1. 

10118/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquis 


CERCASI casetta 100 mq isola- 
ta ottimo stato 1000 mq giar- 
dino acqua luce strada zona 
Aurisina, Rupingrande. Tele- 
fonare 213073. 0010298/21 

PAGO in contanti appartamen- 
to in Trieste, possibile anche 
permuta con rustico in monta- 
gna. Telefonare 0432/980903 
solo mattina. 001/21 

PRIVATO cerca urgentemente 
casetta con giardino. Paga- 
mento contanti. Telefonare 
829398 orario ufficio. 2345/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


GORIZIA vendesi appartamen- 
to in residence 3 letto cantina 
taverna garage. Agenzia Gab- 
biano, 49947. 747/22 

GORIZIA vendonsi nuove case- 
schiera svolte su due piani 120 
mq giardinetto privato. Agen- 
zia Gabbiano 49947. 4722 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
DUINO appartamento 90 mq 
‘palazzina recente, 41807. 1:22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
FIUMICELLO rustico su due 
piani 1000 mq terreno. 41807. Ò 

; 1722? 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende miniapparta- 
mento seminuovo 45.000.000 
trattabili. 45947. 1747/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende appartamento 
in palazzina 2 letto garage or- 
ticello, 55.000.000..45947. 747/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende casa 200 mq 
‘con 650 mq giardino. 45947. 

È 747/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende Staranzano ap- 
partamento seminuovo in pa- 
lazzina 3 letto doppiservizi ga- 
rage 80.000.000. 45947. ‘747/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO, vende Marina Julia 
‘appartamenti 1-2 letto anche 
arredati. Occasioni. 45947. 

1747/22 

MONFALCONE privato” vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831. 100/22 

PRIVATO vende libero zona 
Garibaldi stanza cucina ba- 
gno. poggiolo, riscaldamento, 
26.000.000 trattabili. Tel. 
639263. 10542/22 

VICINANZE Gradisca privato 
vende due piccoli lotti terreno 
fronte strada. Informazioni te- 
lefonare 0481-69098/99954. 5/22 


23 Turismo 
e villeggiature 
COLLINA Alta Carnia Albergo 
Volaia, tel. 0433-72013. Moder- 
no tranquillo camere servizi 


trattamento familiare settem- 
bre 20.500/19.500. 10232/23 


25 


Animali 


BARBONCINI bianchi nani af- 
fettuosissimi pura razza otti- 
mo prezzo. 0481-42095. 753/25 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA -- SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.30 D Venezia SL. 

5.55 R Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre) Tergeste* 
Venezia SL. 
Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 
Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre:- Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); le Il cl. Zagabria - 

Venezia S.L. - Budapest - 
' Roma, Zagabria .- Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
il venerdì dal 3/6 al 23/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 2.6-22.9) - | e Il cl 
Trieste - Roma 
8.06 Ex Venezia S.L. 
‘9.00 Ex Venezia Express - Venezia 


6.00 D 
6.22 .L 


6.44 D 


CIS 

9.20 R_Roma (via Mestre)* 

9.58 L Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 


Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette le 
Il ci - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 
Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L. Portogruaro 

14.40 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 
Venezia SL. - Bologna - 
Bari Lecce (WLA e cuccet- 
te II, ci, Trieste - Lecce) 
Venezia S.L. 

Portogruaro 

Portogruaro (si effettua dal 
29/5/83 al 24/9/83, autoser- 
vizio sostitutivo) 
Portogruaro (si effettua dal 
25/9/83 al 2/6/84) 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola ‘- Parigi: 
cuccette | è Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 249.83 al 2684); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
29/5 al 239.83) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. - Milano - Torì- 
no.- Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette Il 
cl. Trieste - Genova (dal 


13.24 D 


17.15 D 


17.30 L 
18.20 L 
19.25 


19.30 L 


20.28 D 
22,15 D 


Ventimiglia (dal 25983) 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA ‘e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 

ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.22 D Venezia SL. 

6.11 Portogruaro (si effettua dal 
305.83 al 249 83, Soppres: 


servizio sostitutivo 
Portogruaro (si effettua dal 
26983 al 2684. Soppres: 
so nei giorni festivi 
Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia 
Genova P.P. - Torino - Mila- 
no .- V. Mestre (WLAB Ge- 
nova - Trieste; cuccette di Il 
cl. Genova - Trieste (dal 
25983); Ke Il cl. Ventimi- 


6.03 L 


7.08 L 
7.24 D 


glia - Trieste dal 25983; 
cuccette Il ci, Torino - 
Trieste) 


7.40, Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette l e. Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D. Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express,- Parigi - 
Domodossola Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
l e Il cl: (Parigi - Trieste; 
cuccette li cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi » Zagabria 
(dal 26.9 83); WLAB Parigi - 
Zegabria (dal 315 al 25 
9 83) 

Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te II cl, Lecce - Trieste) 

Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mesia (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 


10.30 


10.05 


13.05 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 


16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze €.M. - Bologna - 
Venazia d.L. {cuccstte di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di le Il cl, Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 


18.30 D Torino - Milano - Venezia 
SL. 
19.11 D Venezia Express - Venezia 


S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal ? 6 
al 25/9183; cuccette di ll cl. 
Venezia > Istanbul dal 29:5 
al 24/9/83 e dal 17/4 al 26 
84 e Venezia - Skopje esclu- 


so i giorni ni lunedì e 
domer..ca) 
19.20 L. Portogruaro, 
20.12 D. Venezia SL 
20.48 R_ Roma (via V. Mestre) (*) 
21.20 R Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) Tergeste (*) 
23.10 L. Venezia S.L. 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Tovrino - 
Mosca (solo il sabato dal 
‘4/6 al 24/9/83), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dal 3/6 al 23/9/83) e Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9/83) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 30/5 al 15/6, dal 16/9 al 22/12/83, e 
dal 9/1 al 18/4 e dal 26/4 ai 2/6/84; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Noncircola nei giorni di vener- 
di (dal 29/5 al 22/9), mertoledì e 
venerdì (dal 24/9/83) 

(3) Soppresso nei giorni 14 e 15/8, 
25 e 26/12/83 e 1/1/84 

(4) Si effettua nei giorni di sabato 
dal 2 al 30/7/83. 

(5) Non circola nei giorni di sabato 

. (dal 29/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9/83) 


25983); l e Il cl. Trieste -_ 


so nei giorni festivi) - Auto-| 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- LUBIANA - BELGRADO - SO- 

FIA - ATENE - ISTANBUL - 

BUDAPEST _ - VARSAVIA: - 
MOSCA 


PARTENZE-DA TRIESTE CENTRALE 
10.03 Éx Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria (dal 26983); 
WLAB Parigi - Zagabria (dal 
315 al 259.83) 

Villa Opicina - Lubiana (1) 
Villa Opicina - Lubiana (1) 
Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal :295 
al 24983 e dal 17484; 
Venezia - Atene escluso 
giovedi e domenica dal 26 
al 25983; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 26 al 25983) 
Villa Opicina (si effettua dal 
295 al 249 83, autoservizio 
sostitutivo) 

Villa Opicina (si effettua dal 
259.83 al 2684) 

Villa Opicina - Lubiana 
Zagabria - Budapest - Var 
savia (cuccette li cl. Roma 
Varsavia solo martedì, 
venerdì e domenica dal 3 6 
al 23983); Roma - Buda: 
pest solo lunedì, giovedì e 
sabato dal 26 al 22983; 
WLAB Roma - Mosca (2) - 
Torino - Mosca: (solo il sa 
bato dal 46 al 24983) 


13.35 L 
18.28 D 
20.08 Ex 


20,20 


20.20 L 


23.52 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10 D ‘Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 28 5 al 24 
9 83); WLAB Mosca - Roma 
(3); (cuccette Il cl. Varsavia 

Roma solo nei giorni, di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2.6 al 22983); Budapest - 
Roma solo nei giorni di 
mercoledì, venerdi e dome- 
nica dall'16 al 21983) 
Venezia Express : Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
719.05 Ex Simplon Express - Belgra- 

do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, cuccette Il cl.. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi (dal 24983 al 26 
84)! WLAB Zagabria - Parigi 
(dal 295 al 23983) 


8.36 Ex 


21.30 Villa Opicina (si effettua dal 
295 al 249 83 autoservizio 
sostitutio) 

21.30 LV. Opicina (si effettua dal 


25983 al 2684) 


(1) Soppresso nei giorni di dome- 
nica e nei giorni 158, 1 e 311,8 e 
261283, 23 e 254 e 1584 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29.5 al 23 9), giovedì e sabato dal 
259.83 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 295 al 229.83) e il mercoledì 
(dal 24983) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO - MO- 


NACO 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
5.12 L Udine 
6.08 D. Udine - Tarvisio 
6.14 L Udine 
7.15 D Udine 
9.43 L Udine 

12.26 D. Udine - Tarvisio 

13.07 L Udine - Tarvisio - Vienna 

14.00 D Udine - Carnia 

14.28 L Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia S.L. (1) 

18.00 L Udine 

19.25 D., Udine 

20.02 L, Udine 

20.52 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 Udine (si effettua dal 29/5 al 
24/9/83, autoservizio sosti 
tutivo) 

23.00 L Udine (si effettua dal 25. 
9/83 al 2/6/84) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


1.25. Udine (sì effettua dal 29 
5/82 ‘al 24/9/83, autoservizio 
sostitutivo) 

0.53 Udine (si effettua dal 25. 
9/83 al 2/6/84) 

6.35 L Udine (soppresso ‘dall'8 al 
15/8/83) (1) 

7.17 L Udine 

7.57 D. Venezia - Udine'(1) 

8,47 L Udine 

9.00 D. Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e, Il cl. 
Vienna - Trieste) 

10.12 D Udine 

11.36 L Udine 

11.57 R, Milano C. - Vicenza - Trevi. 

s0 - Udine (*) (2) 

14,32 D Udine 

15.33 L Udine 

16.43 D Udine 

17.55 L Udine 

19.30 L_ Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L Udine 

22.40 Udine 

22.50 D Gondoliere- Vienna - Tarvi- 


sio - Udine 


(*) Solo | classe e prenotazione 
obbligatoria 

(1) Soppresso nei giorni festivi 

(2) Soppresso nei giorni 14 e 158, 
25 e 26/12/83, e 171/1984 


La pubblicità 

sul nostro giornale 
è curata 
dalla 


PK 


«publikompass 


tutti si incontrano 
nelle colonne 


L'AVVISO ECONOMICO 
può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


Chi cerca e chi offre 


degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


Troverete in vendita il vostro giornale 


Riviera Adriatica 


Primiero 


BELLARIA CANALE S. BOVO 
BELLARIVA FIERA DI PRIMIERO 
CASALBORSETTI IMER 

CATTOLICA MEZZANA DI PRIMIERO 
CERVIA S. MARTINO 
CESENATICO DI CASTROZZA 
CUPRAMARITTIMA TONADICO 
GROTTAMMARE TRANSAQUA 

GATTEO MARE 

IGEA MARINA CA 
LIDO. ADRIANO x 

LIDO DI CLASSE 

LIDO DI SAVIO Lavarone 
MAREBELLO BERTOLDI-LAVARONE 


MARINA DI RAVENNA 
MARINA ROMEA 
MILANO MARITTIMA 


CHIESA-LAVARONE 
COSTA DI FOLGARIA 


FOLGARIA 
LORA GIONGHI-LAVARONE 
PUNTA MARINA SA 

PORTO, CORSINI 

PORTO S'GIORGIO — 

ROSETO DEGLI ABRUZZI 

RAVENNA Valsugana 
RICCIONE BIENO 

RIMINI BORGO 
RIVAZZURRA ‘ CALDONAZZO 
RIVABELLA CASTEL TESINO 
RIVA VERDE LEVICO 

S. BENEDETTO TRONTO PERGINE VALSUGANA 
SAN MAURO MARE PIEVE TESINO 
TORRE PEDRERA RONCEGNO 


VISERBA 

S. CRISTOFORO ‘AL L 
VISERBELLA AGO 
SENIGAGLIA 
.FANO 
ANCONA - RIV! CONERO S IRE 
PESARO Altopiano di Pinè 


BASELGA DI PINE’ 
CENTRALE DI BEDOLLO 
CAMPOLONGO DI PINE' 


Riviera Ligure. Levante 


MIOLA 
CHIAVARI MONTAGNAGA E 
LAVAGNA SERRAIA DI PINE 
RAPALLO 
RECCO 


'. S. MARGHERITA 
SESTRI LEVANTE 


* 


Val di Sole 


CLES 
COGOLO 
f FOLGARIDA 
Cinque terre MARILLEVA 
MONEGLIA DIMARO 
RIO MAGGIORE “MEZZANA 
DEIVA MARINA MALE" 
MONTEROSSO PEJO FONTI 
BONASSOLA 
LEVANTO 
MANAROLA 
Val di Non 
CAVARENO 
Spiagge venete SE 
FONDO 
BIBIONE PASSO D. MENDOLA 
CAORLE ROMENO 
CHIOGGIA RONZONE 
GRADO 
JESOLO 
LIDO DI VENEZIA 
LIGNANO < 


Alto Adige 


Siusi - Gardena - Badia 


o BOLZANO 
Trentino CASTELROTTO 
Valli Fiemme - Fassa COLFOSCO 
ALBA CANAZEI CORVARA 
BELLAMONTE LA VILLA 
CAMPITELLO ORTISEI 
CANAZEI PEDRACES 
CASTELLO DI FIEMME S. CASSIANO 
CAVALESE S. CRISTINA 
MOENA S. MARTINO 
MOLINA DI FIEMME S. VIGILIO DI MAREBBE 
PANCHIA/ SELVA VALGARDENA 


PASSO ROLLE 
PERA DI. FASSA 
POZZA DI: FASSA 


SIUSI 
MERANO - 


PREDAZZO 
S. GIOVANNI 
DI VIGO DI FASSA Val Pusteria 
SPARSA BRESSANONE 
TESERO BRUNICO 
VARENA CAMPO TURES 
VIGO DI FASSA SENATO 
ZIANO DI FIEMME RE 
MOSO 
RIO PUSTERIA 
SAN CANDIDO 
LED RI SESTO PUSTERIA 
Campiglio VALDAORA 
‘ CADERZONE VILLABASSA 
CARISOLO 


i 


Lago di Garda 


MADONNA DI. CAMPIGLIO. 
PASSO CAMPO 

CARLO MAGNO 
PINZOLO 


S. ANTONIO MAVIGNOLA MERERE:AI, 
SPIAZZO RENDENA GARDONE 
STREMBO MALCESINE 
Tione < MANERBA 
RIVA DEL GARDA 
SALO! 
” SIRMIONE 
Val di Non SORGAIE 
Paganella GARDA 
ANDALO BARDOLINO 
MOLVENO TORRI DEL BENACO 
PONTE ‘ARCHE ‘LAZISE 
FIAVE', 


LIMONE SUL GARDA 


IL PICCOLO 


nelle seguenti località di soggiorno marino, montano e termale: 


‘  VENAS DI CADORE i 


ARTA TERME 


. VILLA SANTINA 


Località termali 


ABANO TERME 
CHIANCIANO 
MONTECATINI 
FIUGGI 


Bellunese 


Cadore - Ampezzano 


BELLUNO 

BORCA DI CADORE 
CALALZO 

CORTINA D'AMPEZZO 
FELTRE 

PIEVE DI CADORE 
S. VITO: DI CADORE 
TAI DI CADORE 
VALLE DI CADORE 
VODO, DI CADORE 
ZUEL 


DOMEGGE 

LAGGIO DI CADORE 
LORENZAGO 

LOZZO DI CADORE 
PELOS DI CADORE 
VALLESELLA 

VIGO DI CADORE 
AURONZO 

POZZALE 

REANE DI AURONZO 
VILLAPICCOLA 

S. PIETRO DI CADORE 
S. STEFANO: DI CADORE 
CAMPOLONGO 
SAPPADA 

CIMA SAPPADA 
SELVA DI CADORE 
FORNO DI ZOLDO 
COLLE S. LUCIA 


Comelico 


CAMPITELLO 
CANDIDE 
DANTA 
DOSOLEDO 
PADOLA 

S. NICOLO’ 


Agordino 


AGORDO 
ALLEGHE 
ARABBA 
CAPRILE 
CAVIOLA 
FALCADE 
GOSALDO 

LA VALLE AGORDINA 
ROCCA PIETORE 
SOTTOGUDA 
TAIBON 


Alpago 

FARRA D'ALPAGO 
PIEVE D'ALPAGO 
PUOS D'ALPAGO 
TAMBRE D'ALPAGO 


Friuli-Carnia 
AMPEZZO 


CAMPOROSSO 

CAVE PREDIL 
CERCIVENTO 
COMEGLIANS 
CHIUSAFORTE 
COCCAU 

DOGNA 

ENEMONZO 

FORNI AVOLTRI 
FORNI DI SOPRA 
FORNI DI SOTTO 
FUSINE VALROMANA 
LAUCO 

LIGOSULLO 

MOGGIO UDINESE 
OVARO 

PALUZZA 

PAULARO 

PESARIIS 

PIANO D'ARTA 
PONTEBBA 

PRATO CARNICO 
PREONE 
RAVASCLETTO 
RAVEO 

RIGOLATO 
RESIUTTA 

SUTRIO | 
TARVISIO : 
TIMAU x 
TOLMEZZO 
TREPPO. CARNICO 
SOCCHIEVE 
UGOVIZZA 
VALBRUNA 


ZOVELLO 
zucLio 


